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Agli italiani che chiedono provvedimenti 
per il miglioramento delle loro condi
zioni di vita il 'governo Pella risponde 

con un grave aumento dei fitti 
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Le elezioni di Vercelli 
I risalititi delle elezioni am

ministrat ivo, che hanno avu
to luogo domenica scorsa a 
Vercelli, si prestano ad alcu
ne considerazioni il cui signi
ficato \ a oltre l ' importanza, 
già di per sé notevole, della 
p r ima consultazione elettorale 
avvenu ta in un capoluogo di 
provincia dopo il 7 giugno. 

Rispetto al r isultato del 
? giugno, t re part i t i hanno 
migliorato, domenica a Ver
celli, le l o r o posizioni: il 
P.C.I.. con un guadagno di 
2V) voti, il P.S.I. con un gua
dagno di 33 voti, la D.C. con 
un guadagno di 656 voti. Gli 
a l t r i par t i t i perdono nella se
guente misura : i liberali per
dono 145 voti, il P.S.D.I. 2S5 
*oti, il P.N.M. 5S3 voti, il Mo-
-\ imento Sociale 233. 

fi nostro Par t i to vede au
menta re i voti del 7 giugno, 
>ia in cifra assoluti! che rela
tiva. 11 significato di tale au
mento non può sfuggire a 
nessuno: s iamo di fronte a un 
innegabile successo della no-
Mtra politica e del lavoro di 
popolarizzazione della nostra 
politica, t h e ci ha permesso 
di conquistare qualche centi
naio fli elettori, i quali fino 
a qua t t ro mesi fa non vota
vano per noi. 

Da dove vengono i quasi 
Irecento voti, che, assieme ai 
socialisti abb iamo avuto in 
più rispetto al 7 giugno? Ba-
>ta osservare la tabella dei 
risultati per avere la spie
ga / i one : i socialdemocratici 
hanno perso 283 elettori: di 
questi una decina forse si 
sono astenuti , gli al tr i hanno 
vo ta to per noi. f nostri gua
dagni sono, dunque , per nove 
decimi di provenienza Micini-
democrat ica. 

Da dovi1 vengono i (>3(> voti 
che la D.C. ha guadagna to ri
spet to al 7 giugno? Anche in 
questo caso le tabelle ilei ri
sul tat i generali ci danno la 
spiegazione: i monarchici e i 
farcisti hanno perso in totale 
S38 elettori, che. tolta una 
modesta al iquota di astenuti . 
hanno votato per la D.C. Sen
za questi voti la D.C. non 
arr iverebbe alla c i f r a di I 
7 giugno. 

T democrist iani r i tornano 
d u n q u e al comune di Vercelli 
grazie n un afflusso di voti 
monarchici e fascisti: tale è 
la pr ima costatazione. Ma il 
discorso non può fermarsi qui-
Quei voti monarchici e tasoi-
sti, che sono diventati voti 
d . c , danno il comune alle 
c rea ture dell 'arcivescovo, ina 
Io danno in particolari condi
zioni di alleanza, cioè fermo 
res tando l ' apparentamento de
mocrist iano - socialdemocrati
c o - l i b e r a l e . Lasciamo da par
te i l iberali e fermiamoci ut 
socialdemocratici . L 'apparen
tamento di costoro con la 
D.C. è la causa fondamentale 
del successo clericale. Infatti 
si faccia l'ipotesi che la lista 
sovialdcmocratica non fosse 
appa ren ta t a con nessuno: la 
D.C. e i liberali >urclihcro an
dat i a li.Oto» voti. il P . C 1 . e 
il P.S.L. con i %ro I3.3IS voti-
a i rebbero preso il c o m u n e 

Si dirà che se i socialdemo
crat ici non si foriero a p p a 
rentat i con la D.C. questa 
avrebbe realizzato l appa ren 
tamento con i monarchici e 
i fascisti; ina l'impreca non 
sarebbe s ta ta facile per il 
comprensibi le turba meato che 
essa avrebbe determinato nella j 
massa elet torale democnsti.i-f 
na . Tu t t av ia , a n n u s a ta le ! 
possibilità, questo fatto n«iovo' 
e chiarificatore avrenb-* Jovu- i 
fo spingere i socialdemocra-i 
tici al l 'a l leanza con i >ocia-i 
listi e ì comunist i . In tal ca>o| 
le sinistre, sulla ba*e del le ' 
tabel le di domenica scorsa.! 
cioè senza calcolare i preve
dibili spostamenti a sni<s|ra 
che l 'a l leanza clcrico-(a?cista-
monarchica avrebbe determi
na to t ra eli elettori democri
s t iani . avrebbero l i m o le ele
zioni con il 52 per cento cir
ca dei voti. 

lava una critica abbas tanza 
seria allu linea di coaservu-
zione sociale della Democra
zia Cris t iana, e get tava una 
certa luce sugli intr ichi poco 
puliti , elevati u sistema, della 
cricca governat iva di De Cìa-
speri. Non c'è dunque da S M -
pirsi che questa posizione ap
parisse a certuni , a pr ima vi
sta, come interessante e co
strut t iva 

Ma oggi, a qua t t ro mesi di 
distanza, è chiaro , anche per 
coloro che l'accolsero come 
una promessa, il 1 m i o vera
mente polemico della cosid
det ta aper tu ra a sinistra d i , 
Saraga t . La tesi del capo so
cialdemocratico, infatti, po
neva a se stessa dei limili che
le elezioni di Vercelli hanno 
messo in piena luce. Il Par
tito socialista italiano abban
doni l 'unità d'azione con i co
munisti , diceva Saraita*. e «i 
affianchi al P.S.D.I., per eser
ci tare una tale pressione Mil 
Paese e sul Par lamento da 
costringere la D . C . a.l imbar
care Neuni e Saragat in :m 

MENTRE LE ALLUVIONI CREANO IN TUTTO IL PAESE ALTRE MIGLIAIA DI SENZATETTO 

governo decide I aumento dei Nili 
e misnre insufficienti per la Calabria 
Le pigioni, aumentate del 25 per cento dai gennaio '54, raddoppieranno nel giro di 4 anni - I fitti dei locali pubblici au
mentati del 40 per cento - Sopratassa del 5 per cento sulle imposte dirette per poter stanziare 12 miliardi per la Calabria 

governo di 
binino due 

sinistra. Qui nlj-
errori madornal i 

che viziano tut ta !a u d i z i o n e 
saraga t t iana . 11 pr imo consiste 
nel considerare la par ìe p u 
imponente dell 'elettorato ope
raio (6.100.000 von cmnunist:) 
fuori della sinistra (di grazia, 
in quale scacchiera 'Iella to
pografia politica andrebbero 
poste queste forze?». 1» secon
do nel t rascurare il fatto clic 
il P.S.I., grazie H! pu»to d'uni
tà d'azioue *;on .1 P.C 1. ha 
sempre m i g l i o r a i le sue po
sizioni elettorali, nienire il 
P.S.D.I., grazie nHa >.ia poli
tica di divisione d»*lle ms-se 
lavoratrici ha n-^i'str.iio, di 
consultazione iu cjiis.i!'a/>'j!ie, 
un progressivo sf j ldnmeutu 
della propr ia ba*? elettorale. 

Con la Mia i i ^ i n i ' i impo
stazione Saraca t iia anche 
preteso di iino^dir:: 1 » .slitta
mento a destra della D C. Lb-
bene, nelle elezioni di Vercel
li i socialdemocratici , dopo 
avere offerto una nuova t>l>-
boudaute presa di sangue ni 
clericali, hanno pc"nne-.,> ;, 
costoro di salvarsi, in defini
tiva, con i voti delle desi1 e. 
Altro che ape r tu ra a s i i i s - r a ! 
Qui s iamo :Ji fronte ad una 
evidente aper tura a destra, 
pa t roc inata dal c'.em .- :on-
sentita dai socialdemocratici . 
Non è certo favorendo !iuì»'»i 
successi elettorali democrist ia
ni, che la sociald';iii<K.Tii/'ia 
. n o n i per l 'apertura a sini

stra e, quan to meno, ner fare 
uscire il Paese dal vicolo cie
co. in <:iii l'ha cacc-nto il mo
nopolio politico clericale. 

Molti elettori >.>,-ialdeino-
cratici di Vercelli hanno «ra
pito queste «ose. ueiruudo :1 
loro voto, domenica sborsa. 
id par t i to per il quale a reva
no sempre votato. I "• hanno 
capi le anche alcuni ' t ingent i 
socialdemocratici locali che si 
sono bat tu t i , sia p n - r senza 
successo, nel loro part i to, per 
il « comune socia l i s ta - , for
mula clic rivendica l 'al leaii 'a 
comunista , socialista e social
democrat ica. 

.Voi sjamo sicuri •-•he la 
pressione della base elettorale 
socialdemocratica è dest inata . 
presto o tardi , a Lir piazza 
pulita di quelle posizioni po
lemiche che pretendono di es
sere iniziative politiche sene, 
mentre nascondono un immo
bilismo politico, che. in so
stanza. serve eli interessi j,iù 
conservatori della O . C 

CELESTE NEGARVILLE 

Il Consiglio dei Ministri, 
che ha tenuto ieri due lun
ghe riunioni, ha tra l 'altro 
approvato uno schema di d i 
segno di legge che proroga 
per qua t t ro anni, cioè fino al 
31 dicembre 1957. i contratt i 
di locuzione s tabi lendo un 
aumento del 25 per cento per 
ogni anno a par t i re dal p r i 
mo gennaio prossimo. L 'au
mento è ridotto al 10 per 
cento per anno quando il 
conduttore versi in disagiate 
condizioni economiche (pen
sionati, lavoratori con no te 
vole carico di iamig l ia ) . 

Nessun aumen to per le 
abitazioni di intimo ordine. 
Nei comuni che presentano 
penuria di abitazioni si dà 
facoltà ;il pre tore di p ro ro 
ga le la esecuzione degli 
sfratti dii t r e mesi a due a n 
ni computando le proroghe 
già concesse, p e r le sale da 

ballo, cinematografi, bar . caf
fè, r istoranti di lusso, gioiel
lerie, parrucchier i di lu.sso, 
grandi sar tor ie , case di mo
da, clubs ecc., l 'aumento è 
del 40 per cento per un solo 
anno. 

Questa la breve notizia co
municata ieri sera dal Vimi
nale. Ciò significa che la 
maggioranza delle abitazioni 
a fitto bloccato subirà nel giro 
dei prossimi qua t t ro anni il 
raddoppio delle pigioni. In 
quanto alle facilitazioni e a l 
le esclusioni ci sono da solle
vine le più ampie r iserve, 
perchè, a lmeno pe r il mo
mento. si ignorano le moda
lità sulla baso delle qual i i 
pensionati, per esempio, o i 
lavoratori con enorme carico 
di famiglia po t ranno o t tene
re dal propr ie tar io il r icono
scimento del disagio delle 
proprie condizioni. 

Com'era previsto, il Con
siglio dei Ministri lui inoltre 
deciso alcuni provvedimenti 
per le zone alluvionati- della 
Calabria, provvedimenti che 
si r iassumono nello stanzia
mento di circa 12 miliardi di 
lire. Cinque ni il tinti i Mino 
stanziati per lavori pubblici 
(pronto soccorso, ripristino 
delle opere danneggiate di 
conto dello Stato, degli ac
quedot t i . delle fognature, del
le scuole, ospedali, chiese. 
s t r ade ) . Cinque miliardi so
rto stanziat i nel settore del -
l 'agricoltura. Un miliardo è 
stanziato Der contributi in te
grat ivi alle amministrazioni 
comunali e provinciali . e set-
tecentocinuuanta milioni so
no stanziati ner assistenza e 
sussidi alle uooolazioni dan 
neggiate. Aggiunge il comu
nicato governat ivo che sarà 
sospeso per un periodo mas 
simo di sei mesi il pagamento 

dei tr ibuti erarial i , comunali 
e provinciali nelle zone al lu
vionate, e che si provvederà 
con provvedimento a parte ad 
aiuti per i lavoratori del ma
re, per le att ività industriali 
e commerciali e per il settore 
t enovia r io . Annuncia infine il 
comunicato che « il Consiglio 
ha elevato un pensiero reve
rente verso i morti, il cui nu-
ineio accertato tocca i 50. ed 
ha espresso voti perchè i d i 
spersi siano ritrovati incolu
mi e gli stollati possano pre
sto tornine ai loro focolari ». 

Misure limitate 
Le decisioni del governo 

appaiono limitate a r iparare 
parzialmente (punito l ' impre
videnza governativa ha d i 
strutto. Per i soccorsi imme
diati si è rimasti alla cifra 
di 750 milioni elle già era 
stata comunicata ti e giorni 

SMJM.t.A VAijABRtA MOVE HA CILXQUK «VfOfMf 

16 comuni isolati e 18 senz'acqua 
nel Reggino squassato dall'alluvione 

/// 74 comuni su % dell'intiera provincia si registrano case pericolimii - Scarsi 
soccorsi delle autorità governatine - L'opera di solidarietà popolare ostacolata 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REGGIO CAL.. 27. — Bi 
sogna lanciare subito un gri
do di allarme. La pioggia ha 
raddoppiato di violenza, le 
segnalazioni di pericoli di fra
ne e di interruzioni si molti
plicano, ma solo oggi, a sci 
giorni di distanza, in prejettu-
ra e negli altri uffici di go
verno si comincia ad avere 
un quadro approssimativo di 
quella che è realmente la si-\ 

se ne sono messi insieme nem 
meno 50 o 60? 

C'è poi l'assistenza. Ma pri 
ma di parlarne ecco il quadro 
della situazione alle ore 21 di 
oggi, quadro che rispecchia, 
si badi non gli accertamenti 
diretti degli uffici di governo. 
ma le segnala rioni r icevute 
attraverso la radio o con altri 
mezzi. La pioggia, abbiamo 
detto, è raddoppiata di vio
lenza e la vita fugge dagli 
argini det torrenti. Le con-

tuazione. ili ciò che occorre, itradc isolate del tutto sono 
fare. Oggi solo si prendono, 
ma in quantità ancora ben 
magre e ristrette, quelle mi
sure che sarebbero state ne
cessarie quattro o cinque gior
ni fa. 

Questa denuncia è comune 
a tutti coloro che da più gior
ni stanno seguendo le cose da 
vicino ed essa investe non 
tanto la tradizionale forza di 
inerzia degli organi di gover
no, che sembra tursi tanto più 
diabolica quanto più urgente 
è la necessità del l 'azione, ma 
il governo stesso. 1 mezzi so~ 
no ancora insufficienti, tre
mendamente insufficienti: non 
urge di moltiplicare j J»»i;io-
nari ma di moltiplicare, ad 
esempio, il numero delle jeeps 
e dei gipponi, scura i quali 
non si possono valicare i tor
renti. E' possibile che appena 
un disoccupato manifesta per 
ottenere lavoro ne sbuchino 
fuori cento e qui. dove tanti 
italiani sono in pericolo, non 

MRMATO IERI A ROMA 

a quest 'ora sedici: Placunica, 
Rogudi centro e Jrazione, Clio-
rio. S. Giovanni di Gerace, 
S. Luca, Seiconlrude, Siderno. 
la frazione di Solano di Ba
gna ra, le frazioni di Condo-
furi. di Pininoro, di Oppido 
Manerfiiio, poi di Marin ( 1 di 
Gioiosa Jonicu. Cardeto. tra
zione Sella, Allui di Porta S. 
Giovanni, Girella di Piatì. 

Due aii toiuerri della murina 
con un ufficiale e alcuni ma
rinai recatisi ad Oliveta per 
tentare di sgomberare le. \a~ 
miglio che vi sono abbarbica~ 
te, sono restati bloccati a Cro
ce Valanidi per la piena del 
Bovetto. Abbiamo detto pri
ma clic i mezzi sono del tut
to insufficienti. Occorre ag
giungere: marinai, soldati, 
pompieri — ne sono venuti 
anche da Napoli, Caserta, Ba
ri €• dalla Sicilia — si pro
digano outtnque. ma sono an
ch'essi pochi e dotati di scarse 
attrezzature. 

Diciolto sono i Comuni che 
• si frouano con gli acquedott i 
•danneggiati o distrutti. Tra di 

sono crollate 
ia proviacia di Cataaiaro 
CATANZARO. 27 (F DV.). — 

Solo stasera al le 20. dopa 24 
ore di completo i-ouinii'uio. è 
giunto il primo treno da Roma. 
Ciò non significa. però, che le» 
situazione generale s,,i i n f i o 
rata. Tutti ì còni uni colpii. . ».à 
segnalati nelle.jio-stie pi eoi den 
ti eornspi iulpt i /o . M trovano 
nelle .•.tex-e tragiche condizioni 
di ieri e dei •jiorui scoi.-* . Se-
cniMin ila pruno cons-unt.io. ;, 
case crollate ni tuli a ia pro
vincia sono J10U. uic.-ilie quel le 
• l ichiaraie pericolanti . «no tre
mila 

Deleyn/ioin tu e.lliid.:. :ie. 
culmini più colpiti, capeggiate 
•liti "induci. *i -olio iecaie in 
Prefettuia a segnalare i li; pi
gili più urgenti e le r rhie--,e 
piò impellenti . 

La .-segreteria dell:. C ti L. 
riunita.-: di urgenza, ha invitato 
le organi/za/ inni s:ji(ia<.ai: ,( | 
tutta 'a Prov.ncia ad organiz
sare aiuti, richiamando a tale 
nzionr tutti gli strati cittadini 
n muover-i ili collaborazione 
con i .s'iridaci e le autorità 

La C d . L ha inoltre propo,--to 
e l le altre organ/z.izio.-n .-J.tuia-

eah v a tuli: i partii,. la co
stituzione il: un coni.iato p io -
vmeiale pnwieduto dal Prefet
to per orgaiez/are opere di 
-•"o'ìdat .età ver-o i più h.sogno-.. 

La t' il I. ha tatto ;noitre ap
pello a tutti gli Enti pubblici 
perchè >: provveda con mez/i 
p iopu e con fondi «ttaotdniar. 
all'inizio di !a\ori ingenti 

All'ini/.iat.v.i della C o l. 
hanno ader tu .! Comitato u, 
Rinascita. Sindacato Koii:. Fe-
lerbraccnint . A--OC.;I /H.IIC Con-
!a<t ni. Ir D.I . A.s>oc:a/.o:ie 
Donne Cal.ibres . Federazione 
'Ielle Ojoper<tt.i i*. Fi^lerazione 
P S I , Federazione P C I . Fede
razione Giovanile Comunista. 
Gioventù Socialista. A.-voci.iZio-
ne Partigiani d*ltal,a e I.N'.CA. 

I giovani socialisti, comuni
sti. socialdemocratici, repub
blicani e di Azione Cattolica 
hanno e.sam.mtto in una riu
nione comune la situazione ed 
hanno ricci.-ai o . prendete a i -
cune iniziatAe uni tane per 
contribuire ;«1 MICCO: «o dO'-M: 
alluvionali c i al lavor . «li 
•sgombero nel le Iranc 

la dii Finitimi. La cifra s tan
ziata per i lavori pubblici e 
per il set tore agricolo copre 
soltanto per un terzo i danni 
che sono stati calcolati, in ba
se a una prima e incompleta 
valutazione delle autori tà lo
cali. a t renta miliardi di lire. 
Il comunicato ufficiale del go
verno non indica le tonti a l 
le quali il governo intende 
att ingere i 12 miliardi s tan
ziati, ma il ministro Merlin 
e notizie di agenzia hanno in
torniato che verrà applica
ta una maggiorazione del 5 
per cento sulle imposte d i 
rette, e in massima parte 
Milla imposta di ricchezza 
mobile che colpisce \ redditi 
di lavoro. 

Vi sono inoltre una serie 
di punti oscuri, poiché non 
si dice en t ro quanto tempo 
delvjono essere spese queste 
somme, né come verranno 
spese: e ."-.i Sii quanto ciò sui 
importanti ' , dopo le esperien
ze flel passato circa gli s tan
ziamenti che rimangono sulla 
carta e i provvedimenti che 
finiscono nelle secche della 
burocrazìa. 

Ai di la di queste consta
tazioni .sul m e n t o dei prov
vedimenti governativi, vi è 
un al tro n.spelio più pteoccu-
pante da considerare- Ed é 
che il governo, pur nel mo
mento in cui è co.stretto a 
prendere atti» delle conse
guenze della passala impre
videnza. non ha fatto alcun 
cenno alla necessità di un più 
radicale intervento diretto ;« 
r imuovere le cause del disa
stro. a porri" mano alle opere 
tii sistemazione lluviulc e 

'montana che garan t i scanos ta -
|b i lmentc le popolazioni dniln 
j r icorrente distruzione di beni 
ie di vite umane. Non hanno 
[siLscitato buoni) impressione 

né" il contenuto né il tono 
del comunicato governativo. 
perché non indicano che il 
Consiglio dei Ministri abbia 
mostrato d ; rendersi conto di 
esser dinanzi a una sciagura 
di portata n.i/ionale che in
veste la sua responsabilità 
politica e chiami! in causa 
tut to un indiriz7o di governo. 

Lo questione dì Irieste 
Infine il Consiglio si è oc

cupato della questione tr ie
stina. Dice il comunicato go
vernativo. ii questo proposito. 
che il • Presidenti» del Con
i g l i o ha det tagl iatamente 
mes.so .il corrente i suoi col
leghi degli sviluppi dell 'azione 
diplomatica in corso p - r la 
sollecita applicazione della de
cisione anglo-americana de l 
l'otto ottobre ». Ha aggiunto 

jugoslavo persisterà nel suo 
atteggiamento. 

Nulla di nuovo, dunque , 
nella linea prescelta dal go
verno. che sembra esser que l 
la di intr igare sott 'acqua t e 
nendo all 'oscuro la opinione 
pubblica delle sue intenz.inni 
e delle intenzioni degli « a l 
leati » atlantici . Mentre il 
Consiglio dei Ministri emana
va questo tisico comunica t ine 
giungeva dall 'America l 'an
nuncio di Poster Dulles che 
seppellisce la decisione del
l'otto ottobre, almeno ve r 
quanto r iguarda il ritiro delle 
t ruppe anglo-americane dalla 
Zona A e da Trieste. Sono 
questi gli « sviluppi della azio
ne diplomatica in corso per 
una sollecita applicazione de l 
la decisione dell 'otto o t to
bre »? Nessuno ignora og^i in 
Italia che obiettivo degli -iP-
glo-americani e della famosa 
conferenza » a cinque » do
vrebbe essere la spartizione 
del T.L.T.; nessuno ignora che 

recandosi a tale conferenza 
senza avere ottenuto la in te
grale applicazione della aeci-
sione dell 'otto ottobre il go
verno italiano si troverebbe 
non solo a t ra t tare la spart i
zione con Tito, ma a trat tarla 
in condizioni di inferio.uà, 
con la Zona B saldamente in 
mano a Ti to e con la sola Zo
na A oggetto di discussione e 
di possibile smembramento . 
Queste prospet t ive non si ac 
cordano certo con gli impegni 
assunti dal governo in Par la
mento; e il persis tente silen
zio del governo, o la r ipeti
zione di formule s m e n t i i dai 
fatti, a l imentano inevitabil
mente a l larme e preoccupa
zione anche nei settori puli
tici più vicini al governo. 

Oggi Pella part i rà per 
Parigi per par tecipare a una 
riunione dell 'Oece. ed è ov
vio che t ra r rà occasione da 
questo viaggio per t ra t ta re 
anche della quest ione t r ie -
i.tina. 

DOPO LE INSUFFICIENTI MISURE DEL GOVERNO 

Un piano organico 
chiesto dai parlamentari 

/.<» riunione a Montecitorio dei deputati 
e senatori calabresi di tutti i gruppi 

I par lamentar i calabresi, al 
termine di una riunione te 
nuta ieri a Montecitorio, han 
no diffuso il seguente comu
nicato: 

« Con l'intervento dei mi
nistri Campìlli e Salomone si 
sono riuniti a Montecitorio i 
senatori e i deputati calabresi 
di tutti i gruppi per lo esame 
della situazione deriwmte dal
la alluvione nella regione, in 
base sopratutto agli accerta
menti da loro fatti sul posto. 
Nella irrima parie della riu
nione, i ministri hanno illu
strato i provvedimenti d i 
emergenza elle il Consiglio dei 
Ministri ha deciso di prendere 
stamane sotto forma di de
creti legge, e hanno assicura
to clic il jjoitcnio si risprun di 
stuiliare ulteriori misure legi
slative ilireltc a rimuovere le 
cause dei ricorrenti elisasi ri. 

/»i seunito. ' seiiniori e i 
deputati calabresi hanno con
cordato di chiedere al gover
no che. nella elaborazione dei 
decreti legge dì emergenza, 
vengano introdotte alcune 

PeIJa che il governo . taliano'niodi/ic/ie. le quali , «urne stil-
manttene le sue proposte per 
una - normalizzazione " delia 
situazione ai confini orientali . 
ma che le - misure cautelat i
ve >• italiane verranno man te 
nute fino a quando il governo 

In base drlfespcrici i :a fatta 
dopo la alluvione dell'autun
no del HI51. si adeguino mag
giormente alle esigenze dei si
nistrati e alla urgenza dello 
interi-ento 

. . . . . - . • Le t r a t t a t ive commerc:al : 
Fin qui abb iamo resi.tiidiu i n i z i a , e 5 Ì n e l m a a g . o scorso quasi esclusivamente di cifre 

e di ipotesi su cifre Ma dietro 
le cifre e le ipotesi ci vinn i 
pToblerai, che il T sinirno ha 
pOMo davant i al Paese. 

Il ? jriugno ha fatto valere 
l 'urgente necessità d\ apr i re 
nuove vie alla politica i t a h i -
na. «.ia sul piano comunale 
che nazionale, e di liqu'd-irc 
definitivamente ;l monopolio! 

essi Oppido Manertino, Bo-
I cal ino. Ardore , Gerace. Meli-i 
Ifo, Portosalvo. Brancaleone. 
j ln questi soltanto la f>opola-\ 
i ì ione assomma circa 40 mila', 
iab i tant i . Si può d i re — inai 
è una cifra in difetto — che 

i circa 200 mila persone da una\ 
settimana hanno a loro di-

i sposizione solo l'acqua nìova-
_ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ - ; na ; che almeno 50 mila hanno 

'esaurito o si avviano ad esau-

. ÌMCIK-O delle merci che sa ranno scambiate \TÌTP ' vìveri. Da contrada Pa-
Iferriti e segnalato un morto. 
\E' aumentato il numero dei 

il p rogramma degli s c a m b i ' C o m u n i che segnavano case 
t r a i due paesi, le d u e dele-J distrili te o pericolanti: 74 
gaztoni si sono inoltre accor - i s» 9fì. Al nome di ciascuno 

/Irrorilo rommerrìale 
fra mal ia e IU.R.S.S. 

Gli aiuti del 51 vengono dati oggi 
L inciedibile vicenda del latte condensalo inviato dm* anni la dall ' Linone 
Sovietica e distr ibui to in questi «iiorni dalle monache - l.a - scienza > di Rumor 

Lei 

t ra l 'Italia e l 'URSS si sono 
concluse ieri a Roma. 

Ecco il tes to del comunicato 
ufficiale: 

« A segui to di t ra t t a t ive 
commercial i italo - sovietiche 
conclusesi il 27 ot tobre 1953 
è s ta to f i rmato a Roma un 
protocollo concernente i con
tingenti del le merci da scam
biare t ra la Repubblica i t a -

democrist iano. Nel quadro d i l g " " e ™}™f*eìl* R *? u b : 
questa esigenza entra , sia *>-*>™*»m ^ ^ T 6 ^ ^ ^ 
t o n i snoi hmi t i e\r sue cori-j , L 1 J n i o n e sovie t ica espor-
rraddiziom. il problema d H ! a j t e r à i n I t a I l a g r a n o , oli m i -
cosiddetta «ape r tu r a a -ini- n e r a l i greggi, nafta, mineral i 
- t r a » , posto da Sarfvnt . P-»r-|nj manganese e di cromo. 
\c a molta gente che .•odestajlegname segato, an t rac i te . 

amianto, pelli da pellicceria. 
paraffina, setole ed a l t re 
merci. 

«• In cambio. l 'Italia fornirà 
all 'Unione Sovietica a r ance e 
limoni, mandor le , rayon, fioc
co. tessuti di lana e d i fibra 
artificiale, cavi elettrici , m a c 
chinari per l ' industria tessile, 
a l imentare ed a l t r e industr ie 
leggere, macchine pe r la la 
vorazione delle lamiere di a c 
cia io ed a l t re merc i . 

« A l l o scopo d i comple tare 

posizione di Sarajra» -renassi; 
la fine della politica da servo 
sciocco, che il P.S.D.I. ave%a 
svolto dal '48 io poi e che ave
va toccato il suo punto cul
minan te nello schieramento i 
favore della lesree truffa e 
n e l l a p p a r e n t a m - n t o con la 
D . C . per le Hcr ioai del 7 
giugno. 

In verità, invocando un 
cambiamento di rott« d>lla po
litica Malusa, Saragtt forni fi

date con let tere aggiuntive, di essi, come a tutti quelli 
per la fornitura da par te (prima citati, occorre agpiun-
deU'Italia al l 'Unione Sov ie - j ae rc i campi e le campagne 
tica di navi da carico, mo-1 d r ras rn ie . La cifra data dal-
tonavi frigorifero, r imorchia- \Von . Salomone circa gli et-
tori . gru*" ed equipaggiamento! ' a r i doce le col ture sono a n -
per centra le termo-ele t t r ica . ;dote dwtrutfc . risponde ai de-

«II orotocollo e le let tere ^ L d c { :"V"f,'<>. ro.dp"^.OTÌ-
sono s ia te firmate da p a r t e ' 0 1 ' " ™ - ^ - r e a l ' a e ^ ^ f 
sovietica dal rappresen tan te ! £ r ? " d £ £ ™ ' . S e q"alch.e 

commerciale d e i r U R S S . in'i^fV'°"KaZv'f? ' " i " 
r a r e t raccoifi degli agrumeti P. I. Soloviev. e u Italia, sig. i-. i. oo.ovicv. *i ìnvestili dalle p iene o s-offo-

da par te italiana dal capo cati dal s a 0 o i o n e , queste soe-
della delegazione i tal iana :n 
Tommaso Notarangeli >. 

ranze vanno anch'esse messe 
al passivo. Le strade sono di 

! nuovo nella maggior parte in 
: terrotte o guaste. Sulla statale 
I jonica è stata travolta la pax-
: serella di fortuna gettatavi 
[nei giorni scorsi e di nuovo 

• tdopo il chilometro 83, sul tor-
IL CAIRO. 27. — Notizie \rente Coverdei, c'è il vuoto. 

giunte da Tripoli informano Sono intcTroHt anche j_W»s 

Basì militari 
americane in Libia 

che le t ra t ta t ive t ra Stat i 
Uniti e Libia per la conclu
sione di un pat to mil i tare 
per l ' impiego da pa r t e a m e 
ricana di basi aeree in T r i -
politania e in Cirenaica 
« procedono in modo - soddi
sfacente ». 

saggi sui torrenti La Verde. 
Buonamico, Careri, Portiglio-
la, Stilaro. La statale 112 è 
interrotta dal km. 44 al km. 
71. Nuovi tratti della linea 

NINO SANSONE -

CCcHUùBA tn-«. > • ( . t . ct»l.)-

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

KKGGIO CALABRIA. 27. — 
l'iutr. le montagne sono zup
p e Ir ia?r «ono zuppe, gli 
uomini nini) zuppi. K stamat
tina sono ari-itale altre noli-
zie: ferrofir. slrailr. telegrafi. 
Irlrfoni lutto per aria. 

I mimi 't'ì p«r»i la É«"nle 
se li «lue per la strada per 
far «aperr « he là non e è più 
arfpia. riie in un altro posto 
f»00 famiglie sono «olio il pe
ricolo di frane rhe scendono 
per schiacciare le cate. I ponti 
crollano e ne««uno «i avven
tura più per andare ned* in
terno. 

K dire «he il ministro Cam-
pilli. dopo a\cr |>a<«ato mez
za giornata a Reggio ed «ter 
vi«to pareerhie di queste ro-
«r, fra cni 17 bare allineate. 
dopo aver vi*to una donna che 
voleva piangere ed abbraccia
re lei sola quattro bare e non 
ce la faceva, chiamava i figli 
a «ino a uno e tornava a ri-
rhiaaiarli. e quando queste 4 
bare le- portarono via lei cor
reva da a n i .all'altra, mentre 
il popol* piena> di -dolore la 
guardava dopo «ver visto 
queste "ro»e. il ministro Cam-
pilli ha" detto che i danni tono 
minori di quelli che erano i t i ' 
ti raccontati. 

Ero presente l'altra srrt m prf>-
fettura per la — f # • > • * • al 

pa del ministro Salomone. C'era 
anche il sottosegretario Rumor. 
Il ministro promise molle co
se. «|i«»e rhr lutto sarebbe stato 
affrontato con un provvedi
mento legi-lativo e parlò con 
lauto «rmplire linguaggio rhe 
fere nascere in alcuni linone 
«prranre. A questo punto in 
lervenne ron prudenza il -ot 
lo*egrrlano Rumor rhe. pur 
ammettendo dapprima la ne 
rc-»ilà di grandi provvedi 

" menti, cercò, «ubilo dopo, d 
avvertire rhe. a prescindere 
dal luneo tempo occorrente per 
fare tutte queste opere, si 
'arrlihr incontrato l'oMarolo 
insormontabile della partico
lare costituzione geologira del 
la Calabria e delle rambiatr 
condizioni atmosferiche. 

Qni noi non vogliamo fare 
nessuna di«cn«sione snlle cam
biate condizioni atmosferiche 
calabresi. Ma q n e I I o rhe e» 
preoccupa «ono queste affer
mazioni dal tono scientifico. 
dietro le quali poi «i potrà 
giustificare ogni cattiva azio
ne e ogni indolenza. 

Oltre a questo, il sottose
gretario Rumor accennò, in 
nna conferenza successiva, agli 
aiuti e ai soccorsi di carat
tere nazionale, e qni affermò 
rhe per 'la distribuzione equa 
e onesta «e ne sarebbe occu
pato il .comitato che sta a 
Jtoma. Cine, il medaaima «•* 

mitato che s'incaricò di asse-, 
gnare i soccorsi per gli allu
vionali del 1951: quelli del 
Polesine, della Calabria, Sici
lia e Sardegna. 

Difatli per quegli alluvio
nati • fnrnno rarcolte immense 
ricchezze. 

N'elle r i t t i e nei paesi la 
gente faceva a gara nel re
galare vessili, coperte, bian
cheria. Poveri e rierhi accor
revano commossi a p o r t a r e 
tutti il loro dono. 

.Non erano ancora trascorsi 
quindici giorni che tanta di 
qnella roba si t r o v a v a «ni 
mercato nero Jt'i Piaxr» del 
Travaglio a Ferrara, dove uno 
avrebbe potuto comprarla an
che all*ingro«so. 

Intanto un ignobile com
mentatore della Radio italiana 
insultava l 'Unione Sovietica 
dicendo che era l'unica nazio
ne che non aveva risposto allo 
appello di solidarietà, e men
tre da questa radio si ripe
tevano giornalmente q u e s t e 
parole, un piroscafo dal nome 
* Titniriazev » navigava a tnt-
•la velocità verso il porto di 
Cenova. Era carico di viveri: 
farina, grano, scatole di latte 
per migliaia e migliaia di ton
nellate. Arrivò, scaricò la mer
ce e la commissione che ac
compagnava quegli aiuti visitò 
ì posti alluvionati del Pose-
aia • • «talla Sicilia. 

Alla unanimità, i parlamen
tari calabresi hanno altresì 
deciso di continuare a coii-
vocr.rxi per elaborare i criteri 
di massima da prospettare al 
governo affinchè le ulteriori 
misure legislative annunciate 
abbiano quel carattere ampio 
e organico che da essi è rite
nuto assolutamente indispen
sabile ». 

Come .si comprende dal co 
municato. i par lamentar i h a n 
no espresso talune r iserve sui 
provvedimenti governat ivi , e 
hanno concordato una serie di 
emendament i diret t i ad evi ta
re che !«• misure assistenziali 
si disperdano e r imangano 
sulla carta, o che la loro p r a 
tica realizzazione venga r i n 
viata nel tempo. Gli e m e n d a 
menti chiedono, tra l 'altro, 
che siano soppresse alcune 
norme che limitano la con
cessione dei sussidi; che la 
misura dei sussidi e dei con
tributi di qualsiasi genere sia 
proporzionata alla spesa oc
corrente per r ipr is t inare le 
opere dis t rut te , specie q u a n 
do si t ra t ta delle case dì ab i 
tazione; che siano corrisposti 
congrui anticipi sui sussidi; 
che siano estese le esenzioni 
fiscali, ecc. E' stato sopra tu t 
to notato dai par lamentar i d i e 
alcune delle decisioni del go
verno r ipetono le imprecisio
ni e le insufficienze che rese 
ro in g ran par te inoDerantt 
le decisioni prese dopo la al
luvione del 1951. e a ciò i 
par lamentar i calabresi in ten
dono ovviare . 

Par t icolarmente impor tan
te è poi la presa di posizio
ne uni tar ia dei par lamentar i 
calabresi per ciò che r iguar 
da i provvediment i di cara t 
tere « ampio e organico * che 
dovranno essere adottat i per 
la sistemazione fluviale e 
montana , per la rimozione 
cioè delle caiisp delle r icor-

" | rent i sciagure. Di ciò non vi 

Sono pascati due anni. I 
bimbi e le famiglie profughe 
sono ancora in molti punti 
arcalcate nelle vecchie caser-
me e senza cibo, hbbene, ieri c a l C U n c e n n o n e l c o m u n i c a t o 
le monache che dirigono i lo-jdel Cons ig l io dei Minis tr i : 
cali della e t c a s r r m a *lel 
208* Fanteria, attualmente adi 

. bili a ricovero di sfollati, di 
qursii alluvionati, ieri quelle 
monache hanno incominciato 
a distribuire le scatole di latte 
mandale dall'Unione Sovieti
ca. 

Abbiamo domandato a que
ste monache dove a v e v a n o 
preso tolte quelle scatole di 
latte e loro hanno detto che) 
le avevano avnte dall'Ente Si 
la. qnrlli dell'Ente Sila hanno 
detto che ce le aveva TECA, 
qnrlli dell'ECA che ce le ave
va la post-bellica e la post 
bellica che era roba d e l l e 
monache! 

Ora intanto vogliamo sapere 
se queste monache il latte, 
offerto dai lavoratori sovie
tici. lo distribuiscono disinte
ressatamente. oppure se rien
tra nel computo delle spese 
che poi si faranno rimbor
sare dal comitato nazionale, E 
vogliamo sapere rome ne so
no arrivate in possesso, e per
chè non lo distribuirono a 
quei bambini calr.hresi del *51 
che ne avevano bisogno • ai 
quali era stzio destinato. 

U I O TAMMU 

costituendosi in commissione 
permanente, i par lamentar i 
calabresi - intendono ' dunque 
operare perchè gli impegni 
generici assunti dai ministr i 
su questo punto siano t radot 
ti rap idamente In at to, nella 
misura e nelle forme che la 
gravità dei disastri impone. 

la solidarietà del Paese 
coti il popolo calabrese 

Si moltiplicano ir, tutto il 
Pae-e le iniziative di solida
rietà e le sottoscrizioni a fa
vor*? delle popolazioni calabresi 
colpite dall'alluvione. Il Con
siglio provinciale di Bari, su 
proposta del compagno De 
Léonard i5. rappresentante il 
gruppo consiliare di - Rinasci
ta -. ha stanziate, un milione, 
approvando quindi all 'unani
mità lo stesso odg di De Leo-
nardis col quale si dava man
dato alla Giunta provinciale 
di farsi promotrice di una va
sta azione di soccorso o di 
assistenza per i figli delle fa
miglie colpite. 

Un altro milione di lire è 
stato stanziato dal Consiglio 
comunale di Aqtrla e 150 m> 
la lire, quale primo contri
buto dal Comune democratico 

Idi Polifno. 
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FORMIDABILE LOTTA UNITARIA PER LA CONQUISTA D'UN CONTRATTO MIGLIORE 

Percentuali dal 90 al 100 per cento 
nella prima giornata di sciopero dei chimici 

* . • • ' • 

Vane azioni intimidatorie dei padroni e della polizia - Lo sciopero termina domattina 

E' iniziato ieri mattina alle 
8 in tutta Italia lo sciopero na
zionale di 48 ore dei chimici 
per il rinnovo dei contratti di 
lavoro. • • 

Dalle notizie pervenute lino 
a ieri sera, risulta che lo scio
pero ha avuto un risultato im
ponente. • • " ! " * ' 

A ROMA, dove lo -doperò 
è riuscito m misura assai no 
tevole, sono segnalate le se
guenti percentuali: Pirelli 80%, 
Staceluni DòVo. Manzollni 75%, 
CLEDCA 100%. 

Da MILANO la partecipa
zione allo sciopero si annuncia 
particolarmente compatta: Pi
relli Bicocca lOO'/e, Snia Cesa
no tìBVo. Montecatini Bovisa 
JJ0%, Montecatini Lanate 00','c 
Carlo Erba 100»/'o. Snia Magcn-
1a 80«/o. GVM 100«/t, Bertelli 
100»,» compreM gli impiegati. 
Scherme 100'/o operai e 80'/i 
impiegati, Wasserman 10fl'/t, 
Zambelletti 97°/o operai e 92V 
impiegati, Pirelli Moti/a lOOVi, 
Croci Farinelli materie plasti
che I00"/n. Pirelli Seregno lOO'̂ t 

Da TORINO sono segnalate 
le seguenti percentuali: Snia 
Vcnana 95»/», Snia Stuui 9.V/i 
Pirelli 95^. IGAP 100%, Su-
perga 98% Michelin 90%, SIO 
100 >/o. CHAT 90%. 

A RIETI, dove esiste una im
portante fabbrica della Cisa 
Viscosa, con 1400 lavoratori, si 
è astenuto dal lavoro il 03% 
degli operai e il COVo degli im-
pii gati, nonostante l'intervento 
della polizia che ha diffidato i 
lavoratori a sostare davanti al
lo stabilimento, ha fermato un 
operaio, successivamente rila
nciato, ha inflitto contravven 
zioni ad operai che sostavano 
.sulla strada con la bicicletta 
ed esercitato un'opera di pres
sione individuale presso le la 
voratricl per indurle a desiste
re dalla lotta. 

A GENOVA, dai primi risul
tati, lo sciopero risulta riuscito 
nll'850/o. 

Alla Montecatini di BARLET
TA (Bari) lo sciopero è riusci
to ni 90"/o 

A BUSSI di Pescara Io scio
pero è riuscito al 90" n. 

A FIRENZE, alla Marietti e 
Roberts Io sciopero è riuscito 
al 97"/„ fra gli operai e al 84% 
fra gli impiegati; in tutta la 
provincia 6 riuscito al 100%. 

Da NAPOLI si hanno le se
guenti percentuali: Cisa Visco
sa 98%, Pirelli 100% fra ope
rai e impiegati, FICE (Pirelli) 
10(JT operai e 95% impiegati, 
Istituto Sieroterapico 100<"nOoe-
rai e 98% impiegati. SAFFA 
00%. Montecatini Portici 93%, 
Farmochimica 98%. 

Lo sciopero non è stato effet
tuato nelle Provincie alluviona
te di Catanzaro e Reggio Ca 
labria. 

Lo sciopero è riuscito dunque 

in modo grandioso ovunque 
malgrado la forte azione inti
midatoria svolta dal padronato 
In questo sciopero, con la inclu
sione dei cicli continui, si e 
realizzata la fermata totale del
la • produzione, il che ha in
dotto gli industriali a tentare 11 
tutto por tutto per cercare di 
impedirne la buona riu«cila. 
Dalla Montecatini di Reggio 
Emilia, per esempio, viene se
gnalato che, allo scopo di cer
care di mantenere in funzione 
i cicli continui, lo stesso Diret
tore della fabbrica e il capo 
Ufficio personale si sono messi 
a lavorare. Gli industriali sono 
giunti ad offrire persino 10 mi
la lire per operaio purché non 
partecipasse alla fermata dei 
cicli continui. 

Sullo slancio della magnifica 

riuscita della prima giornata, 
lo sciopero proseguirà nella 
jimnata <l oggi, per terminare 
alle ore ti di domani. 

Sospesa l'agitazione 
ilei poligrafici 

l.e federazioni del |ioI)cralirl 
aderenti alla fill i . , alla C1SI. e 
alla UH. annunciano clic nei gior
ni scorsi si è svolta una serie il) 
contatti tendenti a gettare le >>asi 
pi-r una ripresa delle trattarne 
sul rinnovo del contratto di la
voro della categoria. Kssendosl ac. 
certata la possibilità — dice un 
comunicato comune — di sgom
berare il terreno da osili pregiu
diziale limitativa, le ori:ani//a7l<>-
nl si sono dichiarate disposte a 
sospendere l'agitazione in atto, l.e 
trattative riprenderanno a noma 
Il 2 novembre. 

Il governo predenti la leggo 
sugli assegni ai braccianti! 
Nel corso della riunione tenuta 

Il 1. ottobre nella sede del Mi
nistero del Lavoro, Il sottose
gretario Del Ho, assunse formale 
Impegno di sottoporre con ur
genza, all'approva/ione del Con
siglio dei ministri, il disegno di 
leuee relativo al pagamento del 
secondo scatto in aumento degli 
assegni famigliari ai braccianti. 

In seguito a iale Impegno, la 
Federbracclantl, unitamente agli 
altri sindacati di categoria, de
cise di sospendere lo sciopero di
chiarato per il 5 ottobre. 

Non essendo stato mantenuto 
fino ad oggi l'impegno, la Feder
bracclantl n.i7|onale, mentre in
vita .nuora una volta il ministro 
del Lavoro a far approvare con 
proredura d'urgenza tale disegno 
di IPRSC, chiama tutti i braccianti 
e salariati agricoli a. vigilare per 
il rispetto del loro buon diritto 

LI ni un i\ 
V 

il Vi h 

Ecco un quadio compaia-
tivo dei risultati elettorali 
di domenica scorsa con 
quelli del 7 giugno nei Co
muni del Molise: 

RIPA BOTTONE: Lista «li 
rinascita, 608: U.C., 150 • 
? giugno: s i n i s t r e , 197; 
U.C.. 8y8. 

RIONERO SANNITICO: 
Lisia di rinascita, 466; av
versar], 270 - 7 giugno: si
nistre, 361; avversari, 500. 

SCAPOLI: Lista di rin.v-
«rita, 287: lì. C 183 - 7 giu
gno: sinistre. 255; I>.C, 311. 

SAN GIACOMO DEGLI 
SCIHAVONI: Lista di rina
scila, 350; D.C.. 276 - 7 giu
gno: sinistre, 21G; U.C., 4!>2. 

PIETRO CATELLA Li-
Ma. di rinascita, 411; U.C., 
837 - 7 giugno: sinistre. 210; 
D.C. 1368. 

AMBIGUO ATTEGGIAMENTO DEI MINISTRI SULLA SMOBILITAZIONE DELLA « PIGNONE » 

Scuse di Malvestiti alla Confindustria 
perchè il governo ha disturbato Marinoni ! 

!\on si osa prenderò aperta posizione sul comportamento antinazionale dei monopoli 

GRANDE DISCORSO DI DI VITTORIO AI LAVORATORI E AL POPOLO DI TERNI 

Sviluppare la produzione industriale 
per evitare le sciagure delle alluvioni 

La difesa delle Acciaierie interessa tutta la nazione Il discorso del segretario dell'UIL 

TERNI, 27. — Accolto dagli 
applausi dì oltre 10 mila cit
tadini di Terni che gremi
vano piazza del Popolo, il 
compagno Di Vittorio ha pre
so questa sera alle 18,45 la 
parola per l'annunciato co
mizio col quale la CdL e 
l'UIL locale hanno inteso sot
tolineare la portata e il si
gnificato dell'accordo recen
temente stipulato a Roma sul
la questione delle Acciaierie 
di Terni. 

Il compagno Di Vittorio ha 
iniziato il suo discorso re
cando all'eroico popolo di 
Terni il saluto della grande 
organizzazione unitaria e il 
plauso di tutti i lavoratori 
italiani che hanno visto nella 
lotta condotta dalla classe. 
operaia e dalla popolazione 
ternana una lotta intesa a 
difendere non solo il pane e 
Il lavoro di duemila operai 
delle Acciaierie, ma anche 
l'industria nazionale. 

Ma perchè, ha proseguito 
Di Vittorio, gli operai, le 
donne, i commercianti, gli 
artigiani di Terni sono stati 
costretti a lottare cosi dura
mente in questi mesi e lot
teranno ancora? 

Perchè i lavoratori e i cit
tadini di Torino, Firenze, Mi

lano, Bologna e di altre città 
italiane grandi e p i c c o l e , 
stanno lottando per impedire 
i licenziamenti, le smobili 
tazioni, le riduzioni di ora
rio? I padroni ci dicono che 
bisogna ridurre per forza Ja 
produzione dell'acciaio, delle 
macchine, d e l l e scarpe, dei 
tessuti e che per forza si 
devono licenziare migliaia di 
operai qualificati, chiudere le 
aziende, ridurre gli orari di 
lavoro. Ma, chiediamo noi, il 
nostro Paese non ha più bi
sogno di acciaio, di macchi
ne. di beni di consumo? 

La verità è — ha escla
mato con foiza il compagno 
Di Vittorio — che abbiamo 
una economia anatrata, ab
biamo fiumi che lompono gli 
argini appena il cielo ci dà 
un poco più di acqua, abbia
mo una situazione montana 
disastrosa, per cui ogni anno 
migliaia e migliaia di uomini, 
di donne, di bambini, di vec
chi devono essere colpiti da 
immani tragedie. 

« E allora, armiatito di at
trezzi e di macchine i milioni 
di disoccupati che soffrono 
nel nostro Paese e trasfor 
miamo la faccia della nostra 
terra. Costruiamo più mac
chine, più trattori e facciamo 

NEL DIBATTITO SUI BILANCI ALLA CAMERA 

Le sinistre invitano il governo 
a ristabilire gli scambi con l'Est 
Il discorso del compagno Grilli - Approvato il bilancio dei Trasporti 
Sabato prossimo Camera e Senato eleggono i 5 giudici costituzionali 

Ieri pomeriggio a Monteci 
torio è cominciata la discus 
sione degli ultimi tre oilanci 
non ancora approvati: Tndu 
stria. Agricoltura e Commer 
ciò Estero. Questa discussione 
si concluderà venerdì sera. 
Sabato la Camera si riunirà 
in seduta comune insieme col 
Senato por eleggere i zinque 
giudici della Corte Costitu
zionale di nomina parlamen
tare. 

In mattinata l'assemblea ha 
approvato il bilancio dei Tra
sporti- Ha parlato il ministro 
MATTARELLA ripetendo il 
discorso già fatto pochi gior
ni fa al Senato. Di esso diremo 
soltanto che ha confermato il 
proposito governativo Ji au
mentare le tariffe ferroviarie. 

Approvato in mattinata il 
bilancio dei Trasporti, si è 
aperta nel pomeriggio, come 
si è detto, la discussione sui 
bilanci economici. DODO un 
intervento dell'on. MICHELI 
(d. e.) che per esser deputato 
di Terni ha sentito il biso
gno di chiedere misure di 
fondo atte a impedire la smo
bilitazione delle industrie. Il 
compagno GRILLI ha sotto
posto a critica serrata la po
litica fin qui seguita nel com
mercio con l'estero. 

Poche cifre son bastate al
l'oratore comunista per fare 
un quadro efficace della si
tuazione cui ha condotto in 
questo campo la politica del 
Piano Marshall, della libera
lizzazione a senso unico e del
la rinuncia a commerciare con 
l'Est: il deficit della bilancia 
commerciale che nel 1950 *ra 
di 173 miliardi è passato nel 
1952 a 588 miliardi e, nel so
lo primo semestre del 1S33, * 
333 miliardi. Soltanto nel 1920 
si è avuto un disavanzo mag
giore. Oltre all'aumento del 
deficit si è avuta una degra
dazione delle esportazioni ooi-
chè è diminuito il orezzo me
dio dei prodotti esportati e. 
nel contemiro. è diminuita la 
percentuale delle esportazioni 
dei prodotti finiti, è aumentata 
la percentuale delle esporta
zioni di materie grezze, è au
mentata l'importazione di pro
dotti finiti ed è diminuita la 
importazione di materie *?rez-
ze. 

Quali le cause di questa si
tuazione fallimentare? Grilli 
le ha indicate con precisione: 
1) deficienza di iniziative de
gli organi dirigenti del com

mercio estero: 2) politica di 
liberalizzazione a senso uni
co, e v'oè apertura del nostro 
mercato all'invasione dj mer
ci dei Daesi atlantici senza 
contropartita: 3) embargo — 
e questa è la causa niù im
portante — imposto dal Bau
le Act (e cioè da una legge 
americana) al commercio col 
mondo socialista. 

Grilli ha quindi ricordato 
come gli stessi ambienti in
dustriali e commercial! — e 
ne fanno fede le prese di po
sizione della stampa padro
nale •— chiedano da tempo la 
fine dei divieti al nostro com
mercio con l'URSS e le de
mocrazie popolari. L'allarga
mento dei traffici italiani in 
questa direzione è imporlo 
dalle necessità stesse della no
stra economia e rappresenta 
un autentico affare. A ripro
va di ciò Grilli ha ricordato 
che iwlln recente Conferenza 
•iell'OECE. l'URbS e i«- de
mocrazie popolari hanno of
ferto dì acquistare eui mer
cati occidentali macchinari. 
tessuti, automobili, pru, n i c 
chine utensili, prodotti chi
mici e altri prodotti finiti in 
cambio di materie nrime; que
sti paesi, dunque, chiedono 
ciò che la nostra ìnaustrìa 
produce e offrono ciò di ru* 
la nostra industria ha biso
gno. Cosa a-petia a governi 
per intavolare trattative co.n-
merciali? 

Dopo i) discorso di Grilli la 
discussione bi è sviluppata fi
no alla mezzanotte, con una 
interruzione di un'ora. Han
no parlato: il compagno so
cialista FOA che in un luci
do e ampio intervento ha sol
lecitato l'allargamento dei 
consumi al fine di risolvere 
la crisi industriale e dì au
mentare le esportazioni, il d.c. 
SEDATI, il liberale MAR-
ZOTTO. il missino MIEVIL-
LE. l'indipendente Alessandro 
SCOTTI, il monarchico De 
FALCO 

Sindacalista (kenriato 
dal Prefetto dì ferii 

PORLI- 27 — Un gravissimo 
arbitrio e stato compiuto Osi 
Prefetto di Forli. ti quale ha 
licenziato il segretario Oel sin
dacato del dipendenti comunali 
aver egli diretto uno sciopero 
dei comunali contro alcune deil-
terazlont cella Giunta provin
ciale arnralnlstrativ». 

La Federazione del dipendenti 
Futi locali ha ini/iato una in
sta urlone, chiedendo la revoca 
del provvedimento. La questione 
saru anche portata in Parlamen
to con un'imcrpciliumi dell'on. 
Pieraccini. 

fnrc mi balzo in avanti alla 
nostra agricoltura. Miglioria 
»:o In nostre attrezzature in 
di/striali per fabbricare cosi 
beni di e o n s u m o a minor 
prezzo. E' questo c/ie vuole il 
popolo lavoratore. E' per que
sto che noi impediremo ai 
grandi industriali e ai grandi 
monopoli di decidere della vi
ta o della morte delle fab
briche italiane. E* per questo 
che il problema di Terni è un 
problema di tutta la «azione 
che ha bisogno di più acciaio 
e che perciò esìge un radi
cale m n fa mento della politica 
economica fin (jui seguita ». 

Abbiamo il piano del lavoro 
della CGIL che indica la stra
da da seguire. Vogliamo un 
lenoie di vita più adeguato 
alle esigenze di un popolo c i 
vile e che pei metta di sbloc
care il mercato interno. Vo
gliamo scambi commerciali I 
con tutti i Paesi del mondo. 

Di Vittorio ha concluso 
appiaucliti.-simo lanciando un 
vibrante appello alla unità: 
unità - - ha detto — più che 
mai necessaria qui a Terni, se 
vorremo che gli impegni sot
toscritti dalla società Terni e 
dal governo siano rispettati e 
non solo le Acciaierie siano 
messe in grado di produrre 
l'acciaio di cui ha bisogno il 
popolo italiano, ma che altre 
attivila industriali si aprano 
a questa città per il suo be
nessere e il suo sviluppo. 

Prima di Di Vittorio ave
vano parlato il compagno 
Candelaresi, segretario della 
C.d.L., il sindaco di Terni Lui
gi Michiorri a nome del co
mitato cittadino, e il segreta
rio nazionale dell'UIL. Della 
Chiesa, il quale aveva riaffer
mato la necessità di mante
nere e rinsaldare l'unità tra i 
lavoratori italiani. 

Spada, Lenoci, Manos. Pai
ni, Pnoletti, Parente, Pecora
ro. Quaglio, Ranieri, Reolon, 
Santillì, Scolari, Serra, Ta
rozzi, Torda, Vnleriani,, Ver
diani, Vetusti. Villani, Zava-
taro. 

Vice presidenti dell'ANCR 
sono stati eletti., quasi alla 
unanimità, De Donato. Fan-
telilli e Zavataro. 

A membri della Giunta so
no stati eletti: Barontini, Ca
stagna, Cobcrtaldo, De Paz, 
Pcgoraro, La Spada. Le Noci, 
Quaglio, Scolari. Tarozzi e 
Vestirti. 

L'oli. Viola ha quindi ri
volto un saluto al nuovo Con
siglio direttivo, che <<i appre
s s i l a -— egii ha detto — sen
za distinzione di correnti 
tutte le associazioni combat-

j tenti ». 

Il t-:t\ alien- ilei la\oro Franco Muriitotti (<i smUtta), presidente della « Snia Viscosa» e 
proprietario della « Pignoni" »„i tavola con due esponenti dei maggiori trust chimici inter-
n.t/ion.ili. con i liliali il Mari notti e la «Snia» sono strettamente legati: l'inglese Ham-
bury Williams (al centro) presidente della « Courtaulds », e l'americano Crawford II. Oree-

ncvtalt (a destra) presidente della « Uupont de Nemours» 

E' bu.sluto che con una mi
sura di polizia — peraltro di
scutibile — venissi: assicurata 
la permanenza sid territorio 
nazionale d'uno dei più grossi 
ricconi del nostro Paese, al 
fine di poter discutere con lui 
la smobilitazione d'una sua 
fabbrica (la Pignone) e il 
licenziamento di 1750 lavora
tori, perchè tutta la stampa 
« indipendente .. si scatenas
se. Titoli a quattro colonne, 
tonnellate di piombo, perfino 
articoli di fondo, sono stati 
scagliati contro il provvedi
mento, giudicato «lesivo» 'non 
solo dei diritti del cavaliere 
del lavoro Franco Alarinotti. 
presidente della Snia Viscosa, 
ma della onorabilità dell'in
tiera classe industriate. Sulla 
scia della Con/industria, la 
•< grande stampa» ha (alto a 
gara nel cospargersi il capo 
di cenere e nel gridare allo 
scandalo. 

Nessuno di costoro, natu
ralmente, a l'era trovato nien
te da ridire finora: eppure ì 
governi De Gasperi e il go
verno Pella hanno sempre 
adottato il sistema del ritiro 
in massa del passaporto ai 
cittadini, per motivi assolu
tamente insostenibili, o della 
mancata concessione del pas
saporto, senza neppure ad-
durre una scusa. Su queste 
continue e autentiche viola
zioni costituzionali, la « gran
de stampa » ha sempre ta
ciuto o — peggio ancora — le 
ha appoggiate. 

Si ha la spiacevole sensa
zione che il governo abbia 
inteso, col ritiro del passa
porto, « punire „ il Marinoni 
e chiudere la pratica. Se è 
cosi, la cosa è inaccettabile: 
primo, perchè la Costituzio
ne della Repubblica non pre
vede sanzioni del genere; se
condo, perchè problemi come 

I vescovi sudafricani 
contro il razzismo di Malan 

PRETORIA. 27. — l ve 
scovi della chiesa della pro
vincia del Sud Africa hanno 
diramato un lungo comuni
cato per sostenere che è mo
ralmente errato seguire una 
politica di discriminazione 
razziale, come viene praticata 
dal regime di Malan nel Sud 
Africa. 

UN DISCORSO DEL COMPAGNO CAPPELLINI AL SENATO 

Il governo deve risolvere alla radice 
l'acuto problema dei lavori pubblici 

/ disastri 
te che 

provocati 
non si può 

dalle alluvioni testimoniano nuotameli-
andare avanti senza un piano organico 

Il Consiglio direttivo 
dell'Associazione Combattenti 

FIRENZE, 27. _ Il 4. Con
gresso nazionale dei combat
tenti e reduci si è concluso 
stamane con la proclamazio
ne dei 44 membri del nuovo 
Consiglio direttivo centrale 
dell'ANCR. 

Membri del Consiglio di
rettivo centrale: Arcolesse, 
Bagnoli. Baino,. Barontini. 
Bellizzi, Bottini. Carboni, 
Carletti. Castagna, Chiappa
rmi, Colbertaldo, Coppola. 
De Donato. De Giuli, De Paz. 
Dusoni. Pannariello, FiEppo-
ni, Folchi, Forzoni. Gabbani, 
Gorgo. Incalza, Lanzetta, La 

CON UNA INTERROGAZIONE AL GOVERNO 

Dì Vittorio sollecita 
gli aumenti agii statali 
11 compagno Di Vittorio ha 

presentato al presidente della 
Camera la seguente interroga
zione: -t II sottoscritto chiede di 
interrogare d urgenza l'on. pre
sidente del Consiglio e l'on, mi
nistro del Tesoro per sapere 
onnndo intendono presentare at 
Parlamento il disegno di legge 
relatiro ai mialioramcnti del 
trattamento economico dei di 
pendenti statali e degli altri 
pubblici dipendenti, essendo 
indispensabile che la questione 
renoa ribolla al più tardi entro 
novembre, anche per garanti
re il pagamento integrale della 
tredicesima mensilità nel pros
simo dicembre ». 

Di Vittorio ha preso inoltre 
la parola nella seduta conclu
siva del Comnato direttivo del
la Federazione Po^elegraf J:I «"*.. 
Erano presenti anche i Comita
ti centrali della Federstatali, 
delle organizzazioni aderenti, 
della Federazione Enti Locali e 
degli altri dipendenti pubblici. 

Le Federazioni hanno appro
vato unanimemente un ordine 
del giorno col quale viene con
fermata la decisa volontà di 
lotta di tutti i dipendenti pub
blici, dando mandato di solle
citare i necessari accordi con le 
altre organizzazioni per una 
azione comune qualora il go

verno persista nell'attuale con
dotta dilazionatricc. 

A conclusione dei lavori, co
me si è detto, ha preso la pa
rola :1 compagno Di Vittorio. 
Egli ria dichiarato, fra l'altro, 
inammissibile che il governo ri
tardi ancora ogni -«soluzione 
concreta degli urgenti proble
mi relativi ai miglioramenti 
economici per i pubblici dipen
denti 

* E* necessario — ha conti
nuato Di Vittorio — che i po
stelegrafonici. unitamente a 
tutti gli altri statali, impongano 
con la loro agitazione e la loro 
lotta sindacale la pronta pre
sentazione di un disegno di 
legge che tenda a migliorare 
se condizioni di vita dei dipen
denti pubblici. E questo gli sta
tali faranno se il governo man
terrà ancora a lungo l'attuale 
ittefcgiamcnto di disinteresse e 
di attesa, se non di rifiuto... 

Il segretario generale della 
CGIL ha auspicato che anche i 
dirigenti delle altre organizza
zioni sindacali .si rendano conto 
che è l'unità, come sempre, 
che decide del successo. 

- Noi invitiamo questi dirì
genti a battersi insieme con noi, 
nell'interesse dri lavoratori sta
tali. di tutte le organizzazioni 
e di tutte le tendenze. 

Le gravi responsabilità dei 
governi democristiani sullo 
stato miserevole della nostra 
difesa contro le alluvioni e 
sugli altri gravi problemi che 
come l'edilizia popolare, gli 
acquedotti, la viabilità ecc., 
competono al dicastero dei 
Lavori Pubblici, sono state 
ieri documentate dagli ora
tori di sinistra in sede di di
scussione del bilancio 

Il compagno CAPPELLINI, 
che ha svolto il principale in
tervento. ha individuato nella 
scarsità dei fondi erogati, nel
la colpevole inesecuzione del
le leggi, nella sorda elusione 
della continua sollecitazione 
dei parlamentari democratici 
per concrete provvidenze gli 
aspetti più salienti della dan
nosa politica governativa. Egli 
ha ricordato tutta una sene 
di proposte formulate dalle 
sinistre sotto forma di emen
damenti a varie leggi, come 
a quella sulla montagna, di 
interrogazioni, di interpel
lanze ecc., per trarre i governi 
De Gasperi dal loro torpore 
culminato nella loro inadem
pienza ad una precisa legge 
che taceva loro obbligo di pre
sentare al Parlamento un pia
no elaborato sulla sistema
zione dei corsi d'acqua non 
oltre il 19 settembre 1952. 

Poiché da questa data so
no trascorsi tredici mesi ed. 
invece del piano e dei rela
tivi lavori, sono venuti di
sastrosi effetti alluvionali ben 
evitabili. l'oratore ha posto il 
quesito giuridico della respon
sabilità personale dei ministri 
competenti che con la loro 
colpevole negligenza (nella 
ipotesi per essi più favorevo
le) hanno impedito la realiz
zazione dei necessari provve
dimenti 

Denunciando con gran co
pia di documenti ufficiali o di 
fonte d.c. il fallimento della 
politica governativa circa i 
più importanti problemi di 

di acqua potabile; per le aule 
scolasticlie, ne mancano set
tantamila senza calcolare le 
località prive della IV e V 
elementare; per gli ambula
tori attrezzati, il 40 per cento 
dei Comuni ne è privo; per 
yli ospedali solo il Nord si 
avvicina al minimo soppor
tabile di cinque letti per mil
le abitanti con quattro letti 
per mille mentre il Mezzo
giorno conta un sol letto per 
mille abitanti; per la «iabi-
lirà, i governi d.c , in quattro 
anni, hanno costruito solo 54 
km. di strada, mentre a con
dizioni pari la Sardegna ha 
il 19 per cento e la Sicilia il 
30 per cento delle strade del 
Veneto, per esempio, ed in 
tutta Italia il traffico stradale 
è divenuto spasmodico; ocr 
le linee ferroviarie non sono 
state ancora ricostruite trenta 
linee per mil le chilometri e 
l'Italia è, in cifre relative 
circa la lunghezza delle linee, 
in coda agli altri paesi euro
pei compresa la Spagna. 

Il compagno BOLOGNESI 
ha centrato i problemi degl: 
argini del Po e degli alluvio
nati del Delta rilevando che 
ancora non si sa nulla né del 
le conclusioni della commis
sione di studio nominata due 
anni or sono dal governo né 
della spesa delle ingenti som
me raccolte nel 1951 per con
tributi e prestiti, mentre di 
nuovo il fiume già minaccia 
zone allora colpite. Egli ha 
chiesto che il governo inter
venga perchè: 1) i lavori ini 
corso per il rialzo dell'argine 
siano accelerati con ogni mez
zo: 2) sia posto termine al 
colposo abbandono in cui ven
gono lasciate le difese argi
nali di proprietà privata o 
consorziale con l'affidamento 
di esse al genio civile e co! 
concorso statale dei due terzi 
delle spese; 3) l'aiuto alle fa
mìglie alluvionate \ enga as
sicurato con Un alloggio de 
cente ed un sussidio adegua-

Hanno quindi replicato il 
relatore CANEVARI (social
democratico) e il ministro 
MERLIN. 

Il Senato infine è passato 
alla votazione degli ordini del 
giorno su alcuni dei quali la 
maggioranza si è divisa. Cosi 
le sinistre sono riuscite ad 
impegnare il governo a prov
vedere alla costruzione di al
loggi per j baraccati dei ter
remoti del 1908 e del 1915, 
di 5 edifici sanitari in Basili
cata, al potenziamento delle 
cooperazioni, alla spesa inte
grale di 20 miUardi in opere 
straordinarie di pubblico in
teresse nelle zone depresse 
centro-meridionali entro il 30 
giugno 1954. all'impiego del 
2° » del totale costo dei pub
blici edifìci in opere d'arte, 
di pittura e scultura. La mag
gioranza ha approvato il bV 
Irncio dei Lavori Pubblici 
contro cui hanno votato le si
nistre. Nelle due sedute di 
oggi si discuterà il bilancio 
del Lavoro. 

quello della Pignone non si 
risolvono semplicemente con 
simili misure, fi problema 
della Pignone si risolve, in
vece, affrontando la questio
ne dal punto ai rista del
la funzione sociale delia pro
prietà, cosi come essa e indi
cata nella nostra Costituzione. 
ti gruppo Snia Viscosa ha 

de proprietario di ìabbrtcìie. 
Questo, e non altro, e U si
gnificato della lettera inviata 
ieri l'altro sera dal ministro 
dell' Industria Mulucslit. ut 
dott. Costa. 

La gravità e la contraddit
torietà di quella lettera non 
saranno mai sufficientemente 
sottolineate. In primo luogo, 
ammettendo oggi che esistono 
« posizioni pesanti da tempo 
createsi nelle varie industrie», 
che per tali situazioni gl'in
dustriali ricercano « soluzioni 
drastiche)», e che Maino di 
fronte ad una « pioggia di 
licenziamenti preanuuuctut; e 
attuati contemporaneamente», 
l'on. Malvestiti ammette an
che d'aver mentito plateal
mente quando asserì dinanzi 
al Parlamento che la situa-
jione industriale era buona e 
che consentiva le migliori 
speranze. In secondo luogo, 
con la sua sviolinatura aoli 
industriali, « cateporia d i e 
onora il Paese e che soltan
to un irresponsabile utopismo 
potrebbe lusingarsi di saper 
sostituire con un appurato 
burocratico ». l'on. Malt'e.stiti 
riwela il singolare concetto 
ch'egli ha d'un ministro della 
Repubblica italiana fondala 
sul lavoro. 

La Costituzione, nel suo ar
ticolo 43, prevede espressa
mente la possibilità di nazio
nalizzare quelle aziende che 
si trovino « in situazione di 
monopolio ed abbiano carat
tere di preminente interesse 
generale ». Quindi il ministro 
dell'Industria non ha bisogno 
di chieder scusa a nessuno. 
E' il monopolista Marinoni 
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messo insieme, in questi anni, 
tutte le migliaia di milioni di 
profitti che sono indicate nel 
grafico qui accanto. Ora il 
presidente della Snia pensa 
che profitti ancora più alti 
possano essere otteitiiti rìdu-
cendo la produzione, tenendo 
alti i prezzi, licenziando ope
rai. esportando capitali al
l'estero? Può darsi. Il fatto è 
che ciò non coincide con gli 
interessi nazionali, e quindi il 
governo ha il preciso dovere 
di impedirlo. Questa dev'es
sere la conclusione dell'» af
fare Marinotti ». La sfona del 
passaporto resta altrimenti un 
episodio senza senso, che puz
za lontano un miolio di de-
magogia. 

A che cosa si deve assistere, 
infece? Al pietoso spettacelo 
d'un ministro il quale si af
fretta a chiedere scusa per
sonalmente al presidente del
la Ccnfindustria per avere il 
governo « osato » disturbare, 
una volta tanto, un gran-

DA UN CITTADINO ITALIANO IN ALSAZIA 

Inventato rapparecchio 
per risparmiare benzina 

che deve ancora dimostrare 
se è utile o no alla Repub
blica ch'egli conserti la pro
prietà privata del monopolio 
italiano delle fibre fessili ar
tificiali. 

Delegazione di dome 
a Roma per la « Pignone » 

competenza dei lavori Dub- j t o per otto me>i. Sull'edilizia 
blìci. Cappellini ha dimostra- popolare ha poi parlato il 
to che: per la edilizia popò-[compagno PUCCI. 

r\nche da altri settori sono lare, il governo segue l'indi
rizzo classista dì favorire le 
case di lusso, mentre milioni 
dì italiani vivono in grotte, 
baracche e tuguri senza luce. 
acqua e servizi d'igiene in una 
promiscuità degenerativa per 
la famiglia e la pubblica mo
rale ed occorrono tre milioni 
di vani per questi soli citta
dini, un milione e 500 mila 
per la ricostruzione in seguito 
a distruzioni belliche, quattro 
milioni e 500 mila per tenersi 
a paro con lo sviluppo della 
popolazione, e quattro milioni 
e 500 mila per portare a un 
vano (si badi: non una stan
za) a persona l'odierno coef
ficiente statistico incivile di 
0,88; per gli acquedotti, c in
quemila Comuni sono privi 

insorte critiche. 
In sede di svolgimento de 

gli ordini del giorno sono in
tervenuti i compagni Raffae
le PASTORE, per il potenzia
mento d e l l e cooperazioni, 
RAVAGNAN per l'integrale 
spesa entro il 30 giugno 1954 
dei 20 miliardi destinati con 
legge ad opere straordinarie 
di pubblico interesse nelle 
zone depresse dell'Italia Cen
trale e settentrionale, V A -
LENZI. per il rigoroso rispet
to della legge che invano di
spone sin dal 1949 l'impiego 
del 2» • del costo totale degli 
edifici pubblici nell'acquisto 
di opere d'arte, di pittura e 
scultura, e Pucci per la co
struzione dell'autostrada Mi-
lano-Bolofina-Ancona 

CESKN'A. 27. — Un romagno
lo emi?r.itf> :n Fran.-.a, Ader
to Melar.dr.. res.cleriU: .» Cer-
nay. in Alsazra, h.i ir.vt al ito e 
brevettato un anparechio da 
applicare agì: auìonezz: per ri
sparmiare :1 ron.-umo della 
benzina in una perversiate mi
ri.ma del 35 por cento. 

I! piccolo condegno realizza
to dal Me.ar-.dr. dopo :nfm;te 
esper.enze. può e---ere applica
to a qualsia.^: motore a scop
pio funz:or.ante a ber.z:r..i. II 
carburante rie! «erbato-.o può 
e-^ere mfatt: tra-formato i". 
*as che v e"e a«p:rato da'. 
« neut; aizzatore ». nel quale il 
gas stes-o si m.seh:a all'aria 
nella dovuta proporzione e vie
ne passato nella camera di 
combust one senza passare at
traverso l'attuale carburatore. 

La benzina, coii trattata, ri
sulterebbe pur:sc:ma e non la
ncerebbe traccia d: calammo 
evitando -.ncrostaz-.or.i agi: c'.et-
troi:. Per mezzo di tubi specia
li e>«a consentirebbe l'avvia
mento immediato anche con 
freddo intenso. 

Prosegue la discussione 
&l Sesto di amnistia 

Durante due sedute tenute ie
ri '.A cornn'iisNor.e Oiu:ti7ia del
la Camera ha pro-=eguito l'esame 
del provvedimento per la con-

ce>.-ior:e di amnistia e indu'.to 
La coniniPAione ha deliberato 

di includere nel beneficio cet-
:"amr:ist:a i reati corr.rr.e^i da: 
minori di 18 anni quando <-ia 
pre\ista una pena non superio
re ne", massimo a s«i anni. K' 
stata imece respinta ima pro-
po-ta mirante a far rientrare r.e; 
r*r.erìe;o de::*atto d; c.en:er./a 
•A reato di ricettar'.or.e 

K.-anunando.'Sj .'a lettera B 
detto articolo 2 concernente 
detega per .a cor.cess:or.e de> 
!"induito per reati po".it:ci si è 
ftssato i: principio e i e tale ir.-
du:to debba appararsi per reati, 
ai sensi de:; art. 8 de: Codice Pe-" 
naie commessi non oltre il 18 
giugno 1946 La commissione ha 
stabilito anche, ere l'indulto deb-
1» operare r.e; senso di com
mutare :a pena dell'ergastolo ir 
cinque anni e di ridurre ad an
ni due la pena delta reclusione 
superiore ad anni 20. condonan
do interamente la pena non su
periore ad anni venti 

La commissione é passata quin
di ad esaminare la lettera C del
l'articolo 2 relativa al condono 
per reati comuni e h* deliberato 
di delegare la concessione dei 
condono limitatamente a pene 
detentive non superiori a tre 
anni • a pene pecuniarie non 
superiori a lire 300 mila. Di al
trettanto saranno ridotte le pe
ne superiori. 

Una delegazione di 16 don
ne. mogli, madri, sorelle di 
operai, impiegati e tecnici del
la Pignone di Firenze è giunta 
ieri mattina a Roma, per chie
dere alle Autqxità competenti 
la r;assunzu>ne^e: 1.750 opera: 
e impiegati l icenzit i in quest: 
giorni. 

La delegazione s: è recata 
pres.-o il Comitato nazionale 
dell'U.D.I., dove è stata rice
vuta dalla segretaria generale. 
on. Rosetta Longo. la quale ha 
ascoltato dalla viva voce di 
qucllt donne, di varia opinio
ne politica e di diversa condi
zione sociale, l'esposizione del
le tragiche condizioni in cui la 
chiusura della fabbrica ha get
tato migliaia d-. famiglie fio
rentine. L'on. Rosetta Longo 
ha espresso la piena solidarietà 
dell'UDI 

Accompagnate dalle on. Ade
le Bei e Gisella Floreanin:. e 

,dai deputati toscani Barbieri, 
Zamponi e Bern.eri. le donne 
?; sono recate al Ministero del 
Lavoro, i cui funzionari si so
no mantenuti .su un tono estre
mamente evasivo; al Ministero 
àeirindu.=tr:a dove è stato as
sicurato loro che tutta la que
stione sarà nncora pre-a in 
e^ame 

Alia CGIL !e donne ^n.i sta
te ricevute dai sen. Bitors:, iì 
quale le ha informate di un 
suo colloquio con il 5.otto?egrc-
tario De! Ba. e le ha assicura
to che. in caso non si ritorni 

dìf-ulla decisione di chiudere la 
la (abbrea. le organizzazioni sin-

iaceli soni pronte a lottare 'n 
difesa della Pignone e della 
economia fiorentina. 

Ir. serata la delegazione si è 
recata dall'on. Gronchi e aì!a 
Presidenza del Senato, nonché 
alla CISL. al CIF e presso la 
redazione dei quotidiani. 

Incontro per la «Pigncae» 
tra (anfani e il <fotf. Costa 

Per questa mattina è annun
ciato un incontro tra il Mini-
atro degli Interni Fanfanl e lì 
presidente della Confindustria 
Angelo Costa. Il colloquio è 
messo in rapporto alla situazio
ne sindacale, con particolare ri
guardo ai licenziamenti della 
« Pignone ». Per la vertenza «iel
la « Pignone ». inoltre, è previ
sta per venerdì mattina una 
riunione delle parti interessate 
presso il Sottosegretario al La
voro, Del Bo. 

J! 
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UN RINNOVATO INTRIGO SVENTATO DALLE FORZE POPOLARI 

Dal 28 ottobre al 7 tfiutfno 
Forse n o n «i è riflettuto 

a b b a s t a n z a sui mi to del la 
< marc ia su R o m a > e sugl i 
errori di g iud iz io storico che 
quel la l eggenda comporta e 
che ha cont inuato a dif
fondere. Credo non vi %i 
debba solo r iconoscere l'in
tento ce l ebra t ivo dei natali 
governat iv i del fasc i smo: ol
ire l a c e l e b r i n o n e onomast i 
c a traspare l ' intento di rias
sumere e quasi di i.-olarc la 
<. r ivo luz ione fascista >, la v i t 
toria del fasci.-mo, ricali a v v e 
n iment i del l 'ottobre '22; tra
spare l ' intento di cance l lare , 
o di adombrare , a lmeno , gli 
atti success iv i del la conqui 
sta del potere da parte del 
fasc i smo; traspare l ' intento di 
presentare il f a i c i smo come 
u n a catars i d r a m m a t i c a , c o 
m e u n a rottura r isoluta e 
c o m p l e t a con il passato , con 
gli uomin i e i gruppi pol i t i 
t i del passato . 11 mito della 
marc ia su R o m a è ind i spen
sabi le a l la vers ione del fa-
M'iMno c o m e r ivoluz ione , c o 
m e sal to in un'era n u o \ a . 

C h e tutto ques to f a c e t e co
m o d o ni fasc ismo, c h e una 
la le vers ione cos t i tu i s -e c e 
m e n t o ideo log ico per il fasci
smo, una sua idca l i rra / io i i c 
e, perciò, arma di divers ione 
e di confus ione , risulta im
m e d i a t a m e n t e ev idente . Meno 
p\ niente è risultato — mi 
sembra — corno una s imi le 
versione, c a p o v o l t a , abbia ot
t imamente servi to a n c h e ad 
alcuni settori del l 'ul t imo an
t i fasc i smo per non fortuite 
confus ioni , per far diment i 
care, ad e s e m p i o , tutti i cor
doni ombel ica l i che h a n n o l e 
ga to ti fasc i smo prima e d o 
p o la « marc ia su R o m a > non 
so lo con le f luss i dirigenti ita
l i a n e (agrari e industrial i ) in 
generale , ma con i vari grup
pi polit ici tradiz ional i della 
borghes ia (liberali e cattol ic i ) 
in part icolare. 

Dire i di p i ù : c h e il riverbe
ro di luce artif iciale proietta
ta sugl i a v v e n i m e n t i del l 'ot to
bre '22 (o c h e v e n g a n o ce l ebra 
ti covile .- Rivo luz ione fasci
s t a - . o e-ecrat i c o m e « c o l p o g'»^|*n'o ^'g'' 
di S ta io J) ha creato l u t i l e 
effetto di a\ volgere in un di
screto c o n o d'ombra gli* av 
veniment i success iv i , il secon
do e il terzo t e m p o del la ri-
i o h i 7 Ì o n e - c o l p o di S t a t o ; sì 
c h e la cronaca stessa di que
gli a v \ e n i n i c u t i è restata per 
lunghi anni c o m e d i m e n t i c a 
ta, o scura e ignota al pubbl i - ,. . ,. . , 
c o più largo . D o p o l'ottobre S i , r ' ° d l f o r z e e d l , n t e i m lm 

S e si vo lesse vedere in q u e 
s to pr imo t empo tutto il f a 
sc i smo, d o v r e m m o dire che il 
fa sc i smo fu p i ù opera de l 
ia m a g g i o r a n z a par lamentare 
(cattol ica e l iberale) e del 
c o m p l e s s o s i s tema di c o n n i 
venze e di a l l eanze c h e il 
fa sc i smo s e p p e assicurarsi , a n 
z iché opera vera e propria 
de l la t ruppa fasc is ta: e c i ò 
sarebbe f o n d a m e n t a l m e n t e ve
ro, c o n la riserva, però, c h e 
ques ta m a n o v r a di a v v o l g i 
mento , ques ta in tegraz ione 
del fasc i smo c o n le vecchie 
c lass i d ir igent i (che è al t em
p o stesso evers ione dei vecch i 
ist ituti e de l le vecch ie forme 
democrat ico- l ibera l i ) non si è 
tuttu c o n s u m a t a e conc lusa 
con l 'ottobre '22. Tutt 'a l tro! 

D u e anni di guerrigl ia c i 
v i le , di repress ione e pr iva
ta *, d i re t tamente c o m a n d a t a 
da l l e c lass i padronal i , all'a-
mer icauu, a v e v a n o g ià lace
rato la legal i tà cost i tu i ta . Ma 
in c h e senso? Non nel senso 
di un s o v \ e r t i m c n t o cos t i tu 
z ionale . ma piut tosto nel sen-
-i> di una serie di infrazioni 
de l la legge, di d i lacera / ion i 
perpetrate dui bas-o , cu» hi 
conv i v e n / a degl i organi del lo 
Stati>. c h e ass icurano l ' impu
nità o c h e addirittura perse
g u o n o le v ì t t ime. La e marcia 
*u Roma > si può cons iderare 
c o m e l 'epi logo, la sanz ione 
(non la fine) di quest i i l le
citi c o n s u m a t i con l'omertà 
degl i organi de l lo Stato . O p e 
ra, perciò, più c h e del la m a s 
sa d'urto fascista , del c a v a l l o 
di Tro ia c h e il fasc i smo ave 
va a l l ' interno del la c i t tade l la 
cos t i tuz iona le , al vert ice di 
tut te le i s t i tuzioni de l lo S t a 
to. N o n ancora evers ione , non 
a n c o r a rottura de l l e forme e 
degl i ist i tuti tradiz ional i de l 
lo S ta to democrat ico - l ibera le , 
ma conqu i s ta , o megl io ces
s ione degl i organi f o n d a m e n 
tali del potere ne l le mani del 
n e m i c o . 

C o n la * marcia su R o m a > 
Musso l in i non conquis ta il po 
tere. ma è c h i a m a t o a l g o 
verno dal la Corona e questo 

divide con gl i 
altri gruppi tradiz ional i de l 
la borghes ia i ta l iana e saran
no proprio quest i gruppi c h e 
in P a r l a m e n t o daranno la ba
se necessaria al governo . "Non 
si p u ò dire c h e Mussol ini a b 
bia scelto ques to concorso di 
f o r / c d iverse dal faseisiiv) si 
tratta , ev identemente , di un 
c o n c o r s o obbie t t ivo e ncces -

ge t to Acerbo di c u i tanto s i 
è d i s corso in recent i ss ime o c 
cas ioni ) è l 'esempio p iù c o s p i 
c u o e s ignif icat ivo de l la so l i 
dar ie tà sos tanz ia le c h e si era 
s tab i l i ta tra di c>si e la m a r 
c ia de l fasc i smo verso un 
« n u o v o r e g i m o , al di là dei 
mot iv i occas ional i e degli in
teressi immediat i , di parti to , 
c h e si p o t e v a n o frapporre. 

Trcnt 'anni fa le forze po
polari in Italia erano cos ì de 
bol i e d iv ì se che quel la m a 
novra avvo lgente , coperta sui 
fianchi da tante c o m p l i c i t à 
po l i t i che e par lamentar i , riu
scì (più ancora c h e i co lp i di 
m o s c h e t t o del le squadre) a 
p iegar le e a batter le in brec
cia . Trcnt 'anni dopo , un'ope
raz ione condot ta nella stessa 
d irez ione e generosamente a p 
pogg ia ta sui lati da parenti 
e c o m p l i c i del caso sj è s c o n 
trata con uno sch ieramento 
di forze democrat i che e po
polari cos ì largo e sa ldo, c o n 
s a p e v o l e e concorde c h e un 
reg ime è morto d o v e vo leva 
a l l ignare e un n u o v o c a p i t o 
lo si è aperto nel! i storia del
la Hepubbl ica i tal iana. 

GIUSEPPE CARBONE 

DIBATTUTA ALLA CAMERA L'OBIETTIVITÀ' DELLE RADIO-INFORMAZIONI 

Perchè la RAI può ignorare 
le criliche degli ascoltatori ? 

Discorso rivelatore dell'on. Farini- Controllori e controllati sono le stesse 
persone - Chi costituisce lo Stato Maggiore della RAI - TV contro radio 

V - j - v ^ 

MOSCA — I-i nuova Università i le lU capitale sovietica sui 
monti Lenin: come appare il laboratorio fotografico nel lo 

istituto ili geografìa 

S a b a t o scorso a l l e 23,15, le 
s taz ion i de l la R A I t r a s m i s e r o 
la c o n s u e t a rubrica «( Oggi in 
P a r l a m e n t o »; la a s c o l t a m m o 
p a z i e n t e m e n t e e v e n i m m o così 
a sapere che alla C a m e r a , in 
quel p o m e r i g g i o , gl i o n o r e v o l i 
S c h i a v e t t i e Far in i «< a v e v a n o 
par la to m a l e >• de l la RAI . Il 
p r i m o si era l a m e n t a t o de l la 
faz ios i tà de i g iorna l i radio, il 
s e c a n d o si era suiYenvnUo su 
a l c u n e irregolari tà r i scontrate 
ne l la s t ipu laz ione de l la c o n 
v e n z i o n e fra S t a t o ed onte . 
N i e n t e di più. 

Q u a l c h e m i n u t o dopo , l 'ago 
de l q u a d r a n t e de l nostro a p 
parecch io a n d ò a fermars i t,u 
un'al tra s taz ione poco d i s t a n 
te da que l la di R o m a ; e r a n o 
lo t>3.4n e que l la s taz ione — 
Oggi in Ital ia — stava t ra 
s m e t t e n d o un' altra rubrica 
non m e n o nota: > Da M o n t e 
c i tor io a Palazzo M a d a m a ». 
N e v e n i m m o a sapere m o l t o 

f l l l l l l 

di p iù . 
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RIVIVE AL PROCESSO TRIZZINO IL MASSACRO Dl PANTELLERIA 

5000 tonnellate di bombe 
su 20,000 uomini assetati 

La deposizione dell' ammiraglio Pane si — La tragedia della popolazione 
asserragliata nei rifugi — </ A<?ssu/m risposta da Roma ai miei rapporti 

'22, tut to il s egu i to degl i a v 
ven iment i è d a t o c o m e scon
t a t a c o m e u n fata le ed irri
med iab i l e prec ip i tare fino al 
fondo del l 'abisso, sospint i or 
mai da forze irresist ibi l i : ogni 
a l tra a l ternat iva sarebbe m a n 
c a t a . E una cong iura di si
lenz io , una s ingo lare omertà 
s i è stabi l i ta tra gl i tini e gl i 
altri ( l iberali , cat to l ic i , fasci
sti) intorno ai trascorsi del le 
or ig ini : quest i si vergognano 
di quel l i e v iceversa e o g n u 
no, perciò , tace . 

In effetti, è ben noio , la 
marcia su R o m a non c'è s ta 
ta: e non so lo è m a n c a t o un 
c o l p o di S ta to man/ / militari 
(vi fu so lo u n a sfilata di c a 
mic ie nere so t to il Quir ina le , 
per r ingraziare il t e del suo 
c o m p i a c e n t e a v v e n u t o inter
vento) , ma la rottura cost i 
tuz ionale perpetrata da Vit
torio E m a n u e l e III aff idando 
a Mussol ini l ' incarico di co
st i tuire il n u o v o g o v e r n o fu 
la minore, forse, de l le mol
te altre c h e . pr ima e d o p o 
l'ottobre '22, portarono al 
s o v v e r t i m e n t o del le i s t i tuz io
ni democrat i che e a l l ' i s tau-
razione del reg ime fasci
s ta . Q u e l l a d e s i g n a z i o n e v io 
lò p iut tos to un c o s t u m e , una 
c o n s u e t u d i n e pol i t ica , che una 
prescriz ione cos t i tuz ionale ; e 
se una v io laz ione cos t i tuz io
na le vera e propria vi si f o s -
fc vo luta scorgere , questa sa
rebbe apparsa sanata succes 
s i v a m e n t e dal vo to di fiducia 
e dai pieni poteri c h e la m a g 
gioranza par lamentare (libe
rale *. ca t to l i ca ) decre tò cubi
to d o p o al p r i m o governo 
Mussol in i (governo di c o a l i 
z ione , del re*;to: naz iona l fa -
scist i , p i ù l iberal i , p iù c a t t o 
l ic i ) . 

l i t i c i , -^ ! una p ia t ta forma po 
l i t ica c o m u n e . 

F ino a q u a n d o resiste que
sta p ia t ta fórma pol i t ica c o 
m u n e ? Fssa v i e n e m i n a t a fiu 
dal l ' in iz io da l l a pol i t ica s te s 
sa del l a s c i s m o , il quale , per 
a t t u a r e u n a pol i t ica e c o n o m i 
ca di c lasse , s t r e t t a m e n e s u 
bord inata agl i interessi di 
a l c u n i determinat i maggior i 
g r u p p i del la borghes ia (che 
a n d a v a n o di fretta e non 
p o t e v a n o c o n t a r e su venten
nal i prospet t ive del n u o v o re
g i m e e c h e quindi e s i g ev a n o 
pronta sa lda tura dei credi t i 
g ià apert i al fascismo), è c o 
stret to ad al ienars i quel la b a 
se di consens i (che diret ta
m e n t e o ind ire t tamente era 
riusc i to ad assicurarsi) ed a 
g o v e r n a r e con la forza. II s u o 
s i s t e m a di a l l e a n z e po l i t i che 
cro l la , perc iò , pezzo per pez
z o ; per restare in sel la egl i 
ha b i s o g n o di bruciare tutti 
i g r u p p i pol i t ic i a l leat i . Bru
c iare in ques to c a s o s ignif ica: 
co s t r insero fino al l imite del 
poss ib i l e i partit i fiancheggia
tori (cattol ic i e l iberal i ) a l la 
c o l l a b o r a z i o n e e al f ìancheg-
c i a m e n t o pr ima, p iù tardi a l 
la neutra l i tà e a l la paral is i 
( A v e n t i n o ) , a n c h e se c i ò c o m 
porta la loro s tessa d e c o m p o 
s iz ione . l ' i so lamento . (E que
sta è una necess i tà c h e h a 
trovato s ingo lar i r i spondenze 
con le v i c e n d e a p p e n a tra
scorse del la c r o n a c a pol i t ica 
i ta l iana) . 

I part i t i f iancheggiatori , b i 
s o g n a r iconoscer lo , si s o n o 
i m m o l a t i per sopper ire a q u e 
sta miss ione loro as segnata 
dal fasc i smo. Il loro a t t egg ia 
m e n t o nei confront i de l la l en 
ire* e le t tora le proposta in P a r 
l a m e n t o dal fa*ei*mo (il p r o -

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O , 27. — Due sole 
deposizioni ieri al processo 
T r i n i n o ormai c o n s e g n a t o al 
la storia come il «• processo 
degli a m m i r a g l i », e Unto il 
tragico grottesco della guer 
ra mussoliniava è balzato 
fuori, ha dilagato come una 
m a r e a dì fango e di s a n g u e 
Due soli episodi, e tutta l'in
coscienza e l ' incapacità di u n a 
c lasse dirigente, che tradì il 
Paese non tanto o non solo 
nei suoi e sponent i ina p r ò 
prio c o m e classe nella sua 
totalità, san. venute fuori in 
maniera c l amorosa . 

Alle 9 e 15 sale sulla pe
dana la seconda parte lesa, 
ammiraglio Gino Pavesi, già 
comandante di Pantelleria. 
(Com'è noto tre sono gli am~ 
miragli costituitisi Parte Ci
vile nel processo contro il 
Trizzino per il suo libro N a 
vi e po l trone: Brivonesi, Pa
vesi a Le.onardìl. E' im uomo 
alto, grigio, dall'aspetto im
peccabile e parla a voce al
ta, per affermazioni recise, 

11 dramma dei feriti 
P a v e s i : « Non ho mai chie

sto autorizzazioni per la resa 
de l l ' i so la : la dec i s ione fu p r e 
sa da me, in basa ad un ap
prezzamento personale, sotto 
la mia personale ed esclusiva 
responsabilità. Avevo già in
viato diversi rapporti a Ro
ma, dichiarando che la si
tuazione era insostenibile, ma 
che non mi sarei arreso: que
sto ancora il giorno 10 giu
gno. dopo aver respinto due 
intimidazioni del nemico. Non 
ebbi alcuna risposta, ciò che 
mi indusse a credrre che 
i superiori condividessero ti 
mio giudizio ». 

P r e s i d e n t e : « Come mai dal 
10 all'I 1 cambiò idea? ». 

P a v e s i : <• £ c c o il rapporto 
che inviai nel pomeriggio 
stesso del 10 a Roma, per co
municare la decisione dì re
sa, maturata n seguito del 
mio mutato apprezzamento 
della situazione dell' isola: 
" ... un b o m b a r d a m e n t o d i e-
strema violenza ha moltipli
cato le distruzioni de l l ' ab i ta 
to , degli impianti, delle bat
terie in postazione fissa: le 
artiglierie antiaeree ed anti
sbarco sono rese praticamen
te inefficienti, la difesa co
stiera è stata fortemente li
mitata, le armi e gli uomini 
non sono p i ù in condiz ion i di 

Tato prende a p a r a i l 'ex campione dì boxe Es i s to Peyre: la «ingoiare tentone h a Luogo, 
per la r e t i * d i Laic i Zampa, fn « La patente ». ano degli episodi de l i o zibaldone piran

del l iano « Q u e s t a è la v i t a * 

resistere. I rifornimenti son 
divenuti impossibili: ad al
cuni reparti mancano l'acqua 
e il pane da due giorni, i fe
riti sono intrasportabi l i , la 
popolazione civile, in condi
zioni tristissime, ch i ede min 
assistenza che dolorosamente 
dove essere negata, l'energia 
oii u morale delle truppe S O 
LO f a c e n t i dal l 'assoluta im
potenza a combattere ed a 
di fenders i . Consc io della r e 
sponsab i l i tà del lo numerose 
vite u m a n e clic mi sono af-
fidate, sento il triste dovere 
di d ich iarare che le poss ib i 
l i tà di res i s tenza sono esau-
.rite...,\ - -

•i I comandanti dei vari re
parti — continua l'ammira
glio Pavesi — mi avevano re
cato notizie catastrofiche, e 
la minaccia inesorabile della 
sete posava su 20 mila per
sone di cui 10 mila civili, e 
non avevo la più piccola spe
ranza di un qualsiasi aiuto 
miracoloso dall'esterno. Non 
ho ceduto al n e m i c o , ma a l 
la fatalità della natura che 
aveva celato a Pantelleria 
l'acqua nel sottosuolo, così 
che. nelle condizioni in cui 
eravamo, non era p iù possi
bile estrarla e distribuirla. 
Inutilizzati i porri per la di-
struziotie delle pompe, della 
centralo elettrica, dei gruppi 
elettrogeni ad essa sostituiti, 
non rimanevano che pochi 
tonnellate nelle cistemc de l le 
case e delle postazioni. Ma 
quest'acqua era introvabile 
per l'interruzione completa 
della circolazione stradale. La 
popolazione civile non usciva 
più dai r i fugi improvvisati 
ne l l e grotte, neppure per sod 
disfare i propri bisogni, al 
punto che per l'igiene dove
vo fari intervenire i carabi 
nier i . 

Resa senza condizioni 
«Per quanto riguarda le 

armi, ad eccezione delle bat
terie dì grosso calibro, tutte 
Te altre erano piazzole all'a
perto con intorno muretti di 
sass i . Delle 125 opere di di
fesa. in progetto con a l tri ap
prestamenti, ne trovai pronte 
10 quando assunsi il coman
do. il 4 marzo del '43. Dei 
pezzi olandesi des t ina t i ai 
fortini, dovettero essere ri
portati all'aperto, perchè col 
fumo degli spari r e n d e r o n o 
impossibile agli artiglieri di 
continuare il tiro... ». 

L a i s ( s a r c a s t i c a m e n t e ) : 
«< Questa ora la Gibilterra 
italiana, conte l'aveva battez
zata il fascismo! 

Ler.er: •» V? furono spesi 
50 miliardi! ». 

La i s ; - Chi può dire dove 
siano andati a finire? ». 

P a v e s i : « L'offensiva aerea 
era quale la descrive il No-
rer nel suo libro di guerra, 
forse la p i ù dura de l l ' in tero 
settore meridionale. Mi per
metta, signor Presidente, di 
citare il bollettino di Eisen 
hower del 12 giugno "43: 
"...negli u lr imì sei giorni. 
sulla sola zona orientale del
l'isola, s o n o s tate sganc ia te 
5.000 tonnellate di alto espio 
stiro. Data l'area, la densità 
di questo bombardamento è 
superiore a q u e l l e ragg iunte 
finora su qualsiasi altro pun
to del mondo... ". 

" E si tenga presente — a g 
g i u n g e Pavesi — la totale as
senza della nostra aviazione: 
negli ultimi 35 giorni una so
la volta avemmo l'impressio
ne che si combattette nel cie
lo fra nostri aerei e quelli 
nemici ». 

L'am miraglio prosegue 
quindi a f f e r m a n d o c h e non 
sì sarebbe arreso, se fosse 
stato a conoscerne che il 
bombardamento non era uno 
dei so l i t i , m a p r e p a r a v a lo 
sbarco. Pavesi ammette inol
tre t r a n q u i l l a m e n t e d i « o n 

aver insistito con gli inglesi 
per ottenere l'onore delle ar
mi alla guarnigione, in quan
to la resa era senza condi
zioni, ed infine insiste sul 
fatta che se ancor e>ggi non 
gli e stato ufficialmente ri
conosciuto l'Ordine militare 
di Savoia, conferitogli per 
telegramma al momento del
la capitolazione, ciò è dovuto 
solo a qitrsrioni di procedura. 

U n i n c r e d i b i l e r a c c o n t o 

L e n n e r : « Risulta al t es te 
elio nella notte dal 10 all'Il 
giugno Supermarìna trasmise 
ài comando il 'seguente, tele
gramma: "Recrziónc contrae
rea sarà incrementata con 
aerei da caccia"? », 

P a v e s i : <* Mi sembra sta 
arrivato a Pantelleria, ma 
non ne sono sicuro ». 

P r e s i d e n t e : » E b b e la sen
sazione il t es te , pr ima d e l l a 
d e c i s i o n e di resa, che fosse 
imminente una azione di 
sbarco n e m i c o ? ». 

P a v e s i : » Non ebbi tate 
sensazione ». 

P r e s i d e n t e : •< Q u a n d o il te
ste c o m u n i c ò a S u p e r m a r ì n a 
di aver ordinato la resa? ». 

P a v e s i : «< Feci » u telegram
ma verso le 10 che arrivò a 
Roma, come seppi dopo, al
le 12.15 ». 

Pres idente : .i Quando av
venne lo sbarco a l leato? ». 

P a v e s i : <• Avevo pensato 
quando alle 'J30 fu alzata la 
bandiera bianca che lo s b a r 
co .sarebbe a i ' f c n u f o la mat
tina successiva: verso le 11 
dello stesso giorno un gra
duato venne nd avvertirmi 
che erano stati avvistati mez
zi da sbarco alleati ». 

Pres idente : « E' possibile 
che quei )ne;; i s i a n o accors i 
dopo che fu alzata la ban
diera bianca? ». 

P a v e s i : » i m p o s s i b i l e ». 
Nel pomeriggio è sa l i to s u l 

la pedana l'ultima delle par
ti l e se , l ' ammirag l io P r i a m o 
Leonardi, accusalo dal Triz
zino di aver contr ibu i to , c o n 
i suoi continui spostamenti 
prudenziali, alla caduta sen
za combattimento di Augu
sta, di cui era c o m a n d a n t e . 
E' un uomo grigio, alto, ve
stito di scuro , d a l l ' e s p r e s s i o 
n e assente. Comincia a par
lare alle 15 e 15: è un mi
nutissimo, incredibile r a c c o n 

to che pare v e n g a fritto a p -
posta per confermare l'accusa. 

Da questo racconto si ri
cava in sostanza che l'ammi
raglio vagava da un paese al
l'altro, sempre per « precisi 
scopi ... ed infanto , a sua in
saputa, la milizia cost iera di
struggeva le proprie batterie . 
/ tedeschi sì allontanavano 
distruggendo i d e p o s i t i , il co
mandante della base navale 
r imet ta la coi suoi u o m i n i , se-
guìto dal comando dell'avia- K1» impiant i de l l E I A R al 

P e r c h è la R A I p u ò c o n t i 
nuare a fare il proprio c o m o 
do. n o n o s t a n t e le protes te d i 
mi l ion i dì asco l ta tor i? P e r c h è 
la RAI si e da»a a s m o b i l i 
tare a lcuni impiant i , n o n o 
s tante la c o n c l a m a t a necess i tà 
dì a n n i e n t a r e il n u m e r o de l l e 
s taz ioni t rasmi t t en t i? P e r c h è 
i c a n o n i di a b b o n a m e n t o v e n 
g o n o tenut i a u n così alto l i 
v e l l o . n o n o s t a n t e la d imostrata 
poss ib i l i tà di ridurli? 

A ques t i in terrogat iv i — si. 
è vero , forse la RAI non ha 
tutti i torti — il radiocronista 
di .. Ogg i in P a r l a m e n t o » n o n 
poteva r i s ervare m o l t o spazio. 
e tanto m e n o p o t e v a r iservar • 
ne al le r i spos te , et iche se lo 
on. Far in i si era as tenuto , nel 
suo d i s corso a l la Camera , dal 
fare qual . s i i s i a p p r e z z a m e n t o 
sul l 'Ente che n o n fosse a m p i a 
m e n t e confor ta to da orovc e 
d o c u m e n t i . 

Ecco, a l lora, le une e gl i 
altri . 

P e r c h è la R A I può cont i 
nuare a fare il propr io c o m o 
do, n o n o s t a n t e le protes te di 
mi l ion i di asco l ta tor i? 

E' il caso di r i spondere al 
m o d o de l c a t e c h i s m o : perchè 
alla R A I c'è q u a l c u n o che è 
ab i tua to a « t irare dir i t to » e 
a inf i schiarsene d e l l e crit iche. 
E s e m p i o : il P r e s i d e n t e è Ori
s tano R i d ò m i . N o n s t a r e m o 
ora a rifare la biografia dì 
q u e s t o s i g n o r e : de l la sua v i ta 
si è a l u n g o d i s c u s s o . E* per 
ques ta rag ione c h e i d e m o c r i 
s t iani m a n t e n g o n o Oristano 
Ridòmi al la pres idenza del la 
R .A. l . 

A c c a n t o a R i d ò m i t r o v i a m o 
altri inf luenti personagg i q u a 
li il rag. S a l v i n o Sernes i , il 
P u g l i e s e , il Ve l t ron i , il D i 
S c h i e n a ,il C r e m a s c o l i . il B e r -
sani , l 'Ortenzi , il Fuci le , il 
Mori , il Mador i , il F r a n c h e t -
ti. il B e v i l a c q u a , il Ci lent i , il 
B o r g h e s e . So f f ermiamoc i u n 
m o m e n t o su ques t i ul t imi tre. 

Tutti* Iti ft tariffi in 
Il B e v i l a c q u a fu cacciato 

dal la R A I per a v e r co l labora
to f a t t i v a m e n t e con il nazista 
i n v a s o r e ( f e c e trasportare d e -

c e n d o p a r t e de l Consig l io di 
a m m i n i s t r a z i o n e del la RAI. ha 
firmato il r i n n o v o del la c o n 
c e s s i o n e a n o m e de l Minis te 
ro d e l l e P o s t e e T e l e c o m u n i 
caz ioni . U n v e r o affare in fa 
mig l i» . il p iù g r o s s o dei tanti . 
c h e p o s s o n o e s s e r e conclus i 
s o t t e r r a n e a m e n t e , al di fuori 

che e s s e ancora h a n n o in a l 
c u n e ore de l g iorno; e c o n o 
mizzare su l la radio, in g e n e r e , 
per favor ire la t e l ev i s ione , per 
cui, m e n t r e a l c u n e zone d'I ta
lia saranno serv i t e al la p e r 
fez ione dal pr imo , s e c o n d o e 
terzo p r o g r a m m a , da o n d e m e 
die e da m o d u l a z i o n e di f r e -

di ogni c o n t r o l l o , graz ie a l l a l q u e n z a e, fra b r e v e , a n c h e 
c o n t e m p o r a n e a p r e s e n z a di a l - | dal la t e l ev i s ione , mo l t e a l 
tri p e r s o n a g g i s ia ne l cons ig l io tre r imarranno pr ive pers ino 

del la ti r ipet i tr ice ». i n d i s p e n 
sabi le per assicurare u n d e 
c e n t e ascol to di a l m e n o u n o 
de i tre programmi su o n d a 
m e d i a . 

Follia televisiva 
La <• foll ia della T V » s i è 

impadron i ta c o m p l e t a m e n t e 
d e l l o s ta to magg iore de l la 

j e j R A I ; ormai es i s tono so l tanto 

di a m m i n i s t r a z i o n e de l l 'Ente , 
s ia ne l C o n s i g l i o super iore 
tecnico rielle P o s t e l e c o m u n i c a -
z ioni . L'Ai i t inori , infat t i , n o n 
è il soK c h e r iesca , sol c h e 
lo vogl ia , a Uire il c o n t r o l l o r e 
o il contro l la to : c o n lui vi s o n o 
a n c h e il prof. Carre l l i , T inge - ( 
g n e r Lens i , l'ing. C a l v a n e s e el 
il prof. T r e v e s S c i p i o n e . I 

E' graz ie a ques t i uomin i i 
c h e la R A I può ignorare 

ione che lasciami su l c a m p o 
gli apparecchi intatti. Lo stes
so capo di S ta to M a g g i o r e 
di l Pavesi trasferiva il c o 
m a n d o dì sua in i t i a t iun . 

Alle lì) e 15 l'ammiraglio 
non ha ancora finito di rac
contare le sue peregrinazioni, 
prima di cadere nelle manìt . , . 
degli inglesi, ed il Presidente0 

allora rinvia a stamane il se
guito del penoso spettacolo. 

PIER LUIGI O A N D I N I 

nord) e a d e s s o è d ire t tore d e l 
la s t a z i o n e di M i l a n o ; il C i 
lent i era capo s erv i z io per lo 
s p e t t a c o l o d e l l ' U n i o n e indù 
s tr ia l i r o m a n i e a d e s s o è d i 

cr ì t i che del pubbl ico , ma e 
graz ie ai cons ig l i er i d ' a m m i 
n i s traz ione P a c e e s , Prot to , 
B i r i d o t t i , Ferrari Aggradi ed 
altri c h e la RAI deue add ir i t 
tura ignorar le . 

P a c e e s rappresen ta , infatt i , 
in s e n o a l la R A I il trust i d r o 
e le t tr ico p i e m o n t e s e che d e 
t i e n e c o n g r u a parte del p a c 
chet to az ionar io de l l 'Ente; 
P r o t t o è p r e s i d e n t e del trust 
t e l e fon ico che contro l la la S t e t 
e la S t ipe l , c rea ture de l l o s t e s 
so trust idroe le t tr i co ; B r a i d o t -
ti è il « p o r t a v o c e » de l la T e r 
n i , de l la F i n s i d e r . de l la F i n -
m e c c a n i c a , de l la M a c c a r e s e e 
del B a n c o di R o m a ; Ferrar i 
Aggradi , infine, o l tre ad o c 
c u p a r e la car ica di segre tar io 
g e n e r a l e de l CIR. si t rova 
nel l ' inv id ia ta pos i z ione di 
e s sere c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
b e n v o l u t o da Pol la e da D e 
Gasper i . 

* v * 

R i s p o n d e r e agl i altri due 
interrogat iv i , d o p o una p r e 
m e s s a s imi le , è s ta to ancor 
p i ù s e m p l i c e .per l 'on. Farini . 

L e s taz ioni di Bar i e d i C a 
tania in v ia di smob i l i t az ione 
e que l la di V e r o n a in via dì 
s m a n t e l l a m e n t o h a n n o p r o v o 
cato l 'a l larme n o n s o l t a n t o fra 
gli ascol tator i , ma , soprat tut to , 
n e l p e r s o n a l e de l la s t e s sa R A I . 
C'è b i s o g n o di e c o n o m i z z a r e , 
si afferma al la d i r e z i o n e g e 
n e r a l e : e c o n o m i z z a r e su l p e r 
s o n a l e , per c u i tutt i g l i i m p i e 
gat i anz ian i v e r r a n n o pross i 
m a m e n t e m e s s i in p e n s i o n e e 
il m a g g i o r n u m e r o d i s taz ioni 
verrà d i sab i l i ta to e ad ib i to a' 

ret tore c e n t r a l e a d i spos iz ione m e c c a n i c o c o m p i t o d i « r ipet i -
del d ire t tore g e n e r a l e ; il B o r - trici »: e c o n o m i z z a r e su i p r a 
g h e s e era ed è il frate l lo di 'grammi, p e r cui v e n g o n o igno 
Va ler io . N o n r i su l ta c h e costui 

litri mer i t i , o l tre q u e 
s to , per g u a d a g n a r s i un pos to 
ai re sponsab i l i tà a l la R A I . 

Poi c'è l'ing- A l b i n o A n t i -
nori , q u e l l o s t e s s o che , pur f a -

rate tut te le r i ch ie s te di prò 
g r a m m i a cara t tere reg iona le 
o loca le e, s a l v o q u e l l e di R o 
ma, M i l a n o e T o r i n o , tutte l e 
al tre s taz ion i p e r d e r a n n o s e m 
pre p i ù la carat ter izzaz ione 

a t t e n z i o n i e quattr ini per la 
TV- U n s o l o metro del c a v o 
c o a s s i a l e t e l e v i s i v o costerà 19 
m i l a l ire? N o n importa: la 
R A I , c ioè il rad ioabbonato e 
lo S t a t o p a g h e r a n n o e la t e l e 
v i s i o n e si farà strada a g o m i 
tate c o n il s u o eserc i to di t e c 
nici , d i at tor i e di impiant i 
c o s t o s i s s i m i fra u n pubbl i co d i 
u e l e t t i >• in g r a d o di a c q u i s t a 
re l ' apparecch io r i c e v e n t e , il 
cui prezzo r imarrà inacces s i 
b i l e ai p i ù p e r molt i anni a n 
cora. 

S e lo S t a t o n o n a v e s s e c o n 
c e s s o jl m o n o p o l i o de l la T V 
alla R A I . l e c o s e sarebbero 
a n d a t e d i v e r s a m e n t e . L a R A I , 
infatt i , a v r e b b e c o n t i n u a t o ad 
occupars i de l ra f forzamento 
de l la re te r a d i o f o n i c a , m e n t r e 
un Ente , n e l q u a l e fossero 
stat i in t eres sa t i capi ta l i d e l l o 
S t a t o , di pr iva t i , dì gruppi fi
nanz iar i e d e l l a s tessa R A I . 
a v r e b b e p o t u t o curare lo s v i 
l u p p o d e l l a t e l e v i s i o n e s enza 
d a n n e g g i a r e m i n i m a m e n t e s i a 
i c o n t r i b u e n t i , i n g e n e r e , s ia 
i rad ioasco l ta tor i , in .partico
l a r e 

E l i m i n a n d o in tal m o d o le 
s p e s e p a z z e s c h e che la R A I 
d e v e ora affrontare per affer
mars i ne l la t e l e v i s i o n e , i c a 
noni p o t r e b b e r o e s s e r e ridotti . 
la re t e radiofonica po trebbe 
e s s e r e e s t e sa e si po trebbero 
e v i t a r e i l i c e n z i a m e n t i in c o r 
so, l e r iduz ioni e il l i v e l l a m e n 
to de i p r o g r a m m i . 

* * * 
P e r finire, u n o scandalo fra 

gli s c a n d a l i : p e r far fronte a l 
le s p e s e d e l l a T V , la R A I ha 
ut i l i zzato a n c h e i fondi di 
qu ie scenza c h e a v r e b b e d o v u t o 
a c c a n t o n a r e p e r la l i q u i d a z i o 
n e o la p r e v i d e n z a del p e r s o 
na le d i p e n d e n t e . 

L 'on . Far in i ha d e n u n c i a t o 
q u e s t o s c a n d a l o in forma i n 
terrogat iva . E ' vero? N o n è 
vero? N o n c'è stata n e s s u n a 
r i spos ta . 

* « * 
P a r l a r m a l e de l la R A I »: 

u n .po' s b r i g a t i v o , v e r o ? , i l 
m o d o de i rad iocronis t i de l la 
R A I dì r i fer ire i d iscors i a l l a 
Camera. P e r c h è , a l lora , l a 
gnars i s e g l i asco l tator i , s t a n 
chi di e s s e r nres i in g iro , f e r 
m a n o l 'ago d e l proprio a p p a 
recch io s u a l tre s taz ioni c h e 
n o n s i a n o q u e l l e de l la R A I ? 

PASQUALE BALSAMO 

Si prepara la « M a n d r a g o l a » d i Machiavel l i al Teatro delle Art i di Roma. Nel la foto, da de 
stra: Marcel lo Pagl iero. res i s ta del lo spettacolo , Serg io Tofano, direttore del la compagnia, 

e l'attore Vittorio Saninoli 

Nel 1954 il Congresso 
degli scrittori sovietici 

MOSCA, 27- — La 14. sessione 
plenaria della direzione della 
Unione degli scrittori sovietici 
ha avuto luogo nei giorni scorsi. 

Nella seduta conclusiva, è stata 
adottata una decisione sui rap
porti di Konstantin Simonov e 
di Boris Lavreniev « circa la 
situazione e i compiti della mo
derna drammaturgia sovietica ». 

E* stato poi ascoltato un rap
porto di Alexei Surkov sulla 
convocazione del secondo Con
gresso degli scrittori sovietici- S: 
è deciso di convocare il Congres
so per la fine del 1954. 

Sono stati quindi eletti gli or
gani direttivi dell'Unione degli 
scrittori sovietici, con la nomina di 
Alexander Fadeiev a presidente 
e di trentasei scrittori a mem
bri delta presidenza. La segrete
ria è risultata composta da 
Alexei Surkov. primo segretario, 
Konstantin Simor.ow Nikolai Ti-
konov. Leonid Leor.ov. Kikola: 
Cribacev e Boris Polevoi. 

IL GAZZETTINO CULTURALE 

NOTIZIE DEL TEATRO 
Successo dalla cultura 

lina orile illustrazioni più 
piccanti de! mlume. d« Bran
coli stampato da Laterza, Ri
torno e:;« cer-sura. era la fo
tografia del frontespizio della 
Mandragola di Machyateìh con 
sopra, ben inibite, (o stampv 
gltatura « non approdalo ». 
Ora esiste un altro documento 
come quello e torse più di 
quello interessante: un 1ron~ 
tespizio della stessa opera con 
sopra, altrettanto ben risibile, 
il timbro dell'approvatone. L» 
Mandragola di Machiavelli, sen
za il più piccolo taglio, rerrà 
cosi rappresentata, nei primi 
giorni del mese di novembre: 
al Teatro delle Arti in Roma, 
dalla Compagnia degli spetta-
latori italiani, per la regia di 
Marcello Pagherò. 

La libertà di rappresentazio
ne per questo capolavoro del 
nostro teatro classico è certa
mente una vittoria della cul
tura; è un segno che quelle 
forse che atevano osato fino 
a qualche tempo fa. auspice il 
« buon papà Andreolli », offen
dere e fltcilirc ta cultura • 

l'intelligenza italiane, oggi bat
tono m ritirata. Xessuna illu
sione. c'è ancora molto da fa
re perchè, sta pure limitata
mente a questo campo, i di
ritti che la Costitu-ione della 
Repubblica riconosce aliarle n 
agli artisti siano sali aguardatt. 

Vna campagna oscurantista, 
« imperante Pc Gasperi », ten
ne scatenate, nel segno d~cl 
18 aprile, contro ti « cultura
me ». Oggi questo « cultura
me 9 ha dimostrato di sapersi 
organizsare, di sapersi difen
dere, di sapere imporre il suo 
buon diritto, f necessario che 
questa lotta, questa difesa sia
no ancora più sollecite, ancora 
più vivaci, ancora più ampie, 
leghino quanti più tntrÙ?t-
tuali. quanti più cittadini sta 
possibile. 

1. I. 
e Tkéàtrm pspdmhe » 

Sono già uveiti due numeri 
deKa rlvlAta bimestrale d'in-
lormazlon» sul teatro popola
re; che» é nata accanto all'or
mai no to organismo diretto * 
Parigi da Jean Vllar. 11 Theà-
tre national populaire. In que
sta rìvlswft sono pubblicati sag

gi e studi di notevole interes-
?>e. r e s t i v i a::e forme, e ai 
progetti di teatro popolare. 
reu'.izTati o proposti in Fran
cia e all'estero. Nei secondo 
numero sono, tra l'altro, pub
blicati imo scritto di Vilar me
desimo e una « Lettera a pro
posito d'un teatro popo:Are » 
di F imun Gé.Ttjer. ctie tu. co-
m'r noto, insien>e con Romain 
Roilar.d. tra 1 più attivi pro-
pugnatori d'un teatro popo
lare 

€ I fratelli KmrammxM > 
Grande successo ha ottenu

to. a Milano, al Teatro di via 
M«n7ont / fratelli Karamazor, 
il dramma tratto da J. Copeau 
e J. croué dal romanzo di 
Fjodor Dostoievskl. Regista 
ne e s tato André Barsacq e 
protagonisti Memo Benaasl, 
Lli!a Brignone. Gianni Santuc-
cio e Enrico Maria Salerno. 

Tatfa I («atra ii Betti 
11 teatro completo dl Ugo 

Betti sarà stampato dall'edi
tore Cappelli di Bologna- Nel
la collezione del testi anno
tati con " regia uscirà prossi
mamente anche Madre Corag

gio e i tuoi figli dl Brecht, cfte 
venne iappresentato :o scorto 
a n n o a Roma dal Teatro del 
Satiri e che quest'anno sarà 
ripreso dal.'* Compagnia de^i 
spettatori italiani 

Brecht e Gmtti 
Bertojt Brecht sta f i o r a n 

do a una riduzione della Prin
cipessa Turandot dl Carlo Goz
zi. L'insigne commediografo 
tedesco verrà quest'anno in 
Italia per assistere alla prima 
dell'Opera da tre soldi, rap
presentata dal Piccolo Teatro 
di Milano. Di Brecht uscirà 
prossimamente da Einaudi il 
secondo volume del Teatro e 
Laterza r.e pubblicherà gli 
scritti teorici e critici in u n 
volume dal titolo / / teatro 
epico. 

Nomee rsBBresam'si issi 
Il Teatro d'arte Italiano di

retto da Gaaemann e Squar
zi na debutterà a San Remo 1! 
10 dicembre. Repertorio: Am
leto di Shakespeare. / r<rr«lani 
di Eschilo. La fuggitiva dl 
Betti, Il Ciclope d i Euripide 

e Leonora di Troiani. A marzo 
la. compagma reciterà a Roma-
In tutte le principali citta t 
prezzi subiranno ulteriori ri
bassi. arrivando da un massi
mo di 900 lire a un minimo 
di 500. per sa poltrona. 

A ROTTI», li Piccolo Teatro, 
dopo L'aiuola bruciata di Bei
ti . a n n u n c » u n RaCir.e (Bri-
tanmeus), u n Ibsen (Gli spet
tri) « ur.a novità di Pisti'.'.I 
(Le donne degli uomini). La 
Compagnia degli spettatori ita-
Hant debutterà con La Man
dragola e poi darà t'araro di 
Molière. Madre Coraggio dl 
Brecht, Il buon soldato Svejk 
di Hasek. La Stabi'.e deil'FT.1-
seo debutterà con li profondo 
mare azzurro dì Terence Rat-
tigan (regia d l Squarzina). 

Ttatra Ha»ftt 
A. G. Bragag,ta ha pubblica

to , da Casini, u n volume su 
Pulcinella. « n Dramma a ha 
stampato nel s u o ultimo fa
scicolo Come siamo stati di 
Adamov • Tre topi grigi di A-
Chrtstle, « Sipario » stampa la 
riduzione di Terron deBa Si
gnora dalle camelie di Dumas. 

?ì^/ 
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Il cronista riceve 

dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Temperatura di ieri: 
min. 14,7 - max. 17,4 

UNA IMPORTANTE INIZIATIVA DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

Una vasta area a S. Lorenzo in Lucina 
offerta per la Biblioteca Nazionale 

La coiil'ercnza stampa di Soigiu - Risolta la questione del 
« Righi » - Jl Palazzo dello Sport, la Tuscolami e la camionabile 

Ieri mattina il Presidente che si giungesse ad una con-
della Provincia, compagno Giu-
eppe Sotgiu, ha riunito i gior

nalisti per metterli al corrente 
della più recente attività della 
Giunta. Che si tratti di un'at t i
vità proficua lo dicono i fatti, 
cosi come sono stati esposti, 
con la consueta precisione, dal 

residente della amminislrazio-
e provinciale. 
Il primo argomento affronta

to da Sotgiu si riferisce alla 
sistemazione della Biblioteca 
Nazionale « Vittorio Emanue
le ». Come è noto, la biblioteca 
ha chiuso da tempo 1 battenti 
perchè l'edificio che la ospita 
minaccia di crollare. Sono state 
prospettate numerose soluzioni 
per metterla nuovamente in 
grado di funzionare 'vi e un 
progetto dell'architetto Piandi 
che prevede la completa rico
struzione della parte interna 
dell'attuale sede, lasciando in
tatta 1» facciata, vi sono altri 
progetti per costruire un nuovo 
palazzo in altra zona e la pro
posta di legge del sen. Donini 
per lo stanziamento di due mi
liardi a questo scopo). Lo stes
so ministro Segni, in una re
cente intervista, ha dichiarato 
che quello della biblioteca è un 
problema che non si può la
nciare insoluto ed ha chiesto 
l'aiuto degli enti locali per po
ter alleviare il grave onere che 
ricade sullo Stato. 

La Giunta provinciale, racco
gliendo l'appello del ministro 
Segni, ha deciso di mettere a 
disposizione, per la nuova bi
blioteca, il palazzo di proprietà 
della provincia, sito in Piazza 
San Lorenzo in Lucina e at
tualmente occupato dai carabi
nieri. Si tratta di un grande 
edifìcio che , occupa un'area 
molto vasta. 11 palazzo dovreb
be essere demolito e quindi ri
costruito secondo le esigenze 
della più importante biblioteca 
italiana. Il prof. Sotgiu ha chia
rito che l'amministrazione pro
vinciale non chiederebbe nulla 
allo Stato per l'utilizzazione di 
questa sua proprietà ed ha di
chiarato di r imanere in attesa 
di una risposta del Ministero. 

Non sappiamo quali siano i 
disegni del Ministero, comun
que la proposta della Provin
cia ci sembra la migliore che 
potesse farsi. L'area di proprie
t à della Provincia a piazza San 
Lorenzo in Lucina permette la 
costruzione di un edificio r i 
spondente alle esigenze di una 
grande e moderna biblioteca. 
La sua ubicazione centralissi
ma, la sua vastità, la non ec
cessiva rumorosità della zona 
sembrano fatte apposta per ac
cogliere la nuova sede della 
[Vittorio Emanuele». 

Rimane il problema del t ra
sferimento dei carabinieri ma, 
a nostro modesto avviso, la co
sa può essere risolta senza dan
no procurando all'Arma una 
sede meno centrale, come è av
venuto per la maggior parte 
del Corpi militari. 

11 prof. Sotgiu ha. quindi, 
dato notizia di un successo ri
portato dalla Giunta nell ' inte
resse degli alunni del liceo 
scientifico « A. Righi ». Dopo 
lunga e penosa malattia, infatti, 
il Ministero ha acconsentito fi
nalmente alla cessione dell'edi
ficio demaniale di via Buon-
compagni e dell'annessa area 
fabbricabile alla provincia, per 
la somma di 202 milioni. La 
Giunta, dal canto suo ha otte
nuto dalla Cassa Depositi e 
Prestiti l'assicurazione di un 
mutuo di 520 milioni per poter 
procedere alla costruzione dei 
nuovi locali che ospiteranno 
anche gli alunni della sezione 
btaccata dì via Brenta. 

n Presidente della provincia 
ha affrontato, quindi, lo spino
so problema del Palazzo dello 
sport per il quale l 'amministra
zione provinciale aveva messo 
a disposizione del Coni l'ex Ca
vallerizza di Viale Flaminio. 
Purtroppo il Coni ha impedito 

clusiono concreta, per cui il 
prof. Sotgiu ha annunciato che 
il terreno servirà per la co
struzione dì un nuovo edificio 
scolastico destinato ad accoglie
re un Istituto tecnico. E* allo 
studio la possibilità di ricavare 
nel sottosuolo un grande locale 
per spettacoli teatrali e .spor
tivi. 

A conclusione della conferen
za-stampa il Presidente Sotgiu 
ha dato ragguagli su una rett i
fica della stiada provinciale 
Tuscolana e .sui progetti rela
tivi alla costruzione della ca
mionabile Roma-Molise-Puglie. 
La rettifica della Tuscolana, tra 
il 18.mo e il lO.mo chilometro, 
verrà iniziata tra breve essendo 
stati rimossi ostacoli di varia 
natura. Per quanto riguaida il 
progetto della camionabile Ho-
ma-Molise-Puglii'. il prof Sot
giu ha annunciato che. quanto 
prima, sarà tenuta una riunio
ne plenaria dei parlamentari 
del Lazio, del Molise e delle 
Puglie per studiare i partico
lari di una proposta di legge 
ielativa alla grande arteria. Sul 

piano tecnico, gli uffici tecnici 
della provincia hanno avuto 
mandato dalle amministrazioni 
piovinciali interessate di stu
diare un progotto della strada 
nel tratto intermedio che inte
ressa specialmente il Moli.se. 

Infine il Pi elicente Sotgiu ha 
annunciato che, nel corso di un 
colloquio con il presidente del
l'Unione delle provincie d'Ita
lia uvv. Maggi, ha proposto la 
creazione di un fondo di un 
miliardo destinato ai .soccorsi 
d'urgenza alle popolazioni col
pite da cataclismi. Tutte le Pro
vincie verrebbe) o chiamate a 
concorrcie ;i questo fondo in 
misura adeguata alle loro pos
sibilità. 

Conferenza Lombardo Radice 
A c u i . i cUMIti A*-s<!<-lii/t<>!>»' Itu 

limili pei i m i m m i i i a l l u n i l i c o n 
la P o l o n i a . o'A'/J. a l le <>ie IH HO 
li prol l noto Lombardo Radici' 
torio, al Cucci lo R o m a n o di < ul-
tura (Via P tintili. 25 ) uni i < oil-
f c i c n / . i .sul t en ia : « I m p r e s s i o n i 
di u n Magg io , fermila e vita nei 
la Po lonia U O^IJI » 

UN'ALTRA DISASTROSA CONFERMA DELL'INSUFFICIENZA DELLA RETE DELLE FOGNATURE 

Nuovi gravissimi danni in tutta la periferia 
provocati dalla pioggia e dall'incuria del Comune 

Quattromila chiamate in 48 ore ai Vigili del Fuoco - 800 mila mattoni rovinati alla fornace Mallozzi 
Situazione tragica al Campo Parioli e nelle borgate - Nuove promesse del Sindaco agli alluvionati 

Roma è ormai una grande 
città, popolata da due milioni 
di abitanti ed estesa su di una 
supcr/ìcie rilevante. Moltissimi 
romani, perciò, non si sono po
tuti rendere conto delta situa
zione arnmniflticn, nella quale 
sono stati gettati migliaia d\ 
cittadini dalla pioggia caduta 
con abbondanza dalla notte di 
domenica m poi. Sembra, a giu
dicare dalle sue azioni, die non 
se ne sia reso conto nemmeno 
il primo cittadino, il sindaco 
fccbccchtni Ciononostante — 
che il sindaco lo voglia o no — 
la situazione e drammatica m 
alcuni ca.si addirittura tragica. 

Abbiamo girato per Roma, 
sotto !« pianga sferzante e nei 
rari intervalli di tregua; ab
biamo iogli e fogli colmi dì ap
punti relativi ai danni causati 
dal temporale, alle centinaia 
di famiglie rimaste senza tetto, 
costrette a rimanere m nlloom 
invasi dall'acqua e dal rigurgi
to delle fogne o — peggio an-
coru — in procinto di crollare; 
abbiamo dinanzi noli occhi la 
visione delle borgate sommerse 
nel fango e nel sudiciume e 

COMUNICAZIONE DELLA QUESTURA SULLA RAPINA DI ALLUMIERE 

"LcinilM|ìni sono ormai concluse 
Dejìina e Serro sono i colpevoli,. 

Quali sotto le prone che giusti fidino In denuncia dei due 
pastori sardi - IAI situazione dei )rateili (ìuiso e del Molimi 

Ieri, a San Vitale, il vice que
store, dott. Giampaolo insieme 
con 1 dirigenti della Mobile e 
della II divisione <ii P. G. lui 
ricevuto i giornalisti per comu
nicare loro ì risultati delle in 
dagini relative alla rapina di 
Allumiere. Il dott. Giampaoli ha 
ricostruito i fatti che seguiro
no immediatamente la tragica 
sparatoria nel piazzale della mi
niera della « Roccaccia ». Quan
do giunse in città la notizia che 
due banditi avevano ucciso un 
operaio e rapinato due milioni 
e 300 mila lire che costituivano 
le paghe dei minatori, la Squa
dra Mobile e i carabinieri par
tirono verso la zona e inizia
rono una vasta battuta che non 
dette alcun esito. 

Secondo il dott- Giampaoli il 
sospetto delle autorità sarebbe 
caduto subito sugli clementi 

in quanto la ivuggior parte dei 
dipendenti della miniera o di 
colino che vi avevano lavorato 
erano .sardi In pai titolare i so
spetti si appuntai ono su Costan
tino Guiso, un j.orvei'liante che 
sarebbe stati» visto nel luouo 
del delitto. Si giunse poi, non 
si sa bene in ba.se a quali dedu
zioni. a sospettare il Luisi Deja. 
na che del ^oiveyhanti» eia 
ottimo amico. 

Furono emessi mandati di 
cattura. Vennero arrestati Sal
vatore e Giovanni Maria Citi
so tratclli • di Co.-ttmtino, che 
già era .stato arrestato prima, 
mentre del Dejana non •'i 
trovò più traccia. Il Serra, cat
turato nelle note circostanze in 
un albergo di Torino, è stato 
denunciato da un tale Beniami
no Molimi, il quale si è spon
taneamente presentato ai cara 

della colonia sarda della zona.lbinieri affermando che il Serra 

VENERDÌ' ASSEMBLEA DEI MEMBRI UNITARI DELLE G. I. 

RiUDione alla Camera del Lavoro 
per la difesa delle libertà sindacali 

Gli statali da Sotgiu - Verso lo sciopero dei portieri 

Prosegue l'azlore separata, ma 
intrapresa su base comune uat-
le tre organizzazioni sindacali. 
per imporre agli industriali 1! 
rispetto degli accordi IMercon-
fedcrali dell'8 maggio che rego
lano il funzionamento clein-U-
tuto «iella cammìssione interna 
Dopo la lettera del 24 ottobre 
con la quale la Camera del La
voro e le altre organizzazioni 
sindacali, ognuna per proprio 
conto, eollecltavano una riunione 
per 1 esame comune di tu t ta la 
questione con l'Unione degli In
dustriali. la Segreteria delia Ca
mera del lavoro h» deciso di .ri
dire una riunione di tutti i 
memtri unitari delle comrr.lflo-
nl interne della provincia, eh" 
a\rà luogo venerdì alle 18.30 nel 

Domenica al le ore 9,30 avrà luogo nei 
locali della 

SK/IOXK OSTI K\ si; 
(Via Giacomo Bove 40) 

il CONVEGNO DEI QUADRI della Federa
zione e del le Sezioni per discutere il seguente 
Ordine del Giorno: 

Per una svolto nel lavoro ideo
logico e dei quadri della Fede
razione romana del P.C.I. 

Relatore il comp. NICOLA CUNDARI, 
responsabile del lavoro ideologico del la Fe
derazione. 

P r e s i e d e r à ' il compagno EDOARDO 
D'ONOFRIO, della Segreteria del Partito. 

A l Convegno devono partecipare i com
pagni del Comitato Federale, i compagni 
del la Commissione quadri della Federazione, 
i compagni attivisti della Federazione e gli 
istruttori dei brevi corsi, i compagni Segre
tari del le Sezioni, i compagni Responsabili 
dei quadri di sezione, i compagni dei Centri 
di consultazione ideologica del le Sezioni, i 
compagni Segretari dei comitati di fabbrica 
e di azienda, i compagni attivisti del le Sezioni 
per il lavoro ideologico. 

I biglietti di invito si ritirano da questa 
aera in Federazione. 

s a l o n e d e l l a ("murra «lei UAO-O 
Nel corho dc l 'u r i u n i o n e \ e r r a n -
nn d e c u s s e lo torme del l a z i o n e 
du «.vilupixiTe ni dilorxi d e l l e :>ie-
r o g a t H e e del funs io . ' .umcnto de
gl i o r g a n i s m i a c c o d a l i e de l l e 
l ibertà d e m o c r a t i c h e e s indaca l i 

Nel r e t t o r e d e i pub. i l l c i <lip;;i-
d c n i i o da nc™nnture 1 a n n u n c i a 
t o co' . lnquio a t t e n u t o ter» p iat 
t i n a Iva il P r e s i d e n t e d e ' U Pro-
\J»c i . i c o m p a g n o Uiut>ep2!e o i . t -
g i u v la ^e^reteria de l C o m i t a t o 
prov inc ia l e Ui c o o r d i n a m e n t o . 
nei ijiia e *••»:•;; ;r f]>prci»entata le 
ca tegor ie t i fa l i «.tatti i. fcrrov.er. , 
pocttcSegralouici. p a r a f a l a ' . ! , e n 
ti loca i («.-.peUalien. i i g i l i de l 
fuoco . ften«tor:aU e pcr.siort.itl . 

I r a p p r e s e n t a n t i s i n d a c a l i 
h a n n o p r o s p e t t a t o «* c o m p a g n o 
S o t g i u la g r a t e ftilua.-ior.e \ e n u -
ta- t a d e t e r m i n a r e tra ì 150 .lil
la d i p e n d e n t i publ>i>ci d e i l a t a 
l l i ta le per la m a n c a t a d e f i n i z i o 
n e de'» prat>.e...u t lr . .u r e c i s i o n e 
de", trattarne*.*<» «•c.mos.i.t-o e *-vl-
1 a d e g u a m e n t o eie.Ir i ienftioni. 
n o n o s t a n t e i jnci;*». l'iii^sjr.i Oc'. 
tjGvornc» 

l i c o a i p a g n o b o t ^ . u a! q u a l e 
e M a l o ri:i.c«o»o u n o e t t j g ì . a t o 
prò'r .emol ia : e'. ,>rer.t.ere Ri to 
de l e g i u s t e r u f : . i l x a ; . o r . i c e ; 
d i p e n d e : . U p u b K . c i . h a u-^icu-
r a t o c h e .«, <f..e»tio:.e sarà :.v.r-
t a t a « L e d a n e d e l ' a ( ì i u n t s e 
del <"or..sig.:o prv . r.:r:a!e 

Ar.che '.a \ . ts; . t ca tegor ia de i 
p r - t i e n e i-. a £ i i a / i o : . e c o n t t o 
la iritran^.ee.-j/a d e l . a O o n i e d c -
r a / i o r e de'.'.*» propr.etA edi l i z ia . 
.a q u a l e M n?:u ta d i dar* i n u i o 
al e t r a t t a t i l e per :1 n n r . o t o \ .el 
c o n t r a t t o c o l e t t : t o II S i n d a c a 
t o prot inc .a ' . e , a d r r e r d o a . 'A d e 
c i s i o n e r.a^iona'e u n i t a r i » de'.'e 
ire on?ani77av:or. i .sindaca'.!, h a 
:n*.stato tv.*.'.: i p o r t . e n ror .a 
a p a r t e c i p a r e ,,::o s c i o p e r o di 
p r o t e s t a d e . 19 e 0 0 tìa'.'e ore 
12 al .e 2 2 

{ili a v e v a l a s c i a t o in c u s t o d i a un 
m i l i o n e «.• d u e c e n t o m i l a l i re ed 
era fuj,'ttito v e r s o il N o r d . 

L e p i o v e c o n t r o il D e j a n . i s a -
r e b u c i o c o s t i t u i t e d-x un b r a n 
d e l l o di s tof fa c h e a v r e b b e s e r 
v i t o c o m e m a s c h e r a e c h e s i -
r e b b e s ta to r i c o n o s c i u t o c o m e 
a p p a r t e n e n t e al l a t i t a n t e . S i 
t ra t ta d i u n pc77.o d'i g r i s a g l i a 
g r ì g i o v e r d e m o l t o c o m u n e t r o 
v a t o n e i p r e s s i di S a n t a S e v e r a 
nel coi so di una battuta 

Il Serra avrebbe contro di lui 
la testimonianza del Molimi ol
tre ad altri indizi marginali. Il 
dott. Giampaoli ha annunciato 
clic tanto il Serra quanto il 
Dejana sono stati denunciati al
l'autorità giudiziaria quali col
pevoli de lde l ì t to di Allumiere. 

Rinviata la discussione 
Bell'Appello di Pailanfe 

L.i d i scuss ione de l l ' appel lo 
avanzato da A n t o n i o Pat tante . 
c h e avrebbe d o v u t o es sere i n i 
z iata ieri d inanz i al la II Corte 
di A s s i s e di A p p e l l o (Pres . G u a r -
nera. P . M- Catan ia ) , per ind i 
spos iz ione del d i fensore 6 s tata 
r inviata a l l 'udienza del 31 coe 
rente . 

Dibattiti) su « Costituzione 
e pjumtiizione militare» 
Un interessante d ibat t i to sul 

t e m a : « Cos t i tu i tone e g i u r i s d i 
z ione mi l i tare » avrà l u o g o d o 
mani . a l le 18. indet to da l l 'Asso 
c iaz ione g iuris t i democrat i c i , n e l 
la sala degl i avvocat i del Pa
lazzo di Gius t i z ia . 

La re laz ione introdutt iva sarà 
tenuta dall 'on. Giro lamo B e l l a v i 
sta. professore o r d i n a n o del la 
Univers i tà di Messina 

questa uisionc è tale che noi 
vorremmo fosse frutto di una 
allucinazione, perchè dinanzi a 
tanta miseria ci sentiamo ogni 
volta umiliati nella nostra di
gnità di uomini e pieni di ver
gogna per la nostra impotenza 
di semplici cronisti. 

La •'Bella Tripoli^., ad esem
pio, non è una borgata vera e 
propria. E' un agglomerato di 
casupole e di baracche di le
gno, strette attorno ad un pa
lazzotto a due piani, poste sul 
prato di Monte Mano e la cir
convallazione Clodia. Ci vivono 
una ventina di famiglie, per 
un totale di circa centocin
quanta persone. Sotto l'urto del
la ptOf;!/»i, dal monte M .sono 
staccate delle frane, che sono 
precipitate su questi abituri, 
cau.sam/o il (rollo di tre caset
te, producendo lesioni gravissi
me al palazzotto, dove abitano 
ben tredici famiglie, e a tre 
baracclie. Tra le persone che 
hanno perso la casa e sono ri
maste prive di tutto, pere/io le 
tnasserjzie e la biancheria sono 
restate sotto la frana ed e pe
ricolato tentar di rimuovere le 
macerie, ni sono numerosi bam
bini, dei veCLhi ed un para
litico. 

A Campo Portoli l'acqua, an-

per questi cittadini una data 
luttuosa, il 20 ottobre ha rad
doppiato il colpo dell'agosto, 
dimostrando andie, con asso
luta cluarczza, la colpevolezza 
del Comune. In/atti, mentre nel
l'agosto tutti i negozi rimasero 
inondati, questa volta i neaozi 
antistanti tm breve tratto di 
fogna restaurata dopo l'allutno-
ne estivo si sono salvati. Se 
tutta la fognatura fosse stata 
riveduta, la latteria Malacarne, 
per esempio, o le tipografie, o 
il negozio di frutta e verdura 
e i garages e la tabaccheria non 
sarebbero stali turasi da un 
fiotto di fango. E, fortunata
mente, >. negozianti, vegliando 
tutta la notte, hanno potuto sat-
vare una parie della merce, 
spostandola verso l'alto, al ri
paro del fango, e sbarrando al
la meglio le fesiure .sotto le 
serrande 

L e f o r n a c i 
Ma i danni derivanti dalie fo

gne iitejfficicnti agli esercenti di 
ma Angelo Emo non sono .solo 
quelli dipendenti dircttan'enfe 
dal fango e dall'umidità. Vi so
no i danni indiretti, gravissimi: 
te spese per rtpubre i 7iego:i e 
gli scantinati, le ore di lavoro 

^1 

segnali imo :l ca>o dell'appar
tamento di Elisa Marinelli, m 
via di V a l l e A u r e l i o 27, com
pletamente svuotato delle mas
serizie da un torrente d acquo 
c h e gli .s; e r o v e s c i a t o c o n t r o . 

P o c o l o n t a n o , ni C l i v o d e l l e 
Mura V a t i c a n e , e franata una 
scarpata, ha travolto un terra
pieno e m a t t o n i e t e r r i c c i o si 
s o n o r i v e r s a t i MI due casette, 
dove vivono quattro funuglie 
per c o m p l e s s i v e v e u t o t t o p e r 
s o n e . Una c a s e t t a è semierol-
lata, seppellendo tutte le mas
serizie, l 'a l tra è l e s i o n a t a e p e 
n c o l a n t e T u t t a v i a * q u i n d i c i 
p e r s o n e s-Ofio rimante, non 
' inondo t r o v a t o a l t r o a l l o g g i o , 
nella .stiinza meno danneggia
ta di questa abitazione, in mez
zo ad un mare il. f a n g h i g l i a 
scicolosri r a l bu io , p e r c h è la 
luce r'ettrica mane" dn ore e 
i tm s< wj Oliando potrà essere 
r (ittivntn. V' sono un b i m b o 
'li pochi m e : , una b a m b i n a di 
ritto (inni e una v e c c h i a d: nt-
tautadue Nessun soccorso è 
stato ( i f f ° ' fo a q i ies ! : infelici 

In viti d' D o n n a O l y m p i a 4, 
\ctte jamigl.e, per complessive 
ventolto persone, hanno avuti) 
t loro appartamenti sommersi 
so t to due metri di rigurgiti di 
fogna, colmi d: r e p e l l e n t i r i -

* >m$i$* 

T* J ^ ^ 
*? 

W'-r K 

jgpgr»*-

V ' f i i j ' 

-41 ^.,^%^f -

Rebecchini si è incontrato 
con Saragat e Reale 

I n re laz ione a d e n o t i z i e di
r a m a t e ieri dal le a g e n z i e di 
s t a m p a «i h a l ' impres s ione c h e 
la cr is i c o m u n a l e *>t *>tta a v v i a n 
d o verso la s o l u z i o n e c o n u n 
abbracc io f r a t e r n o fra i d i s s i 
d e n t i l iberali e i d e m o c r i s t i a n i . 

Opci — i n f o r m a 1 a g e n z i a ARI 
— «si a d u n e r à il g r u p p o c o n s i 
l iare d e m o c r a t i c o c r i s t i a n o a l 
q u a l e il s i n d a c o Rebeccxiini farà 
u n a re laz ione s u l c o l l o q u i o c h e 
e g l i ha a v u t o c o n T o n . S a r a g a t 
e l ' a w . R e a l e 

Tur., i n a t . l i i . r ;nwl .« . « <ja»r-
xx e *si=3.%: , *>a» r. i . fj»*i j ' . i r q 
n "i' r-> *. l '-r* A T J - J ' - i » TI 
•». W i i i A'Vi ,s»i r i e Poat* Pi 

>: pr*»}ian :nit. i r v a j i j ; ; a-»--»-
fi'.'. 1. S.13 Cl;<J-' 

I.e acque che h.mno inondato \ ia Trionfale sembrano quelle di un fiume in piena 

ziche essere assorbita dalle fo- perdute nel riordinare, lu uiaii-

ganieutt di numerosi apparta
menti. Jl restante 40 per celilo 
dei danni, secondo l'autorevole 
parere dei Vigili del Fuoco, 
dipende invece dallo stufo del
le fogne, ostruite, insufficienti, 
franate sotto la spinta dell'ac
qua. ., La rete sotterranea delle 
fogne romane — e: hanno detto 
testualmente i Vigili — non 
ccrrispoiu/e assolutamente più 
allo scopo 

E questo, insieme alla crt-,1 
degli alloggi, è ti punto fon
damentale della questione, che 
chiama direttamente m causa 
le autorità cittadine e :! Sin
daco. Per questo il Campido
glio e la prefettura sono ieri. 
ininterrottamente, meta di nu
merose e folte delegazioni, 
provenienti da tutte le zone 
della città e in particolare dal
le borgate, aacomvagnate da 
dirigei'tt dell'Uni e delle 
Consulte rooalnn e dnìl'on 
Nntolt 

Ma l'mg Rebecelvm e il 
prefetto non hanno voluto af
frontare lo sdegno dot cittadi
ni, l i m i t a n d o ^ nd ascoltare le 
richieste tram'te l'on. Marisa 
R o d o n o , prendente dell'U D ! , 
e ti compagno Nino F a ' i c h c l -
l a c c i . presidente del Centro 
cittadino delle Consulte Popo
lari. Essi hanno presentato al
cune rtchteste immediate e 
cioc ti completamento e Vnl-
larqamentn dell'erogazione dei 
sussidi promessi il 27 agosto: 
l'esDTOprìo d e l ' o s t a b i l i m e n t o 
Cantini, già adibito ad allog
gio per i pellegrini e a t t u a l 
m e n t e r u o t o ; r i m m e d ; a t a r o n -
res-ttone dFÌla refe-ione scola-
lastica ai b a m b i n i n e l l e zone 
m a g o i o r m e n f e d a u n e g g i a t f e la 
concessione che questi bimbi 
venoano trattenuti nelle s c u o 
l e /MIO al pott irrtagto i n o l t r a 
to . in attesa che i loro geni
tori trovino una sistemazione. 
Il s i n d a c o s. è i m p e g n a t o ari 
accogliere queste richieste, 
rrometi"tìdo anch" di i n f e r r o -
i u r e , ce."o per raro , nelle tn-
c a r i ò pn'r i -o lpite 

lert. vero, itn^iim provvedi 
m e n t o è stato preso per i .sei,-
za tetto, nonostante :l precìso 
impern io n r e s o dal dott. Pappi 
in n o m e d e l P r e f e t t o . S o l o d o 
po reiterate insistenze dell'oli 
Natoli, alte ore 23 c>rcaf dieci 
fum,nlic del Canino Parioli. ri
maste senza case, sono s 'afe 
sistemate m albemìu ratad'ni. 
Il romni'ssario d; Flaminio. 
' / inani» a d altre vmti fnmial'e 
prive di alloggio, ha detto che 
gli alberghi romani non ave
vano un solo altrn letto libero' 
Dei s e n z a t e t to d e l l a « B e l l a 
Trìpoli .» è stata alloggiata in 
albergo la sola famiglia del pa.-
ralitico Pandalfinì. 

Ma a dimostrare l'atteggia
mento delle c o m p e t e n t i auto-

PÌCCOLA 
CROiXACA 

IL GIORNO 
— Osgii mercoledì 28 ottobre, 
(301-64). S. Simone. Il sole sor
ge alle ore 6.58 e tramonta alle 
ore 17.16. - 1918: La Cecoslovac
chia si proclama Indipendente. -
IMO: Mussolini aggredisce la 
Grecia. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 37, femmine 33. Nati mor
ti: 1. Morti: maschi 15, femmine 
26 (dei quali 4 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 60. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di ieri: minima 14.7, 
massima 17,4. Si prevede cielo nu
voloso e pioggia intermittente. 
VISIBILE E ASCOLTASI LE 
— Teatr i : « Miseria e nobil tà > 
all'Eliseo, * Roma de T n l u s s a » 
al Goldoni . 
— Cinema: « Il più grande spe t 
tacolo del m o n d o » al Vol turno, 
Astorla. Ausonia , Cinestar e Gol 
den. « Spet taco lo Walt Dtsnep 
•53 » al l 'Alba. « Al margini del la 
metropoli > al l 'Astra. * U n u o m o 
tranquil lo » al Rex , t Titanio * al 
Bernini , « I v i te l loni » al Capra-
nichetta. « Era lei che lo voleva » 
al Clodio, « U n turco napoletano» 
al Giul io Cesare e Moderniss imo 
Sala B, « U n a di que l le > al Mo
derno Saletta e Attual i tà , « I v a -
nhoc » al Verbano. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Domani , a l le ore 20, nel la s e 
de della sez ione A N P I di Torpi-
«nattara. in v ia Casiltna S31, si 
terrà per iniz iat iva de l l 'ANPI . 
dcl l 'UDl. di Sol idarietà D e m o c r a 
tica e del la A N P I ' l A un pubbl i 
co dibatt i to sul t e m a : * Rappre
senti l 'amnistia il primo passo 
verso la d i s t e n d i n e » Interverrà 
l ' a w Giuseppe Berl ir .a ien \ U-o 
presidente del l 'ANPI P r o v l n c n l e 
di Roma 

g n e , d i e non esistono, o dal 
terreno, ribolle e rigurgita n e i 
v io t to l i tra le c a p a n n e e n e l 
l ' i n t e r n o s t e s s o d e g l i a b i t u r i . 
R i b o l l e n d o , por ta a l l a superfì
cie le i m m o n d i z i e , g l i escre
menti. tut t i i rifiuti che nor
malmente, in una città c i v i l e , 
Zittiscono n e l l e c l o a c h e . Q u e s f a 
v o l t a , ne t p a n t a n o p u z z o l e n t e 
che ha invaso l'intero campo, 
sommergendo ogni avere degli 
s v e n t u r a t i c h e r i a l l o g g i a n o , 
h a n n o fatto la loro comparsa 
anche immondi vermi, lunghi 
una d e c i n a di c e n t i m e t r i , e In 

canna di c l i e n t i , p e r c h e i c:t 
l a d i n i , non potendo passare at
traverso la strada sepolta sotto 
mezzo metro di fanghiglia s c i -
t olosa, non escono di casa; op
pure si recano in negozi non 
alluvionati, che garantiscono lo
ro merce asciutta, n o n d e t e r i o 
rata dall'umidità. Da notare che 
gli a r t i g i a n i e i c o m m e r c i a n t i 
d i via Angelo Emo attendono 
ancora dal Comune la l i q u i d a 
z i o n e d e i d a n n i d e l 27 a g o s t o . 

Ma non solamente a via An
gelo Emo .<•: è ripetuta la si
tuazione del 27 agosto. Dan-

fuiti d i o g n i genere, tra i ( j u a l i | r i t n varrà s e g n a l a r e u n ep i -

m a c o n i s e n z a g u s c i o . In mezzo.neggiate per milioni e m i l i o n i 
a questa nauseabonda paludc.hli lire sono restate ancora una 
i bambini sguazzavano insieme tvolta le fornaci di V a l l e Au-
ad alcune a i t a t r e l l e . a l t e r a t e Irrita. La l o t t a , p r o t r a t t a s i p e r 
d a g l i abitanti del campo, che tutta la notte, dei lavoratori 
ieri m a t t i n a a v e v a n o trovato 
degli stagni dove nuotare. 

Voghamo ripetere qui, per la 
ennesima volta, clic al campo 
P o r t o l i e n e l l e a l t r e b o r g a t e 
n o n r i v o l t o d e i bruti, ma degli 
u o m i n i che sanno lavorare e 
che potrebbero dignitosamente 
m a n t e n e r e l e l o r o famiglie m 
case decenti, se si desse loro 
oltre al lavoro la p o s s i b i l i t à d i 
a v e r e Al loggi a u n p r e z z o a c 
c e s s i b i l e a l l e tasche di un 
operaio. 

A r i a Angelo Emo. al quar
tiere Trionfale, gli a p p a r t a m e n 
ti costano ottocentomila lire al 
vano, i negozi si affittano dal
le t r e n t a m i l a a l l e c i n q u a n t a m i l a 
l i re mensili ed oltre, secondo il 

della Caoperal'va Mallozzi ha 
p o t u t o i m p e d i r e l o s p e g n i m e n 
to d e i forni, ma non ha potuto 
i m p e d i r e p u r t r o p p o c h e u n / o r 
no v e n i s s e danneggiato e c h e 
ben ottocentomila mattoni cru
di venissero irreparabilmente 
r o v i n a t i , n é c h e la c a r a d i ar
gilla venisse invasa da cinque
mila metri cubi dt acqua. I 
d a n n i ascendono e tredici, 
quattordici mi l ion* . Alla forna
ce Vcschi. un forno, spento 
d a l l ' a l l u v i o n e d : a g o s t o e riat
tivato appena dieci giorni or 
sono, è stato nuovamente smor
zato. Ciò significa, tra l'altro, 
mesi d: d i s o c c u p a z i o n e p e r 
quaranta operai. Alle fornaci 
dell'Urbe, due forni sono stati 
i n v e s t i t i m p i e n o da torrenti 

numero dei locali. E' una via d'acqua e spenti. Danni gratis 
a b i t a t a da c o n t r i b u e n t i , c h e p a 
g a n o parecchie tasse, da arti
giani, che sotto l ' i n c u b o d e l l e 

s i m i ha s u b i t o a n c h e la forna
ce V a l l o Aureha e, naturalmen
te. le modeste a b i t a z i o n i della 

tasse m o n o II 27 a g o s t o s e g n ò zona cirrr>«fanro. Tro l 'a l tro 

Stamane i funerali 
della mamma dì Mordenti 
Questa mattina, alle ore 8. 

avranno luo>o i funerali della 
signora Giulia Di Tommaso, ve
do* a Mordenti, mamma del no
stro Jndin-cmicaMle compagno 
Renato 

Il trasporto funebre partirà 
dalla clinica Cottolcn^o in via 
di Villa Alberici 14 (Porta Pcr-
tu«a). 

I compagni della redazione e 
della Amministrazione dell'c Uni
tà » rinnovano le espressioni del 
loro cordoglio pia sincero» è ridotta una delle fornaci di Valle Aarelia 

navigano enormi topi di chia
vica. Quelle famiglie pagano 
pigioni di d ic io t tenni*! lire al 
mese o giù. di lì, secondo che 
abbiano appartamenti d- una o 
fitte s t a n z e e a c c e s s o r i ; s o n o 
famiglie modeste, ma non mi
sere, che avevano m o b i l i di 
q u a l c h e v a l o r e e b i a n c h e r i a e 
oggetti di vestiario Hanno do
vuto abbandonare tutto immer
so n e l l i q u i d o schifoso e uscire 
dallo stabile, per mezzo di sca
le di legno, dalle finestre del 
primo piano. I V ig i l i d e l Fuo
co hanno pompato acqua per 
tutto :l giorno, senza riuscire 
a liberare gh appartamenti, 
perchè la fogna che ha riget
tato. allagandoli, si trova in 
comunicazione con le fognatu
re stradali, ma due rnefri ni di 
sotto di queste, e bisognereb
be svuotare tutta la rete ver 
asciuttare oli a p p a r t a m e n t i d a n -
nrggta f i . Le sette famiglie non 
hanno a v u t o un ricovero per 
la n o t t e . 

Del resto l'entità del disa
stro è documentata dall'opera. 
i n e s ' i m a b i t e . m / a t i c a ò i f e . ma. 
purtroppo sempre insufficiente 
dinanzi alle necessità infinite 
dei s i n i s t r a t i , s v o l t a d a i V i g i l i 
d e l Fuoco. Dalla notte dì do
menica. seguendo turni di ven~ 
tiquattro ore, i nostri V i g i l i , 
c o n modestia e tenacia, si sono 
prodigati. Hanno prestato ser
vizio nei p o s t i p i ù c o l p i t i , t u t t i . 
anche gli addetti agli uffici e 
gli allievi giovinetti: non h a n 
no a v u t o u n m o t o d'irò dinan
zi alle intemperanze di a l c u n i 
sinistrati, resi ingiusti nei loro 
c o n f r o n t i d a l l a d i s p e r a z i o n e e 
d a l l o s d e g n o , sacrosanti, per 
quanto era avvenuto: hanno 
c o m p r e s o e c o n d i r i s o le soffe
renze dei cittadini. I Viotti del 
Fuoco romani hanno ricevuto 
c r . m p l e s s i r a m e n t e ben quattro. 
mila chiamate e vi hanno fatto 
fronte in cinquecento. Dalle o-e 
S o l l e o r e 17 di ieri, essi han
no effettuato oltre cento inter
venti importanti, tra i quali 
tredici puntellamene e verifi
che di sfab:li vericolanti. m i -
necc ta f i rf'" cro 'Jo i m m i n e n t e . 

Dichiarazioni dei Vigili 
Alle ore 1&.3Q dì ieri, l'tnge-

gnere capo dei Vigili del Fuo
co è stato invitato :n Prefet-
tcra per riferire al prefetto 
sulVopera svolta e sui danni 
subiti dalla popolazione. Era, 
infatti, la persona più adatta 
a fornire una documentazione 
precisa delVaccaduto. 

Interessanti dichiarazioni ci I 
sono state fatte dai Vigili sulle\ 
cause del disastro abbattutosi. 
sulla città. Essi, basandosi suil 
loro interventi, hanno infatti J 
stabilito che il 20 per cento 
dei danni dipendono dalla ubi
cazione e dai difetti di costru
zione degli abituri, distrutti o 
gravemente lesionati; il 40 per 
cento dei danni sono stati de
tcrminati da lesioni alle ter
razze e ai soffitti, deliranti 
dallo stata di senescenza di 
numerosi edifici romani, che 
hanno permessi infiltra^oni di 
•equa, ostruzioni di tubi, clla-

*ndio tranicomico accaduto a 
via Angelo Emo, dove un Vi
gile Urbano ha fatto contrau-
venzione ad un esercente, che 
poneva della paglia dinanzi al 
suo negozio per impedire che 
i clienti affondassero nei venti 
centimetri abbondanti di mo
ta. che si trovavano sul mar
ciapiede. Alla contravvenzione^ 
dinanzi alla protesta dell'eser
cente. è seauita una denunzia 
per oltraggio a pubblico uffi
ciale! 

E pò» la giunta e i consi
glieri comunali democristiani 
si meravigliano se viene riser
bata loro. neVe località sini
strate. fa poco festosa acco
glienza che hanno ricevuto ieri 
i Pietralata ì consiglieri comu
nali d. e Muu e De Paoli», che 
hanno dormito abbandonare la 
piazza scortati daoh agenti 
d"lla Celere! 

C o n v o c a r l o n i d i P a r t i t o 
Senna» Silano- ('•un a.'.? " - ' 
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Si prevotfono per oggi 
nuove precipitazioni 

S e c o n d o le previsioni dell'Uffi
cio metereo log ico del l 'Aeronaut i 
c i la g iornata di « s e i arra come 
caratterist ica intensi a n n u v o l a 
ment i e precipitazioni es tese , m a 
intermit tent i . 

Dal le 1 al le 19 di ieri U p i o g 
gia ha a v u t o l ' intensità di 25 m i l 
l imetr i . r ispetto a i 15-18 d i Ieri 
l 'altro. 

Atto d'onestà 
S i a m o grati di rendere pubbl i 

co u n a t to di e semplare ones tà 
c o m p i u t o dal s ignor Luigi S e n e c -
chia . ab i tante in v i a l e Ippocra-
tc, 2. n s i gnor Senecch ia fìa r e 
s t i tu i to a l l 'amminis traz ione del 
nostro giornale del denaro c h e 
era s ta to smarr i to da un « a m i 
co de l l 'Unità ». 
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CINODROMO RONDiNUU 
Questa sera alle ore 20 43 riu-

nlore corse Levrieri a parziale 
tenendo <*e'.la C R I 

FLORA 
V I A C O L A D I R I E I X Z O 2 8 9 

ì'i invita a visitare it 
suo nuovo reparto «fi 

Confezioni per signora 
Via Cola di Rienzo. 216-218 (angolo via Tibullo) 

NEI n i » GIORNI DI VENDITA 

Iv^eiweaMU per novo, donna e giovanetti. Le piò 
belle strile • • Abiti • Giacche - Pantaloni confuto-

nati nei colori e modelli di moda 
SARTORIA DI CLASSE - VENDITA ANCHE A RATE 

D O M E N I C A E S P O S I Z I O N E 

http://Moli.se
http://ba.se
file:///erran
http://pcr.siort.itl
file:///enu
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GLi ATVENMMElVTi SPORTETI 
LA S O C I E T À ' E IL C A L C I A T O R E Al F E R R I C O R T I ? 

Bronee diserta l'allenamento 
per "protesto» contro la Roma 

HorUilcttu infortunato - Varglien al lavoro per la sostituzione del 

danese - Roma B - Sampdorìa B 2-0 - Spurio domenica forse giocherà 

Utile ultime ventiquattro ore 
il .. (d in » Bronee ha avuto de
gli -vihipyi imprevisti- ieri 
mattina, infatti, il giocatore 
pur essendo stato ufficialmente 
convocato dall'allenatore Vur-
uhen ha disertato la m i n t o 
•itlctica che • giallo-rossi hanno 
s to l to i-Ilo Stciilio T o n n o . Que
sta assurda e sfacciata presa 
di posizione del giocatore, che 
ha vo lu to (incora inni volta dai 
prova del MIO • c o m p i r l o </' 
superuomo , ha inasprito an
cor ih più il d i s s d ' o es is tente 
co» la società 

Dal canto loro, . dirigenti 
della A. S Roma e .soprattutto 

1) «t'untare Celio a mezzala, 
far giocare Grosso (il quale 
sembra o rmai comple t ' imeute 
r i s t ab i l i to ; a mediano e lascia
re Tre He al centro della me
diana: 2) lii.sCKirc Celio a la-
tera!<\ far giocare Pcrissinotto 
a mezzala, sito ruolo naturale 
e far r i e n t r a r e Reuo»to all 'airi: 
3) sostituire Pedrazzoli a Bro
née e lanciare :/ resto immu
tato. 

* * « 
1 rincalzi della Roma limino 

battuto ieri per 2-0 hi Samp-
doria B nell'incontro di cam
pionato riserve mocato tillo 
Stadio Tr. no. La Roma ìm tlo-

I.o sport cinese, quas i i ne s i s t en t e p r imu del la Liberaz ione , h.i a v u t o in quest i u l t imi ann i 
un Impetuoso sv i luppo grazie a l l ' a iu to del governo del la R e p u b b l i c a Popo la re . Ntl l . i km>-
c i n n a t a : q u a t t r o visioni dei p r i m i campiona t i naz iona l i di a t le t i ca svolt is i a Pechino da! 
1 a l 7 o t tobre con la pa r t ec ipaz ione d i 658 a t l e t i suddiv is i in 10 s q u a d r e r a p p r e s e n t a n t i le 
sei zone a m m i n i s t r a t i v e del Nord . Nord-es t , Nord-oves t , Es t , Sud, Sud-occ iden ta le d ' H a 
Cina, la reg ione a u t o n o m a d e l l a Mongol ia i n t e r n a . l 'Eserc i to popo la r e . l 'Associazione dei 
i c r r o i i c r i cinesi e gli spor t iv i cinesi res ident i nel la l i i r t nah ia D u r a n t e le ga re sono s ia t i 

mig l io ra t i 19 record naz iona l i 

DICHIARAZIONI^ DrVARGLIEN^ BRONEE E SACERDOTI 

VARGL.IEN: «E* s ta to un provvedimento, preso d'accordo 
con la società, cho si imponeva da tempo. Speriamo ohe Bronee 
si ravveda: sarà meglio per la squadra ma ancor più por lui ». 

BRONEE; (avvicinato dopo la s u a assenza ingiustiftcuta al 
l 'a l lenamento di ieri m a t t i n a ) : « lo non sapere niente, non dire 
niente , lo dormire molto bene », 

SACERDOTI: u Bronee crede di esistere solo lui. Uoaito 
quindi che a lungo andare la e e n t e cho gli s ta vicino si infa
stidisca. E* s t a to cosi in Francia ed al Palermo ed ora, pur
troppo, anche alla Roma. Il provvedimento della sua squalifica 
s ' imponeva. Del res to Bronco è un tipo che incassa e (ara 
s icuramente marcia indietro. Noi siamo t ranqui l l i : Bronee e 
un s r a n d e elocatore, ma la Roma senza di lut e sempre una 
grande squadra ». 

DOMENICA LA FINALE DEL CAMPIONATO ROMANO 

Centauri a conironto 
nel Trofeo Mucciarelli 

l'ario e difficile il percorso della gara 

11 Molo Club di Roma ha orgu- da u" Gran premio della ci ' tn 
n.7iato per domenica 1 novem
bre il «Trofeo Mucciarelli « .Gran 
Premio motociclistico di regola
rità \ alido come finale del cam
pionato romano 1253 

Il percorso della gara, che con
cluderà degnamente la stagione 
sportiva del glorioso sodalizio 
romano, at traversa le località più 
interessanti delle province di 
Homu. Rieti. L'Aquila. Prosinone. 
toccindo Monferotondo. Passo 
Core=c, Rieti. Lago Salto F iu-
mata. S Lucia di Fiamignano. 
Tornimparte. L'Aquila. Rocca di 
MCÌZO. Ovindoli. Celano. Pcscina. 
Biscgnc. Pescasseroli. Opi, Forca 
d 'Acini . S Donato Val di Co-
vi'io. Alviio. Sora. Isola Liri. 
Frodinone. Ferentino. Colleferro. 
Aritn.; . Velletrl Gcnzano. Alba
no. Via App-a Antica. Roma : ar
rido Passeggiata Archeologica) 

Attraverso i 460 chilometri del 
percorso i conduttori dovranno 
superare le aspre montagne del-
l"Ahruz70 con i passi di Tornim-
par te . Biscgnc e Forca d'Acero. 
All'importanza della gara corri
sponde una dotazione d» ricchi 
premi in denaro ed oggetti. 

L'ambiente motociclistico ro
mano e già m vivo fermento: 
intanto fra le altre iscrizioni è 
pervenuta anche quella della F i 
liale romana della Moto Rumi 
t h e ha iscritto una formmabile 
squadra composta da Vigonto e 
i due fratelli Mattia, su moto
leggere di 125 ce-

Le iscrizioni saranno aperte 
fino a domani 29 ottobre e vanno 
.ndinzzate al Moto Club Roma. 
\ ' a del Corso n- 117. accompa
gnate dalla tassa di L 2 000 
Alla gara possono partecipare i 
50C1 dei Moto Clubs del Lazio 
che saranno raggruppati , agli ef
fetti delle medie di marcia nelle 
«•eguer.ti class:: 75: scooters fino 
a 125 ce e 175 ce. e classi oltre 
17ì ce. fino a 500 ce 

5 motociclisti italiani 
al Festival brasiliano 

SAN PAOLO. 27. — Cinque 
co—.do-: l'aliarti, ol t re a vari 
a.:r . * assi » europe. , pariecipe-
rar.r.o ai « Festival rr.otoc.disti
co h-.ter.-jazfor.a'e ». che si s,voi-
ijerà a San Pao'.o de! Brasi 'e 
nel primi i r ^ i dell 'anno pros-
s!n-o. Per ÌTa l ia . saranno in 
cara i seguenti a t le t i : Umberto 
Masett,. Xelio PatraV. Err.I.o 
Mer.do^ri, Alano Mor.tar.ari e 
Aldo Bini. 

E ' pure annunciata una squa
dra austriaca e si prevede che 
saranno in gara anche corridori 
provenienti dalla Germania, dal
la Spagna, dal Portogallo, da] 
G a p p o r r e dall 'Argentina 

1 corr.dori s tranieri sono i r -
vitaM a San Paolo dal facoltoso 
industriale Armando Borghi. E* 
in programma un e Gran pre-
r o IV Centenario de Ciudade 
de San Pau lo» , nei «tomi 24 e 
2-> gennaio a Interlagos, seguito 

di Rio de Janeiro , alla fine del 
mese e poi da altre gare a San 
Paolo nel me«e successivo 

Impianti di illuminazione 
allo Stadia di Istanbul 

ISTANBUL. 27. — Gli appassio
nati turchi di calcio assisteranno 
per la prima volta nella prossima 
stagione a part i te di calcio di
sputate con illuminazione artifi
ciale. di sera 

Un impianto di illuminazione 
a tale scopo è stato apprestato 
allo stadio Mithat Pascià di Istan
bul. che ha una capienza di 
22 500 spettatori , ma che potrà 
ospitare m seguito anche 25 000 
persone. 

E' morto George Engel 
l'allenatore dei campioni 

LOS ANGELES. 27 — E' morto 
all'età di 78 anni in un ospedale 
locale George Engel, che fu a l 
lenatore e procuratore di diversi 
grandi campioni del pugilato, fra 
cui il campione mondiale dei 
medi Harry Greb e il campione 
dei medi Frank Klaus 

IERI "ALLE CAPAN'NKLLE 

Vittoria di Thor 
nel "Ponte Milvia 

7/ premio Ponte Afili io. proi a 
di centro della riunione di ieri 
alle Capannellc e stato riportato 
ageialmete dal faiorito Thor, 
montato da V. Rosa 

Su un terreno trasformato 
dalla pioggia tu un pantano, al 
ita era Formitene ad andare tri 
testa conducatelo datanti a thor 
e Kajac. Poiizioni immutate fi
no alla dirittura finale Alla in
tersezione delle pi tre Thnr piaz
zala il tuo spunto e pr iva ta 
Formitene ayrnuitandosi lunc/o 
In steccato e ratticndo con au
torità a Kajac che lo ha attac
cato dal prato fino all'armo 

Ecco i risultati e le quote del 
totalizzatore: 

PR. ALFIERI: 1. Wagner. 1 
lsniì70 Tot V. ,12. \cc 37 

PR C i T T V GIARDINO- I Gio
conda M . Zi Bu-vM 3 Vetulonia 
Tot V 45 V 14-12-31 \ fo 31 
Dup 92 

PR MAROSO 1 "I urbolenta . 
2 Fide'no. 3. Falchetto Tot. V. 27 
P 11-17-lfi. Acc 3ft Dup 85 

PR DUE PIRAMIDI: *1 Mo-
gliano. 2. Castellani» Tot V. 19 
P. 18*21 ACC. 3R Dup. 85 

PR. PONTE MILVIO. I. Thor . 
2 Kajac. Tot. v io P ìo-io. 
Acc. 19. Dup. 25 

PR PASTINI: I Siora M . 2 
Elzeviro 3 Granatel i» Tot V 24 
P. 14-26. ACC 71. Dup 40 

PR. VIGNArciA 1 Vulcia. 2 
Pintur icchio Tot V 58 P 72-31 
Acc 91 . Duo 211 

Sacerdoti. sono ben decisi a 
non tornare indietro anche se 
si r endono conto del l a p p o r t o 
prezioso che l'ielle il perdert 
la squadra con l'eselus'one di 
Bronee. I dirigenti yiallo-rossi, 
ben conoscendo il caratterino 
di Bronee. sperano che là dove 
non arrivi il ngiu/ icuto mo
rale rMlVscIti.stoiU' dalli» rosa . 
dei titolari arrivi il peso dette 
decisioni jiiuinriurij- (•.tipeiulio 
dimazzato e mente premi par
tila) 

P«-r :! m o m e n t o . <iit>tqitr, -so-
cii'fii e giocatore sono ai (erri 
corf, <• lini riappacificazione 
iipPiir,- improbab i l e , a meno 
che il calciatore, passato il pri
mo momento ni sMcrd. non j u t -
'•ui marcia indietro, s: scit*' con 
1 .\!<ol dulucuti e ' suoi com-
viK/iii d: squadra impegnandosi 
nl t r rs t 11 carregaere il MIO mo
do di fare. 

Il . u r o - Bronee . c o m u n q u e , 
mette in luce un aspetto poco 
simpatico del nos t ro calcio.- 1' 

dtvismo •, quel fenomeno cìoi 
che eerta s t ampa , certe socie
tà e certi dirigenti ulniientiiiio 
per dei ben precisi scopi di . 
cassetta. L'esaltare continua
mente certi g iocator i , po r t a r l i 
in cielo, viziarli e. infatti, una 
cattiva abitudine di ca*a no
stra. una ubit i idnit ' che cren 
dei sliperuomim, degli illusi. 
degli •postati, avulsi dalle rea
li e untane condizioni di vita 

E anche nel caso della Roma 
le re^pon'•abilità di ambiente 
>oito evidenti; infaw. se i di
rigenti e l'allenatore avessero 
lo scorso anno e in ,uesto ini
zio di stagione fatto sentire 
continuamente. .11 ogni occasio
ne. ti pc*0 della loro autorità 
for^e Bronee non avrebbe pre
so rnftegojfi!Hf»»ifo che gli si 
rimprovera e l'armonia della 
'ocietà non sarebbe ogni stata 
rotta con un episodio t an to clu-
momso. Meglio tardi che mai 
tuttavia: l'episodio sia il: mo
nito anche ai dirigenti 

e « > 

Intanto la squalifica (h Bro
nee ha aperto per Varglien il 
serio problema della sua '«* 
stituzione, problema che ieri n 
è aggravivi per l'infortunio di 
cui e rimasto vittima Bortolet-
lo nel corso della partita tra 
la Roma B e i rincalzi della 
Samp (il bravo mediano ha 
riportato una orossa contusio
ne al collo del piede e dovrà 
slnr? n riposo per un lungo 
pe r iodo / . 

Caduta così la possibi l i tà d i 
ti t i l- :cnre B o r t o ' e t t o u m e d i a n o 
e d> }x>rtar" Celio ad interno 
sinistro, tre soluzioni si presen
tano a l l ' a l l e n a t o r e (jialloro^so 

minato per tutto l'arco dei SO' 
mili tai .s-riltippamlo un yioco 
piacevole 1» veloce. 

Al 35' nel primo tempo l ar
bitro. dopo aver ammonito Ca
lassi e Sabbntel l i , lui espulso 
Aztmoiiti Nella ripresa la pres
sione della Roma •.: e ulterior
mente iicreritiintu ed al W 1 
QMflo-ros*/ sono anda t i :u viin-
tuooio con Attdrcoii . Quattro 
minuti dopo lo stesso Andreo-
ti. a conclusione di una bilia 
azione Borioletto-Bettnu, ha 
segnato la seconda rete gtallo-
ros ,1 A •}' dalla foie Horto-
'etto 1. e seriamente ni tori li
mito 

Ecco le torii iurion, .schierate 
HOMA 11- Albani . Azimont i . 

Stefanell i . Khani . Boi tolet te . 
Betol lo: Andrcol i . Per imz/o l i . 
Bott ini , Cìutttiiacci. Kenu- to . 

S A M P D O R t A B Riibat t ini . 
La Penna , Miniteli. Colandoli ; 
Del Glosso . OUonelH: Righet to . 

Ron/on . Ga las - . Gì itti . Saba-
te lh . 

Nel . clan l>inucou::ttrro è 
to rna lo il »ereuo La (littoria 
sul Tonno, infatti, ha contri
buito iioterohitente a ridare fi
ducia ai dirigenti, at giocatori 
ed ai tifosi, tanto che oggi si 
guarda con tranquillila m pros 
simi confronti a cominc iare da 
quello casalingo con il Palermo 
ni proorniunin per domenica 
pro»\'//t<i 

Ieri mattina Sperone ed ti 
. consigliere addetto alla squa
dra Bevilacqua hatitto Ja t to 
tenere una leggera seduta atle
tica alla quale hanno parte
cipato tutti ; t 'iilciutort, t i tolari 
»• ri.seri'e. 

Spurio, che come è noto ha 
r ipor ta to tuia c/rossa contus ione 
lilla fiambu destra nell'incontro 
di Torino, e stato sottoposto 
ieri ad una n u o r a ri.stta medica 
da parte del prof. Baiti ed a 
uuliagrafìu II 1 e/erto e stato 
U M aliente . forte contus ione 
con ema toma so t topenos t eo al 
t e t r o in fe t io te {Iella t ibia ( le
ntia . II medico iti 1 lui p r e 
scritto una settimana di ripo
so, ma dati . rapidi migliora
menti coiipiuft in questi gior
ni .-,: lui niqione di r i t ene re d i e 
per dai ,-ntcu prossima »/ gio
vane cenironir i l tui io potrà .scen
d e r e in campo. 

Probab i lmen te opgi S p e r o n e 
e Bet'il/jcrjiifi faranno disputa
re ima - par t i te l la ~ di a l l ena
mento a porte cliiu.se. 

L'informatore 

Calciatori di 15 nazioni 
al torneo dei giovani 

ZURIGO. SI — Al torneo gio
vanile internazionale di calcio 
che si disputerà l 'anno prossimo 
ni Germania, si iono iscritte Ria 
13 n.i/ioni 

Eccone l 'elenio- Germania Bel
gio. Francia. InRlulteira. Jugo
slavia. Spagna. Portogallo. Au
stri.). Olanda. Irlanda del Nord. 
Kire. Argentina Svizzera Lus-
sembuiKo 

Iiicliu-Ceylon 2-0 
RANGOON. 27 ~ Nel corso di 

un incontro internazionale di 
calcio. l'India ha battuto oggi la 
squadra di Ceylon per due reti 
a zero, entrambe segnate nel pri
mo tempo 

OIL*n ©!P>lETTÀ<CO]L.I I 
RIDUZIONI ENAL: Aurora, 

Alhambra. Bernini, Brancaccio, 
Clnestar, Cristallo, Excelslor, 
Fiammetta, Nomentano, Olimpia, 
Oifeo, Plinlus, Planetario, Reale, 
Roma, Sala Umberto, Tuscolo, 
Verbano. TKATM: Sistina., 

T E A T R I 

ARTI: Ore 21: C.ia Cimara-Ba-
gni: « Oh. amante mia » 

ELISEO: Ore 21: C.ia Eduardo e 
Titina De Filippo in « Miseria 
e nobiltà >. 

GOLDONI: Ore 21,15: « Roma de 
Trilussa > di Gigliozzi e De 
Chiara. 

LA BARACCA : Ore 21.30 : C.la 
Girola-Fraschi « La fuga ». tre 
atti di Duvernays. 

LUNA PARK E.A. *53: Attrazio
ni internazionali, automicropl-
sta Ingresso L. 100. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.la Giusti-Tognazzt « Barbane
ra. bel tempo si spera ». 

QUATTRO FONTANE : Ore 21 : 
C ia BUU-Kiva-D'Aluert « C a c a i 
al tesoro > Coreogr. G. Geert 

VALLE: Ore 21- «L'aiuola bru
ciata » di U. Betti 

C I N E M A - V A R I E T À ' 

Alhambra: Europa "51 e rivista 
Altieri: Perfido inumino e rivista 
Amltru-Jo\Inellt: Cuore forestie

ro e rivista 
Aurora: Trieste mia e rivista 
La Fenice: Don Lurciuo e rivista 
Principe. Tensione e rivista 
W n t u n Aprile: I gangsters e n -

i ista 
Volturno: Il più grande spettacolo 

del mondo e n v . iap. ore 14.15| 

C I N E M A 

A.U.I.: l cavalieri di ventura 
A i q u i n o : Da quando sci una 
Adriano: 11 cavaliere della valle 

solitaria 
Alba: Spettacolo Walt Dlsnev '53 
Alryone: La grande aparatona 
Ambasciatori: Gardenia blu 
Alitene: Sabbie mobili 
Apollo: Chi è senza peccato 
Amilo: Legione straniera 
Aquila: Primavera di sole 
Arcobaleno: Man on a Trignlrone 
Arditila : Il romanzo di Tclma 

Jordon 
Arlston: Vita inquieta 
Astorla: Il piti grande spet tace

lo del inondo 
Astra: Ai margini della metropoli 
Atlante: Il pugnale misterioso 
Attualità: Una di quelle 
Augustus: Negli abissi del Mar 

Rosso - I pescatori alati 
Ausonia: Il più grande spetta

colo del mondo 

Barberini: 11 cavaliere della val
le colitarfa 

Bernini: Titanio 
Bologna: Legione s traniera 
Brancaccio: Legione s traniera 
Capitoli I vinti 
Capranlca: Canzoni canzoni can

zoni 
Capranichetta: I vitelloni 
Castello: Il ritorno dei vendi

catori 
Centrale: L'amore che ci incatena 
Centrale Ciampino: La notte è 

il mio regno 
Chiesa Nuova: La canzone del 

Misstssipi 
Cine-Star: Il più grande spet ta

colo del mondo 
Clodin: Era lei che lo voleva 
Cola di Itleiwo*. Un t u n o na

poletano 
Colombo: Torna caio ideal 
Colonna: L'uomo proibito 
Colosseo: La neve rossa 
Corallo: Et Gnngo 
Corso: Il favoloso Andersen 
Cristallo: Il figlio del T e \ a s 
t l l l l M I M I M I I M I I I I I I I I I I I I I I l l l l l l l l 

I M M I N E N T E A ROMA 

KIRK DOUGLAS 
Mio tyaMdbb MfyAÀtb 
EDWARD DMYTRYK 

WMITATI 
\^\teùfccàLtittoìA-.ìi>r 

M l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l M I 
Delle Maschere: Quando le don

ne amano 
Delle l e r r a / / e . L'isola il<M poe

ta to 
Del \ . isti l lo. Chi i sen/1 pec

cato 
Dian.». Femmina .senza cuoio 
Dona: 1 bassi tondi di Los An

geles-
Kde!t( i<i : Fiam is .ill'.ice ulcmia 
vrlen; Non e'e duo senza tr^ 
Esrero: Jolanda la figlia del 

m i s d C i neio 
• due binidiero 

Europa: Canzoni canzoni canzoni 
Excelslor: Il falco rosso 
Farnese: Il liplio rie' l e\a<-
Faro: Il mostro di Rio Escondito 
Fiamma: Vita inquieta 
Fiammetta: 'Ilio glass «a l e 
Flaminio: Gli ammutinati del

l'Atlantico 
Fogliano: Legione straniera 
Fot-tana: I racconti dello 710 Tom 
Galleria: La citta spenta 

Giulio Ces i l e : Un turco napole
tano 

Golden: Il più grande spet taco
lo del mondo 

Imperlale: Il cavaliere della val
le solitaria - Inizio 10.30 ant . 

Impero: L'angelo scarlatto 
Induno: Il sole splende alto 
Ionio: L'amore che ci incatena 
Iris: La signora Parkington 
Italia: Primo peccato 
Lux: Il collegio si diverte 
Manzoni: La trat ta delle bianche 
Massimo: Femmina senza cuore 
Mazzini: L'amore che et inca

tena 
Metropolitan: Canzoni canzoni 

canzoni 
Moderno: Il cavaliere della val

le solitaria 
Moderno Saletta: Una di quelle 
Modernissimo: Sala A: Un turco 

napoletano. Sala B: L'amante di 
ferro 

Nuovo: I bassifondi di Los An
geles 

Novoclne: Artiglio insanguinato 
Odeon: Figaro qua Fifaro la 
Olympia: La lettera accusatrice 
Orfeo: Le memorie di un Don 

Giovanni 
Ottaviano: L'amore che ci inca

tena 
Palazzo: Contrabbandieri 
Palestrlna: L?> collina della fe

licità 
Parloll: Prigionieri della ci t tà 

deserta 
Planetario: Non mi ucciderete 
Plat ino: La donna dalla masche 

ra di ferro 
Plaza: Il ritorno di don Camillo 
Plinlus: Francis all 'accademia 
Preneste: Prigionieri delle t e 

nebre 
Quirinale-. Via col vento (16-20,30) 
Quirinetta: Il bruto e la bella 
Quiri t i : Una lettera dall'Africa 
Reale: Legione straniera 
Rcx: Un uomo tranquillo 
Rialto: Noi peccatori 
Rivoli: 11 bruto e la bella 
Roma: Squali d'acciaio 
Rubino: Irma va a Hollywood 
Salarlo: Tizio Calo e Sempronio 
Sala Traapontina: La tigre del 

mare 
Sala Umberto: Serenata amara 
Salone Margheri ta : Mare crudele 
Savola: Legione straniera 
Silver Cine: La sepolta viva 
^o l rndnre : I pascoli d'oro 
Stadium: L'isola dell 'uragano 
'Miperrlnema: La città spenta 
f i r reno: Attanasio cavallo va

nesio 
Trastevere: La conquista del 

.' West 
".Trevi: Mano pericolosa 
jTrianon: Stringimi forte t ra le 

tue braccia 
Trieste: Legione straniera 
Tnscolo: La grande passione 
Verbano-, Ivanhoe 
Vittoria: Attanasio cavallo v a 

nesio 
Vittoria Ciampino: Ombra sul 

canal grande 
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TERRY ALIEN BATTUTO^ Al PUNTI 

Yoshio Sdirai conserva 
il titolo dei "mosca» 
All'incontro disputato a Tokio hanno assistito 
30 mila persone - Netto il successo del giapponese 

•IOKII). Zìi — Il campione del 
inondo dei pesi mo.sca. il KI«P-
ponese Yoshio Shirai. ha coiuser-
\« to il titolo tstt tendo ai pun t i 
in quindici riprese lo sfidante 
Terry Alien, inglese Al match . 
d i spu ta to 11 'I0K10. h a n n o assi
s t i to 30 nula persone 

L'incontro e .stato carattenz7H-
to dalla iniincati/ji di asp;reAsi\ttA 
d« par te di entrambi i pugili e 
1U1 frequenti c in ture cht* hanno 
dato molto da tare oli arbi t ro. 

I J I decisione con Ju qua le e 
s ta ta asbC^t:at.» la vittoria al de
tentore del titOiO e htata una
nime In t>ns«- «1 t-oiiiiiiicato pun
teselo tjittpporfse l arbi t ro ha 
assegnato '.H l i t tor ia a Shirai per 
149 a 13fi. un giudice pei 150 
a 136 e lalir<, uer 150 a 130 

AH iniz-.o de] combat t imento 
Alien ha c e n a t o di met te re a 
segno qualche rolpo. n.e i pugni 
di Shin. i si t-or.o d imostrat i mol
to pni jiotei.ti e approfi t tando 
derai '«:a :- . .astore s t a tu re 11 
giapponf-e ha cercato di «lavo
r a r e » ai:.i testa l i m c r s a r i o . In 
effetti il -.n".o dei ' ond ine -^ alla 

LA SECONDA» DEL CAMPIONATO DI RUGBY 

Mi Rovigo solo in tesiti 
Franche vittorie dei campioni d'Italia e dell'Aquila — Solo il 
Treviso vittorioso in trasferta — La Roma costretta al pareggio 

Dopo la scC'nrìa rpdrnata del 
campionato nazionale di rtigoy 
il Rovigo e nna*to solo m testa 

\alla classifica arenrJo la Roma. 
\il TTcriso ed il Milano (te altre 
tre squadre a punteggio pieno 
dopo la € primati chiudo alla 
pari t loro incontr i . 

/ campioni d'Italia del Rorido. 
lavoriti dal campo amico, hanno 
nettamente surclassato 1 loro 01-
1 crsari del « Petrarca » di pado-
\a cui hanno imposto il grosso 
punteggio dt 13 a O. Il Rovigo 
è pervenuto al successo in virtù 
dei suo gioco /ranco, deciso e 
tecnicamente superiore al quale 
gli ospiti non hanno potuto che 
opporre, ma invano, la loro buo
na volontà. I locali hanno ma-
noi rato con autorità mettendo 
tubilo m risalto il direno dì 
ciane esistente fra le due com
pagini, divano ben rappresenta
to dal punteggio finale. 

Vnaitra bella vittoria è stata 

ottenuta dall'Aquila 'he ha pie
gato il forte Amatori n r Jl-6 
IM littoria dei ragazzi dt Fattori 
come dice il punteggio, e al di 
sopra di ogni d i v u l s i o n e ed ha 
noterolmcnte rafforzato la fidu
cia dei tifosi locali sco%$a do
menica scorsa per la sconfitta 
subita ad opera del R01 igo 

I.a Roma dopo il clamoroso 
succivi sulla rne i j ina ha su
bito dGrr.cmca una inaspettata 
battuta darresto ad onera del 
Brescia dal quale e stato costret
to alla divisione dei punti (3-3). 

I romani sono rimasti note
volmente al divelto del loro nor
male r end imen to ; f^i hanno 
svolto un gioco impacciato, pri
vo di ispirazione, fatto di aper
ture frammentane nerjh s-> ilup-
pì Anche la loro preparazione 
atletica (sono apparsi tardi nel
lo scatto e imprecisi nel tiro) ha 
lasciato abbastanza a desiderare. 
Dt contro, micce, ha fatto spir

to la bella prora fornita dagli 
otp. t i 

Il « derby » if iIono-Parmo »t 
è risolto anche esso in un inat
teso pareggio praticando un 
gioco, circospetto, sardo, di rot-
fura (ma non scorretto/ ed ope
rando alcune pericolose azioni di 
contropiede il parrra è infatti, 
rimato a portar*! a casa un 
pun;o prezioso r meritato. 

1. unica vittoria esterna della 
giornata è tenuta da Trieste do-
ie il T r c n s o si è imposto di 
miiura alla « matricola » locale, 
il Trieste, non ancora ben am
bientato nella nuova serie, è afa
to costretto a cedere di fronte 
alia lupertOTità tecnica ed alla 
maggiore esperienza degh «omi
ni di Battagliai, nonostante un 
inic.-o abaitanza p romet ten te 
Un parer/710, c o m u n q u e , sarebbe 
itato più giusto 

• • • 

Une del l ' incontro portava evi
dent i i *.egnt dei colpi subit i per 
(pianto non una 'o!n goccia di 
Minijue .sta -stata vena t a . Alla bi
lancia Shlrai aveva accusato chi
logrammi 49 B95 e Alien 50 802 

¥.' s tato questo il hecondo in
frut tuoso tenta t ivo di Alien di 
riconquistare la corona dei mo
sca che e<»li por to per breve tem
po nel 1U50 e poi lo dovet te ce
dere ali havvaiano Dado Marino 

Stasera a La Spezia 
Campagna-Manca 

LA SPEZIA. 27 — Sul ring del 
teatro Verdi di La Spezia gli ex 
campioni d'Italia Gino Campagna 
e Giovanni Manca st Incontreran
no domani sera sulla distanza di 
otto riprese. Part icolarmente a t 
tesa e la rent ree di Campagna 
deciso a tornare, mediante una 
netta affermazione su Manca, fra 
il novero dei migliori pugili della 
categoria. Ma certamente il ro 
mano e d'altra opinione. 

Quattro anni or sono, in un 
i nc iden te av i a to r io saUe i so
le del le Azzorre, trovava 
tragica morte il grande pu
gile francese, ex campione 
mondiale dei pesi medi , Mar
cel Ce rdan . La scomparsa del 
campione sarà commemorata 
oggi, come ogni anno, in mol 

ti centri della Francia 

Valites in Germania 
DUESSELDORF. 27 — E' a r r i 

vato a Duesseldurf il campione 
cuba ro dei pesi massimi Nino 
Valdcs. che incontrerà il 15 no
vembre 1] tedesco Heinz Neuhaus 
Valdes è- al tcr70 posto nella gra
duatoria mondiale delia massima 
categoria, dopo Marciano e La 
Starza. 

Il massimo cub ino <i allenerà 
a Dortmund, dove l'incontro si 
svolgerà nella grande Wcstfalcn 
Halle. 

Coppa del Consiglio Prov. 
per le « t a t a r e dì Roma» 

Il Presidente del Consiglio P ro 
vincia!* Prof. Avv. Giuseppe 
Sotgiu a nome del Consiglio P ro 
vinciale. ha inviato agi] orga
nizzatori delle Cinture d i Roma 
una artist ica Coppa da assegna
re alla Società della provincia 
classificatasi al pr imo posto nel
le t re serie. 

Il Crai della Romana Gas. or
ganizzatore dell* e Cinture » ha 
inviato al Prof. Sotgiù ed al 
Consiglio Provinciale I suoi vivi 
r ingraziamenti e per la Coppa e 
per la concessione de « L a Ca
vallerizza >. concessione c h e , 
quest 'anno, permetterà al pugi
lato di non restare inoperoso 
come nel passato 

Le \ c e r n i r g lor ie , le fatiche, i s u r i r s s i dei cineast i i t a l i an i 
de l « m u t o » 1 os l i tu iscono il sogget to del d i v e r t e n t e « C i n e m a 
d 'a l t r i t empi » d i r e t t o da Steno e i n t e r p r e t a t o d a W a l t e r 

Chia r i . Lea Padovan i , Maur ice Te>nac . J e a n R i c h a r d 
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IMMINENTE Al CINEMA 

BARBERINI, CAPRAHICA, EUROPA, METROPOLITAN 

IMMINENTE d 
RlVDlsl « 
QUIRIHHI* 

<EX HARRIS0N 
.' ULL1 PALMER 

&ae46e*0éttù'4i 
ft^e 

MTRlMOMAir 

i! 
GRAN PRCMIO Atta MOSTKA 
DI VCNCIIA pf/r IA Mieuomr 
jMre*P*£TAZION£ _ 

t t l l « t t f l I l l l l l l l l l - ! ! l l l l l l l l l l l | f l > I B 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
11 MIMMI-KLIAL4 U 

A. ARTIGIANI Canta svendo 
camerelet to pranzo ecc. Arreda
menti granlusso - economici, tm-
esitazioni . Tarsi 33 (dirimpetto 
Enali . 

II 

I 

3DIMENSIONI 
^ NATURAI. VISION 

iVmiwjcófoi/ 

MASCHERA DI CERA 
f VINCENT PR1CE FRANK LDVEOOT-PHYLLIS KIRK 

REGIA ANDREdcTOTH PROO.BRIAN F0Y 

Avete mal incon t ra to ne l le vos t re vacanze : 
La \ e r r h i a svan i ta con il m a r i t o r a s segna to? 
Le zi tel le s p o r t i \ e ? I giovani ma la t i ili pol i t ica? 
( i l i ex colonnel l i a r iposo? I b a m b i n i « t e r r ìb i l i »? 
I fanatici de l l a c u l t u r a fisica? Li r i t r o v e r e t e ne l film 

f-LIMINATB OLI OCCBIALl non 
con lenti dt contatto, ma con 
LENTI CORNEALI DM VISIBILI 
«MICROTT1CA» - Via P e n a -
maggiore, 61 (777.345) Richiede
te opuscolo gratui to «083 

IMPERMEABILI! G a l o c n e a -
Stivali . Borse . Articoli gom
ma plastica. Riparazioni. Labo
ratorio spedalizzato. Lupa 4-A. 

9) MOBILI IS 

ALLE GALLURI» « BabutCJ »ll l 
FIERA del MOBILE 19A3-54. 
Esclusività ultimi modem pre
miati: Milano. Canto, Gluanno. 
Meda. PREZZI Pt tT BASSI 
FABBRICANTE!»! Più colossale 
assortimento della Capital* MI 
Portici Piazza Esedra. 47 - Piaz
za Colartenzo «Cinema Eden). 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
urtogenesa. Gabinetto 
per ia cura cella dtsfunztoej 
sessuali di origino o t i r o w psi
chica. endocrina consultazioni • 

cu re pre-postmatnmoniatt 

Grand'Utt. Dr. CARUTTI 
Piazza Esqnfltno. 13 ROMA (Sta . 
rione) Visite 8-1? e 1«>I9. festivi 
1-12 Non ti curano 

DOTTOR 
ALFREDO 
VENE VARICOSE 

STROM 
f l N I t f l 

OlSrUNZJUNl SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 5 f 4 
rei ci-tas . lira • -» rasttn a-u 
O^er^tr Pr*t 1154» le i 7-7-1981 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di Qualsiasi onero* . DaSMBj» 
costttuztonal! • Visito • n r t p i a . 
matrimonia 8tod»o mtmem 

Prof Dr DB B E K N A S O I S 
Specialista derm Don at. ssoSL 
Oro a-i*. l» .Ui Mao** Mwtj 
e per appuntatoselo • Itfc M N 
Piazza Indioendonza. S (Staso***! 

IMPERMEABILI SAN GIORGIO da L Borelll - Roma Via Cola di Rienzo 161 
- s s - s s s s s - s VASTO ASSORTIMENTO Al MIGLIORI PREZZI S S S S - S S B 
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•t P*f. 6 — «L'UNITA»» Mercoledì 26 ottobre 1953 

l'Unità 
UN ALTRO CLAMOROSO COLPO AMERICANO AGLI INTERESSI NAZIONALI ITALIANI 

Foster Dulles appoggia la tesi di Tito 
[per una conferenza prima dello sgombero di Trieste 

La dichiarazione rilasciata dal Segretario di Stato in risposta alla domanda di un giornalista Jugoslavo - La«Pravda» 
attacca la spartizione del Territorio Libero - Gli americani non intendono ritirare le loro truppe dall' Europa 

L'articolo della Pravda 

I l NORD SOTTO V IHCM80 DEI DUE 6BAH0I FIUMI 

L'Adige e il Po 
cresciuti di mazzo metro 

L allarmante situazione nelle altre regioni 

WASHINGTON, 27. — Un 
•movo, clamoroso colpo di sce
rà si è verificato oggi per 
juel che riguarda la questio-
le di Trieste, Foster Dulles 
ìa annunciato la sua adesio-
ìe alla tesi di Tito secondo la 
juale la Conferenza a cinque 
ier Trieste dovrebbe aver 

luogo prima del ritiro delle 
[ruppe anglo-americane dalla 
Zona A. Il Segretario di Sta
lo non ha detto in modo aper
to, naturalmente, che egli in
tende appoggiare Tito. Que
sta realtà, tuttavia, è impli
cita con grande evidenza nel
la sua dichiarazione. 

Come è noto, la minaccia di 
?ito di considerare come una 
aggressione l'ingresso delle 
truppe italiane in Zona A ten
deva ad impedire che alla 
Conferenza a cinque si g iun
gesse in una certa situazione 
li parità: occupazione jugo
slava della Zona B, occupa
zione italiana della Zona A. 
)al momento che Foster D u l 

les dichiara di ritenere cho la 
Conferenza a cinque dovrebbe 
iver luogo prima dello sgom

bero di Trieste è evidente che 
Tito non può non dichiararsi 
soddisfatto a danno, natural
mente, degli interessi dell'Ita
lia. E' d'altra parte significa
tivo il fatto che la dichiara
zione di Foster Dulles sia 
stata rilasciata in risposta a 
precisa domanda di un gior
nalista jugoslavo, nel corso di 
una conferenza stampa erte ha 
abbracciato anche altre que
stioni. 

Gravi dichiarazioni il S e 
gretario di Stato americano 
ha inoltre rilasciato quando 
ha voluto spiegare la ragione 
del recente passo alleato per 
la spartizione. Egli ha detto, 
infatti, che la soluzione della 
questione di Trieste nel senso 
catastrofico indicato dagli oc
cidentali deve tendere a sal
dare lo schieramento milita
re in quella parte d'Euroua. 
In altre parole, gli italiani de 
vono sacrificare Trieste sul 
l'altare della alleanza militare 
con la Jugoslavia, la Grecia e 
la Turchia. 

In risposta ad altra doman
da, il Segretario di Stato ame-

Un incontro a Pariyi 
fra Fella e Popoi/ic ? 

Bidault avrebbe preparato il terreno su 

richiesta degli inglesi e degli americani 

)AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 27. — Un incon
tro a Parigi fra Pella e Po
povic, ministro di Stato agli 
jffari esteri, verrebbe impo
sto dalla diplomazia occiden
tale per concretare i prossi-
ni sviluppi o i prossimi colpi 
li scena della questione di 
Trieste. Tutta l'attività diplo
matica di questi due giorni 
Si è svolta praticamente nella 
preparazione di questo incon
tro. Anche il colloquio di ieri 
fra Quaroni e Laniel si può 

lettere in relazione con que
ste notizie. 

Bidault ha ricevuto ira ie 
ri e oggi gli ambasciatori d e -
jli Stati Uniti e della Gran 
Bretagna, e quindi Quaroni. 
Successivamente Popovic, che 
li ritorno dalla sessione de l -
l'ONU si è fermato nella ca
pitale francese e si è incon
trato col ministro degli esteri. 

D'altra parte l'asse delle 
tffannose trattative si è spo
etato in parte da Parigi a 

mdra. - dove come è noto 
ino dei più alti funzionari 
lei Dipartimento di Stato, il 
Signor Byington, ha avuto 
dei colloqui al Foreign Of
fice, presente l'ambasciatore 
li Francia. 

La voce dell'America si fa, 
iunque, ascoltare di nuovo, 

dovendo fare delle dedu
zioni su tutta questa serie 
confusa di incontri, il perì
colo maggiore, per una even
tuale complicazione della in 
garbugliata faccenda, risiede 
proprio in questo intervento 
jmericano dell'ultima ora. 

Stando alle indiscrezioni 
trapelate dal Quai D'Orsay, 

{sembra che l'incontro fra 
'ella e Popovic sia stato sug

gerito a Bidault proprio dat
i l e ambasciate inglese e ame

ricana. La passeggiata p a r i g 
ina di Pella, che ufficialmente 
•rappresenterà il tesoro italia-
| « o al consesso dell'OECE. ha 
•quindi uno scopo ben diverso 
Ida quello ufficiale. L'argo-
Imento discusso in questo 
•momento è l'internazionaliz

zazione del porto di Trieste, 
con la partecipazione oltre 
che dell'Italia e della Jugo
slavia, anche dell'Austria. 

A tale effetto, subito dopo 
il suo soggiorno a Parigi. P o 
povic si recherà in Austria 
per stringere accordi con 
quel governo. 

M. R. 

E' terminato fo sciopero 
degli addetti alte autocisterne 

LONDRA, 27. — Gli ad
detti alle autocisterne sono 
tornati al lavoro e i militari 
chiamati dal governo a so
stituire gli scioperanti si 
preparano a ritirarsi. 

Per domani è prevista una 
riunione dei rappresentanti 
dei datori di lavoro e dei 
sindacati per discutere sul 
le richieste dei lavoratori. 

Il servizio degli autobus è 
stato ripreso oggi normal
mente. 

ricano ha inoltre ribadito che 
gli Stati Uniti non intendono 
in alcun modo ritirare le loio 
truppe di stanza in Europa. 

Oggi ai Comuni 
il dibattito per Trieste 

LONDRA. 27. — Oggi Eden 
ha sottoposto al Consiglio dei 
Ministri il testo della dichia
razione che farà domani alla 
Camera dei Comuni, in aper
tura do} dibattiti! su Trieste 
sollecitato dai laburisti. Nel 
la speranza, probabilmente, 
di attutire in qualche misu
ra il carattere filntìtista che 
gli oratori laburisti intendono 
tiare ai loto interventi di cri
tica alle decisioni del gover
no. il deputato socialdemocra
tico italiano Treves. attual
mente a Londra, ha avuto og
gi due colloqui col Segreta
rio del partito, Morgan Phi
lips, e con Attlee, a cui avreb
be consegnato un messaggio 
da parte di Saragat. 

Pur essendo del tutto com
prensibile l'imbarazzo del so 
cialdemocratici italiani, è dif
ficile pensare che l'intervento 
dell'ultima ora possa modifi
care sostanzialmente la piat
taforma di battaglia dei labu
risti, che vogliono concludere 
il dibattito con un voto che 
Tito sbandiererà come un 
simbolo dei sentimenti filo
jugoslavi dell'opinione pub
blica inglese. 

Nuovi episodi 
tfi ferrorismojn zona B 
TRIESTE, 27. — Continuano 

in Zona B, con sempre mag
gior frequenza gli atti di inti
midazione e teriorismo con
tro i giovani che rifiutano di 
arruolarsi nella cosiddetta di
fesa territoriale jugoslava. Le 
città maggiormente prese di 
mira in questa settimana so
no Capodistria e Pirano, do
ve squadre di attivisti tìtini 
irrompono spesso nottetem
po nelle abitazioni dei • cit
tadini che sono già elencati 
in apposite liste, ordinando 
a tutti i componenti della fa
miglia di alzarsi dal letto e 
« invitando » i giovani ad ar 
ruolarsi. 

A completare questo qua 
dro di psicosi dì guerra, 

MOSCA. 27. — La «Prav
da » dedica oggi alla questio
ne di Trieste un articolo a 
firma di Karlamov. 

I locenti sviluppi interna
zionali — nota il giornale — 
hanno confermato che l'ap
plicazione del trattato di pa
ce con l'Italia noi confronti 
dei Territorio Libero di Trie
ste avrebbe assicurato nor
mali condizioni di vita alla 
popolazione di quel territorio, 
avrebbe creato i requisiti ne 
cessari per la instaurazione 
di normali relazioni fra eli 
Stati confinanti con Trieste e, 
nello stesso tempo, avrebbe 
impedito l'insorgere del Pe
ricoloso nodo triestino di 
contraddizioni, che mette a 
repentaglio la pace in quella 
parte dell'Europa. 

La questione di Trieste — 
continua l'articolista — viene 
usata dai dirigenti dell'ag
gressivo blocco jitlantico per 

esercitare ricatti e pressioni 
nei confronti dei governi 
confinanti con Trieste. Nella 
formazione dì questo blocco 
aggressivo, essi hanno usato 
Trieste come esca prometten
do ora all'Italia, ora alla Ju
goslavia il tcrritoiio che loro 
non appartiene. 

Ricordando la dichiara
zione fatta dagli Stati Uniti 
o dalla Gran Bretagna l'8 ot
tobre di quest'anno, che rive
la il proposito di dividere il 
Territorio Libero di Trieste, 
Karlamov osserva che, lungi 
dal facilitare la sistemazione 
della questione triestina, que
sta dichiarazione l'ha 'ompli-
cata e imbiogliata ancora di 
più, ha creato una nuova 
fonte di ansietà internazio
nale ed ha aggravato l'attri-o 
che già esisteva in quella 
zona. 

IL DIBATTITO SULL'INDOCINA ALL'ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 

Appassionato appello di Daladier 
a trattative di pace con Ho Ci Min 

L'ex Primo ministro Musini le dislalie subite nel Delta dal corpo di spedizione 
colonialista e chiede che la Francia riconosca la Repubblica popolare cinese 
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comandi titisti hanno ordi
nato, nella giornata tra il sa
bato e la domenica, le prove 
di oscuramento, imponendo 
alle popolazioni di servirsi di 
lampadine blu e facendo gi
rare lungo le strade una doz
zina di carri armati. 

PARIGI, 27 — U dibattito 
sull'Indocina h a acquistato 
un enorme rilievo nel pome
riggio all'Assemblea Nazio
nale al momento del discor
so dell'ex presidente Dala
dier. Il «toio di Valchiusa«' 
come i suoi sostenitori radi
cali chiamano Daladier, ha 
trovato, fra il consenso di 
u n a larga maggioranza del 
suo gruppo parlamentare cui 
si associavano spesso nume
rosi deputati di altri gruppi. 
tutta la sua energia, le sue 
feroci punte umoristiche, la 
sua prontezza di risposta agli 
interruttori, p e r richiedere 
che nel Viet Nam cessi il 
massacro e si aprano imme
diate tiattatìve con Ho Ci 

A l t r i 450 mila ettari di terra 
assegnati ai contadini io Romania 
Misure per migliorale gli Approvvigionamenti di Bucarest 

BUCAREST. 27. — Circa 
450 mila ettari di terreni di 
proprietà statale saranno di
stribuiti in Romania ad a l 
cune aziende agricole collet
tive e a contadini lavoratori 
con poca terra e con famiglie 
numerose. Il decreto emanato 
rial « Presidium > della gran
de assemblea nazionale ro
mena prevede che i lotti che 
costituiscono i 448 mila e t 
tari di terreno citati siano 
assegnati: 

a) ni comuni, per la crea
zione o l'ampliamento dei 
fondi comunali, a condizione 
che vengano coltivati a fo
raggi 

IL « GENEROSO » AIUTO AMERICANO 

[Grano avariato fornito 
dagli Stati Uniti all'India 

DELHI, 27. — Il ministro 
l'alimentazione dello Sta

ffo di Bombar, Ghavan, ha 
•dichiarato ad un corrispon-
(dente del e Press Trust of 
l i n d i » » che del grano ava
l l i a t e è stato trovato nel m a -
Igazzini di Bombay. Poona e 
jSurat — informa «New Age». 
IH giornale precisa che l'India 
] h « importato circa 600 mila 
| tonnellate di questo grano. 

Non è la prima volta — 
IsoCKiunge « N e w Age » — che 
! l'America ci invia «rano 
[avariato. L'anno scorso l'In-
Idìft subì u n danno valutato 
[a decine di milioni di rupie 
[ a ta tua del le forniture ame

di cotone marcio. 

|SM marinai scozzesi 
travolti dai flutti 

LONDRA, 27. — La Robert 
iay, una fragile s c i a ' 
d i l a t r a t u g h i • a c o a H ^ w t o . taavaigeadola» 

parsa oggi tra l e onde infu
riate del Mare del Nord ap
pena è uscita dal pìccolo por
to scozzese di Arbroatb, per 
accorrere in aiuto di un pe
schereccio in pericolo al lar
go di Fifeness. Dei sette uo 
mini che componevano l'equi
paggio, sei sono periti mise
ramente tra i flutti mentre 
il settimo è stato tratto in 
salvo e giace ora in gravis
sime condizioni all'ospedale 
del paese. Finora sono stati 
ripescati quattro cadaveri. 

Sulla spiaggia l'equipaggio 
della scialuppa era atteso 
dalle mogli, figli, genitori, 
congiunti ed amici, ansiosi per 
la loro sorte a causa delle 
tempestose condizioni del c ie
lo e del mare. Il gruppo at 
tendeva di riabbracciare i 
marinai da un momento al
l'altro. Ad un tratto un'ondata 
altissima ha lanciato la scia
luppa contro la scogliera del 

b> in uso perpetuo alle 
aziende agricole economica
mente più deboli, per raffor
zarne la base produttiva ma
teriale; 

e) in proprietà ai conta
dini associati con poca terra 
e con forza lavoro disponibi
le, a completamento delle lo
ro superfici agricole, sino a 
cinque ettari: 

d) in proprietà ai conta
dini lavoratori con poca ter-
ra,a completamento della loro 
proprietà avricola fino a c in
que ettari. 

Il decreto precisa che i ter
reni ricevuti in usufrutto 
perpetuo o in proprietà sul
la base del decreto stesso 
sono assegnati gratuitamen
te. e sono esenti da ogni im
pegno, collettivo o indivia 
duale verso lo Stato. 

Il decreto prevede anche sia 
esaminata attentamente la 
situazione delle fattorie, del
le vigne e dei nrati nella zo
na della capitale, e che entro 
il 1. dicembre 1953 vengano 
presentate al Consìglio dei 
Ministri proposte sulle misu
re da attuare per sfruttarle 
più razionalmente, allo sco
po di approvvigionare di 
pollame, latte, uova, legumi, 
ortaggi e frutta la Dopoln-
zione della oapitale. 

Cufreiti leil'IRSS i p» franti 
•pitici tessili éA mwk 

MOSCA. 25. — I più grandi 
opifici te;vl» del mondo, per 
quanto riguarda il volume to
tale d; produzione, vengono at
tualmente costruiti nell'Unione 
Sovietica. Tra di e>«: sono, per 
esempio. i cotoninci di Kami-
scm, sul Volga, che occuperan
no un'area di circa 65 ettari e 
saranno attrezzati con circa 
500.000 fusi e 15.500 telai per 
tesare. Un grande appezza
mento dì terreno è -tato riser
vato per la costruzione dcl> 
ca«c di abitatone degli opera: 

Anche ad Engel», altra citta 
<ul Volga, sia sorgendo un 
grande stabilimento tessile «he4 

disporrà di 40.000 fusi e circa 
9000 telai- Stabilimenti altret
tanto grand» stanno sorgendo a 
Barnaul, Ceboksari e Kerson. 

Con l'entrata :n funzione di 
questi cinque .stabilimenti, la 
produzione annuale ci tessuti 
aumenterà nell'URSS di non 
meno di un miliardo di metri. 
E.-5Ì .̂ ono destinati a produrrò 
soprattutto velluto di aita qua-
l.tà. flanelle. tessuti di «ita, 
ecc. Gli .stabilimenti tessili dì 
Mosca, come la .< Trekgornaia 
Manufaktura -, lo stabilimento 
per la stampa del cotone e gli 
impianti «. Oreov-kaia ». per s 
/avori di rifinitura. i-engono 
ampliati e rimodernati, allo 
scopo di aumentar*- la produ
zione de; tessuti di cotone 

Min. <•> Si parla di pericolo 
sooietico — ha detto Dala
dier — ma se veramente ve
dete tanto perìcolo venire 
dall'Oriente dette nostre fron
tiere, come mai vi intestar
dite a tenere in Indocina, a 
dodicimila chilometri dalta 
madri' patria, le nostre truppe 
migliori? Nonostante la nostra 
superiorità militare, ogni 
anno riprendiamo l'offensiva. 
Ogni volta voi pretendete che 
sia l'offensiva finale, mentre 
dobbiamo purtroppo registra
re che il corpo di spedizio
ne ai allontana sempre pili 
dai confini della Cina. Ora 
mettete in applicazione que
sto famoso piano Navarre. 
Non ripeterò alla tribuna le 
notizie sidla situazione mili
tare di questi giorni che so
no sulla bocca di tutta Pa
rigi, e secondo le quati già 
due operazioni del piano Na
varre sono affondate nelle 
melme del Delta tonchinese. 
Il governo ci deve una spie
gazione, ma non orchestrata 
nella spicciola propaganda 
che registra strepitose avan
zate. La verità è che, in que
sta campagna, la Francia si 
trova a combattere un av
versario che si dissolve, per 
ricomparire d'improvviso, in 
un territorio la cui grande 
estensione annulla ogni no
stra superiorità di armamen
to. Noi combattiamo degli uo
mini che amano la loro pa
tria. e commettiamo gli stes
si errori che già furono dei 
generali dì Napoleone primo 
in Spagna e del secondo im
pero nella campagna del 
Messico ». 

Trattando, q u i n d i , della 
possibile soluzione del con
flitto, Daladier ha chiesto 
delle immediate trattative 
con Ho Ci Min. «Che ver
gogna c'è — egli ha detto — 
a uscirne dopo sette anni di 

lo che occorre salvare è la viale che implicitamente 
presenza francese in fndoci 
na. E' una stupida illusione 
continuare nelle crociate an
ticomuniste. 

«Qualcuno dice che nel go
verno c'è chi vorrebbe una 
conferenza a cinque con la 
Cina popolare per risolvere il 
massacro d'Indocina. Ci sì 
rende noto che questa confe
renza a cinque significa il 
riconoscimento della Cina po
polare? ». 

A questo punto il discorso 
è diventato una vera e pro
pria requisitoria c o n t r o la 
politica estera del governo. 
' Nei primi mesi di questo 
anno — ha ricordato Dala
dier — una delegazione fran
cese si recava in Cina f<er 
trattare un accordo commer-

nurebbe portato al riconosci
mento - del governo di Mao 
Tse Dun. Proprio quando lo 
accordo stara per essere sot
toscritto, MK intervento del 
governo repubblicano e con
servatore degli Stati Uniti ha 
costretto il governo francese 
a fare macchina indietro. 
Sinfittite, se potete. Per una 
conferenza a cinque bisogna 
coraggiosamente superare 
ogni difficoltà. Può darsi che 
il governo americano non i'c-
de di buon occhio che il go
verno cinese riprenda il suo 
posto fra le potenze. Ma per 
una libera politica francese 
non e questo che deve preoc
cupare >. 

MICHELE RAGO 

In tutta la zona poiesana 
la situazione è andata aggra
vandosi nel corso della noite e 
della giornata di ieri. Il Tar
taro scendente dalle valli di 
Verona, nell'alto Polesine, ha 
già sormontato il l ivello de
gli argini e batte ora contro 
l'esile soprassogho di 40 ceu-
tnmetri di altezza costruito 
nei giorni scorsi. Il fiume 
continua a crescere di un 
centimetro all'ora. 

L'Adige ha portato giù tra 
lunedi sera e ieri mattina 
un'altra notevole quantità di 
acqua cosicché il livello è 
salito di altro mezzo metro e 
sta superando quello dell'ul
tima piena. 

Nella zona poiesana dalle 
quote di lunedì sera a quella 
di ieri mattina si è avuto un 
aumento di livello di 36 cen
timetri a Badia, di 53 cm. a 
Boara Polesine, ove l'idro
metro alle ore 9, segnava 
m. 2,20 sopraguardia, di 64 
cm. a Cavarzere; l'acqua con
tinua a crescere alla media 
di tre centimetri all'ora. 

La piena del P o ha avuto 
durante la stessa notte nella 
zona da Castelmassa al mare 
un incremento di 30 cm.; di 
19 cm. a Pontelagoscuro. 21 
cm. a Polesella. 10 cm. a Oa-
vanella Po; presso gli ìd io-
metri dì Castelmassa e Po
lesella alle ore 9 di manedì , 
segnavano rispettivamente 
metri 2,10 e metri 2.33 sopra
guardia e un incremento ora
rio di uno-due centimetri. 

Nel Basso Polesine centi
naia di operai stanno '.arcan
do di tappare le falle pro
dottesi all'argine di Busa ai 
Bastimento con allagamento 
di Forti e dì Maddalena e di 
Pila e Bonelli. Un centinaio 
di donne e bambini sono stati 
evacuati da Scardevari. 

La situazione nella provin
cia di Padova si può conside
rare stazionaria. 11 Bacchi -
glione, a Voltabarozzo, è in 
lentissima decrescita e dalle 
17 alle 19 di ieri era calato 
di circa 60 cm. Anche il 
Brenta ò in decrescila. 

E' tuttora interrotta la d a 
tale n. Il fra Padova e Vi
cenza. 

Nonostante che la pioggia 
continui a cadere la situazio
ne in Alto Adige non presenta 

iancora carattere di gravità. 
Le acque dell'Adige sono an
cora di qualche millimetro al 
disotto del segno di guardia. 
Solo a Egna tale livello è sta
to l ievemente .superato. 

In tutta la 7onn dello Stel-
vio. nevica ria stanotte. Al 
passo. sta-era. la neve aveva 
raggiunto un'altezza di t5 cm. 
Sono entrati in azione gli 
spazzaneve. 

Dichiarazioni di Viscinski 
sul problema fella distensione 

L' URSS è favorevole a un incontro fra i Grandi 

NEW. YORK, 27 — Il rap 
presentante permanente del 
1U.R.S.S. alle Nazioni Unite, 
Andrei Viscinski, ha parteci
pato questa sera ad una co
lazione nella sede dell'Asso
ciazione dei giornalisti accre
ditati presso TO.N.U. 

Rispondendo ad alcune do
mande rivoltegli. Viscinski ha 
formulato una serie di di
chiarazioni sui problemi del
ia distensione internazionale. 
Il rappresentante sovietico ha 
risposto affermativamente a l 
la richiesta fattagli se l'Unio
ne Sovietica fosse favorevole 
ad un incontro fra le tre 
grandi Potenze, per un esa-

sacrì/ìci e di sangue? Quei - ime dei problemi mondiali. 

f /ttiiei'ctft dei nUtuUori 
1 mmmm^l^!£u/*&& 

' N o n vi sono pioblemi — 
egli ha detto — che non 
possano essere risolti sulla 
base dell'interesse e del ri
spetto reciproci, e senza por
re condizioni o avanzare ri
chieste di ^prove preliminari» 
di sincerità 

Affrontando la questione 
coreana, Viscinski ha confer
mato che l'U.H-S.S. farà tut
to il possibile perchè essa, 
come tutti i problemi dello 
Estremo Oriente, venga ri
solta pacificamente. Egli ha 
denunciato il sabotaggio al 
lavoro della commissione di 
rimpatrio, compiuto d a g l i 
agenti dì Si Man Ri e di 
Ciang Kaì-scek. agli ordini 
degli americani. 

Rispondendo ad una inter
rogazione s u l l a eventualità 
dell'adozione di un compro
messo durante le conversa 
zioni che si svolgono attual
mente a Pan Mun Jon tra il 
consigliere del Dipartimento 
di Stato Arthur Dean e i de
legati cino-coreani. Viscinski 
ha dichiarato di non scor
gere - nemmeno il più pic
colo indizio di un desiderio 
di compromesso da p a r t e 
americana in merito alla par
tecipazione di nazioni neutra
li alla conferenza politica sul
la Corea ». 

Rispondendo ad u n a do
manda sulla posizione sovie
tica in merito al controllo 
dell'energia atomica, Viscin
ski ha affermato nuovamen
te che il suo paese * è favo
revole ad uno stretto con
trollo internazionale per l'in
terdizione incondizionata del
le a r m i atomiche •>. 

rino l'acqua è salita per quasi 
mezzo metro, mentre ovun
que i vigili hanno dovuto 
usare le pompe, svuotare 
scantinati e bassi. 

Altri tratti di strado sono 
stati praticamente sgombera
ti come in via Plaia- A cen
tinaia gli alluvionati affolla
no i corridoi e l'androne del 
Municipio. 

LA SITUAZIONE 
NEL REGGINO 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

ferroviaria sono deuastati. S; 
lavora sotto la pioggia e, dopc 
dieci minuti, il frutto di una 
giornata viene di nuouo tra
volto. 

A Reggio Calabria un fab
bricato è crollato in «ia Can
delora, un altro al rione Ca
serta; tre famiglie ancora s, 
sono aggiunte a quelle di Reg
gio che le piogge hanno rese 
ti profughe ». La città conti
nua ad essere direttamente 
minacciata dalla piena de, 
Santagata e del Carobinace 
Quattrocento famiglie sonc 
fuggite da Piati. 

Ad Autonimiua 113 abita
zioni sono state distrutte é 
dannegoiate per cui .̂ 50 ver
sone sono senza alloggio. I 
paese è isolato da 6 giorn 
per le interruzioni stradali 
telefoniche e telegrafiche. Me
tà del cimitero è stato inva
so dalle acque del torrenti 
e due caduveri sono stat: 
asportati insieme alle tombe 
alcune passerelle sono state 
asportate; due frane minac
ciano il paese. Qui i danni 
sono maggiori di quelli veri* 
ficatisi nel 1951. Questo ab
biamo saputo dalla Giunta co
munale venuta a Reggio Ca
labria attraverso le montagne 
dal Iato di Milea per chiede
re aiuto, dopo due giorni di 
marce forcate. 

Ed ecco l'assistenza: un pro
blema clip è contentilo gin 
nella domanda ora posta. I 
dati sono questi: il nnmerr 
dei profughi supera ormai ì 
2.500 e tende di continuo aa 
aumentare, a tu i necessaria-
mcnle aumenterà per il nu
mero degli abitati in pericola 
che dorranno essere sgombe
rati. Un secondo dato è que
sto: centinaia di profughi so
no in preda a febbre. Un ter
zo elemento: al refettorio dcl-
l'ECA •< Rosselli », donne e 
bambini dormono la notte- .«•» 
tavole di marmo della sala di 
refezione. Ieri sera hanno di
stribuito una brodaglia, oggi 
a metrogionio uno « sfilatine >» 
di pane con un pezzo di mar
mellata di quelli che si com
perano a 20 lire. Nessun sus-

Nei trentino un'altra traila. sj(h'(> n, danaro. Un quarto 

SEKAING — Si 4oao svaltc «Kii i fanerali dei ventwn» ««imtori — tra 1 « l i t i vi sona 
quìndici emigrati italiani — morti sabato nella tragedia mineraria di Seraing. La mesta 
cerimonia sì è ^o l ta con la partecipaiione di migliaia di lavoratori e di folte rappresen
tante italiane e belcbe. In segno di latto tatti I minatori dei distretti minerari dell'Hai» 
naut e di Lie«i hanno »ospesa il favor* per ventt^oaOr* ore __ (Telefoia alVUHITA'l 

Migliaia eli bimbi 
venduti in Malesia 
B A N G K O K ! 27! — L O 

Stratts Times informa che in 
Malesia oltre un migliaio di 
bambini vengono venduti 
ogni anno dai genitori inca
paci di mantenerli. Ridotti 
alla miseria, i genitori sono 
a volte costretti a cedere i 
loro bambini in cambio di un 
p e n o d i carne 

abbattutasi sulla strada della 
Valle del Fersina. ha nuova
mente ostruito in maniera to
tale la redo .-tradale, I centri 
sulla sinistra del Fersina so
no isolati per il crollo dì 
quattro ponti travolti dal tor
rente in piena. L'unico punto 
di passaggio sul corso d'acqua 
è costituito da una teleferica 
di fortuna. 

Una frana ha anche ostrui
to la strada che congiunge 
Trento a Tione. 

Alle 13 l'Adige ha supe
rato il livello di guardia di 
ni. 1,15. Persiste l'aumento 
del volume d'acqua. Nel co
mune di Caoldnasso il Rio 
Centa è nuovamente straripa
to. Circa 800.000 metri cubi 
di terreno sovrastante la 
.< stretta ». di Nave San Feli
ce. sulla statale del Brennero. 
stanno precipitando verso il 
basso; non si esclude che la 
frana possa ostruire la strada 
statale. 

Violenti nubifragi 
sulla SiciliajDrientale 

CATANIA, 27. — L'acqua 
si è rovesciata con implaca
bile continuità per decine di 
ore. qui sulla Sicilia orien
tale. 

La litoranea, nelle vicinan
ze di Messina, è stata rag
giunta dal mare per larghi 
tratti; a Pczzolo, un vi l lag
gio del Messinese, il vento ha 
scoperchiato la chiesa: sulla 
strada di Naso una frana ha 
interrotto le comunicazioni 
col centro. Tale Garufi è s ta
to ucciso dal fulmine in una 
frazione di Roccalumera: tut
ti i torrenti sono ingrossati 
inverc similmente trascinano 
con ?è quantitativi eccezio
nali di detriti, dì arbusti, di 
terra in tutto il Messinese 
la produzione ha subito dan
ni per decine e decine di mi 
lioni. Sessanta metri del mo
lo di Riposto sono stati aspor
tati dalla furia dei marosi. 

Col Siracusano le comuni
cazioni telefoniche sono in
terrotte mentre le acque del 
Simeto. straripate, hanno in

dato: non soltanto noti sì e 
requisito a Reggio alcun edi
ficio V( r i profughi ma nes
suna delle tante ville padro
nali. perfettamente vuote, ri
sulta requisita sui luoghi 
stessi del nubifragio. 

Ed ora, dalla condizione dei 
profughi, risaliamo al modo 
come è fatta l'assistenza. E* 
governativa — si dice — ma 
nella realtà è diretta dalla 
Azione cattolica, dalla « Gio 
ventù italiana » che è tanto 
poco giovane, a quel che pa
re. da super solo rivolgersi 
all'arcivescovado. 

Si resiste intanto alla co
stituzione di un comitato uni
tario, si resiste a che le rac
colte promosse dall'UDl — 
sono qui l'on. Maria Madda
lena Rossi e Maria Antoniet
ta Mnciocchi — siano fatte 
confluire a Un fondo comune. 
e si discute perfino se possa
no r come debbano essere 
distribuite. Si frena l'inizia
tiva popolare, lo slancio dri 
giovani (ma si sviluppa di 
già l'iniziativa per offrire la 
ospitalità ai bambini). Sta
mane oltre cento lavoratori 
inviati, secondo qli accordi. 
dalla Camera del Lavoro al 
Genio Civile, sono stati ri
mandati indietro. 

Questa sera dalla radio s o 
no sfate conosciute le prime 
notizie circa i provvedimenti 
del Consiglio dei ministri. E* 
presto per dire le reazioni. 
Ma a giudicare da tutti i di
scorsi e anche dalle dichia
razioni fatte oggi dal Presi
dente del Consiglio provin
ciale. professor Ugo Tropea, 
non ci è dubbio: non potran
no essere favorevoli. Dopo la 
alluvione del '51 i danni fu
rono valutati dagli uffici go
vernativi nella somma di 2.7 
miliardi, dei quali Ila carico 
del Genio Civile e 14 a cari
co dell'ispettorato agrario. Il 
primo, tra i lavori fatti, in 
corso, o in appalto ha spesn 
2 miliardi e 130 milioni, ti 
secondo ha corrisposto per 
indennizzo l miliardo e SO 
milioni. Tre miliardi 210 mi
lioni contro 25. 

Dal canto suo il Presidente 
vaso la nazionale fermando!del Consiglio prorincialr. 
— si spera per non molte ore 
ancora, se il tempo darà un 
po' di tregua — ogni traffico 
fra il Catane5*' ed i! Siracu
sano. 

Alla Piana lo spettacolo di 
ogni volta. L'acqua è alta an
che oltre mezzo metro, in 
certi posti, e ovunque si pre
senta la visione desolata de l 
le colture trasformate in 
pantano. Sì tratta di centi
naia di milioni di danni v e 
nuti a maturare per l'ennesi
ma volta in • questa nostra 
piana fertilissima. 

A Catania, centinaia le 
chiamate che pervengono ai 
vinili del fuoco dai vari p o 
sti della ritta, senza quiete: 

Non soltanto i quartieri pe 
riferici hanno sofferto della 
pioggia, questa volta. Anche 
nella zona centrale della c i t 
tà , lesioni agli edifici, a l la
gamenti , I n v ia Conte di Io-

Prof. Ugo Tropea, ha co<7 
dichiarato: r I danni sono 
davvero gravi e non ri è 
dubbio che dobbiamo ripor
tarci ad un calcolo che si ag
gira sui vari miliard', perchè 
si vossa rniurare il danno 
subito da questa provincia. Si 
tenga conto che il bergamot
to è coltura pregiatissima e 
che la distruzione di questi 
giardini, unici al mondo nel 
loro genere, significa com
promissione della rendita non 
per un solo anno, come av
viene in occasione di inonda
zioni nelle altre regioni a col
ture cerealicole, ma di alme
no dieci anni, quanti cioè ne 
impiega ima nuova pianta a 
portarsi a frutto ». 

f i r m o INORAO - ««rertnre 
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